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Un nuovo massacro in Algeria 
Oltre 100 vittime fra i patrioti 

Migliaia di manifestanti ad Algeri e nelle altre città con le bandiere del F.L.N. - Giornalisti gollisti testi¬ 
moniano che la carneficina è stata premeditata - Manifestazione di intellettuali a Parigi contro il razzismo 


La strategia atomica 
americana e sovietica 


Da Hiroscima 
alla superbomba 


I falli provano rio» sono .siali *ilt USA ai) av¬ 
viarti la prospettiva «Iella guerra atomica e 
ehe su Washington ricade la responsabilità 
del pericolo estremo che girava sul mondo 


Civiltà I PARIGI, 1. — La gior/uital 

^ per i’irtrfipcritferiza dell’Algc- 

nCPinPllt *ìlp ria si c risolta in una nuora 
Ul/UlUClIICllU carneficina. In decine di lo- 

--— entità algerine, seguendo lo 

Ricorreva, ieri, il setliino schema classico della proeo- 
anivi\ersiirio della guerra di razione (« un poliziotto è 
liberazione algerina. All’ap- stalo ferito; 10 algerini so¬ 
m-ilo del loro legittimo go- no stati uccisi >) tv forze co- 
verno, il governo espresso loiiuiltsfc hanno aperto il fion¬ 
dai Fronte di liberazione na- c0 contro la folla di mamfe- 
zionale, gli algerini hanno sta,, ti che nessuna fonte osa 
risposto. Flanno risposto cosi sostenere fossero armati Gli 
come rispondevano gli ilalia- nlgenm - secondo a testi¬ 
ni (piando malia gemeva nnanime dei gior¬ 

ni! il tallone nazifascista \ l(llls . t ! cUe Sl trovavano oggi 
.. ;i in,rio ini,, laggiù — avevano ngorosn- 


(Dal nostro inviato speciale) 1^ 


nelle strade con molte hhh- 


e il loro legittimo governo, £ “ obb ", ", le * disposi- 

espresso dai comitali di li- {owi (M FLX . Crano * t 
beni/.ione ■>;./. ornile, li ehm- n( ,„ c s(rade co „ moltc lnm . 
musa alla lotta, (di algen- dicre bianco-verdi, ma senza 
m, cioè, bulino manifestato arm / n manifestare per l’in- 
ovtniqne. come potevano, la dipendenza e per il GPU A. 
loro volontà di vedere la prò- manifestazioni si sono 
pria terra libera e in dipeli- svo ita con ordine, disciplina 
dente. Sono scesi nelle stra- e£ j entusiasmo; e dorè non 
de o sono saliti sui tetti sveli- c * { \ stata provocazione, non 
telando la bandiera della sono stati neanche morti. 
loro patria. Frano, innanzi- // bilancio delle vittime 
tutto, donne, ragazzi, uomini era „ t qj H serata, uffìcialmen- 
,anziani: perchè gli uomini (<? di 70 ,„ 0 rti: ma purtrop- 
sono in maggioranza nel- p 0 tutti concordano nel rite- 
resereito dì liberazione o in nere che la cifra è molto al 
prigione o in campo di con- di sotto della verità 
centramento. Il GPRA — da Tunisi ~ 

Contro queste donne, con- ha messo in guardia fino dal 
tre questi ragazzi, contro mezzogiorno di oggi, le au- 

questi anziani si c impegna- torità francesi contro le gra- ALGERI _ Donne e bimbi « 

to «eroicamente» l’esercito oi conseguenze che pofeiiano agita la bandiera dell'Algci 
francese. Stanchi delle sol- derivare dalle loro provoca- 

tigliezze della loro antica ci- zioni. A quell’ora, i manife- Ouenza, M’Sila c in molte al- 
viltà, gli ufficiali francesi stanti uccisi dal « servizio di tre località dal nome diffi- 
hnnno fatto parlare i mitra, ordine» erano già parecchia cile (dove non erano certo 
Avendo appreso dai nazisti decine. La tecnica del mas- presenti giornalisti per testi- 
l'arte di infierire contro gli sacro era ovunque la stessa: montare) la polizia avrebbe 










«,£») 

I 



AI.GERI — Donne e bimbi algerini hanno partecipato In gran numero «Ile manifestazioni indette dal FI.N. Nella telefoni un gruppo di manifestanti 
agita la bandiera dell’Algeria Indipendente Ooh'folo) 


« Credo importante di¬ 
chiarare — e credo sia del 
resto he 11 noto — che. do¬ 
po circa due settimane dal 
momento in cui ini fu affi¬ 
dato il progetto, già 11011 mi 
facevo più alcuna illusione 
elle il nemico noli fosse la 
Russia e elle il progetto 
stesso udii fosse portato 
avanti su questa base, lo 
non aderii air.itleggiamen- 

10 generate del paese di 
ritenere che la Russia fos¬ 
se un valoroso alleato; ditti 
sempre dei sospetti e su 
questa ha.se il progetti» fu 
portato avanti. Naturai, 
mente il presidente degli 
Stati Filiti ne fu informa¬ 
to ••• 

Queste parole furono 
pronunciale sotto ginra- 
mento dal generale ameri¬ 
cano Lesile Orore.s, citi nel 
settembre li) PI venne offi¬ 
ttalo il progetto per la ca¬ 
strazione lìdie bombe ato¬ 
miche. Da esse risaliti che 

11 programma tdomico 
americano venne imposta¬ 
lo, fin dalle origini, men¬ 
tre, città, era in corsa la 
seconda interra moiuliale. 
in [nazione ili una guerra 
Ira gli Stati filiti e Vfida¬ 
ne Sovietica. Si India ili 
ini dato di importanza fon- 
dainentale, che chiunque 
voglia analizzare con serie¬ 
tà le cause e le respotisabi. 
Ulti tlella corsa al riarma 
atomica non può e non de¬ 
ve ignorare. Sei HH'J. liuti- 


Eletto dal XXII Congresso 


l’arte di infierire contro gli sacro era ovunque la stessa: montarej io ponzai at renne • X ■ ■ m 

inermi, sono esercitati a secondo la versione francese, sparato < per difendersi dal- in 

.sparare nel mucchio. Quali- R servizio (Cordine veniva l'attacco dei manifestatiti l(|IIVIQWn|0 Q I Q 111 I OI P ChIITD 

ti sono i caduti algerini? I.c attaccato dai manifestanti. Basta pero una descrizione W W m ™ ™ 

prime notizie (francesi) di- costretto a difendersi e obiettiva di un corteo, fatta 

cevano trenta, poi cinquini- algerini crano così, ma- da un giornalista cosci e tizio- £ ■ _ 11 . _ ■ ^ _ _ ■ jfM ■ ■ 

ottanta. Qui lauguratamente dell A. F.I per dimostra- ■■ fi IrCUS 

caso, pero ■■ V WT W 


prime notizie (francesi) di- cra costretto a difendersi e obiettiva di un corteo, fatta 
cevano trenta, poi cinqtian- malti algerini crano così, ma- da un giornalista coscicnzio- 
tu, poi ottanta. Qui si sono lauguratamente, uccisi. In so dell A.F.I. per dimostra- 
ferm iti’ m-i ‘dà si si che nessun caso, però il servizio re che il carattere delle uni¬ 
sono centinaia. Una * nuova d'ordine « attaccato dagli al- infestazioni era pacifico c che 
slra“c un nuovo bagno di (/ermi » «reta da lamentare gli algerini non arenino aI- 
s n-rne Hiso<«na a"«ium'crla Perdite. carni intenzione di attaccare 

•dfcb uco (ie-di otloecntiiìnila Questa tecnica era stata d servizio (l ordine ne di av- 
algcrinl Un (pd ?ruddati alle usata duranti agli occhi di vicinarsi agli europei. 
decine di migliaia di canee- molti giornalisti, a Parigi, la Questo f orimlis a ha tc- 
rali, al milione c mezzo chili- scr . a delle manifestazioni mu- tefonato alle 15 Ha Ora no 
• n >ì ii,i,. r si limane. Un poliziotto isola- « L agitazione ha raggiunto. 

‘ 1 .- * *■ | • to, al Boulevard Borine Non- verso le 10.30. la riffa nuora 

So già la risposta clic (tara , , . • - - , - . 

, 0 velie, sparo due colpi m aria dove si trovano qh elementi 

tulio onesto c male* ma in- n,cntre 1 manifestanti passa- pm affici del F.L..\.... La ma- 
i- 1 . i-_„ vano accanto a lui senza ncjy- nifestazionc ha conservato un 

caso isolato 1 II* potere «olii- P -“r e guardarlo. Gli altri po- carattere estremamente nrdi- 
l.tso isoi.no. il p u t „ iiziottl accorsero e — come nnt n nrn-io a dei ninvani che 
sta e antipatico, ma c solo rh „ on(lcm i 0 a un scanalo — ! 9 - qinia ". 1 Uic 

una sonravvivenza di altri , 'f, 1 facevano barriera per nnpe- 

, 1 . J , - scaricarono le pistole in mez- . r . rr nrnil rnilfn nn delia /at¬ 
tempi destinata a scompari- „ n]ìn fnìln r ‘. r urnnn tlirc °9 m eoniann delia joi- 

re Qualche altro cercherà di 1° alla ’? la ' ^^ 7 ,,rono * qui.- la cou j rudifan che cosft- 
n„ Gioii,' Di- a 5rrfl in *ì! ie l l uo Q°; uìme- tlltvnno un cordone nll’cster- 


II CC è stato, oltre che rinnovato , considerevolmente ampliato - Eletti numerosi rappresen¬ 
tanti delle Repubbliche federate - La salma di Stalin sepolta davanti alle mura del Cremlino 


una sopravvivenza 


IcmP* destinata a scompari- ro f 0 ]j a furono, quei- , 
re. Qualche altro cercherà ili la scra luogo, almo- . - 

scagionare De Gallile. Di- nn St q mor p t notizie che 


ranno: clic volete rarri/ De rC naonaaaaidairAlaeria in- no - M°Hc colonne di mamfi 

Giulie deve tenere i bada «li i ° W .. ll fll Q cria tu stanti, con in testa fanciul- 

(i. uni m\i unire a nana n ii dicano clic, piu o meno, orun- , rrsMf , {fi ( t , rdr ,, oiornni 

ultra* doli OAS. Aiiijiun^ordn* nuc ci sotto stali dei uiorti . # » .. .- 

forc,, l i rnlna è tutta V , morii. rbt » portavano bandiere verdi 

no, anzi. ìorsi laioipai lima j c cose devono essersi *vol- 


degli iiltrns e De Gallile non {c „ t q fo S ( esso m odo. 


SAVERIO TFT!NO 
(Cnnllnua In 9. pag, 5. col.» 

il?'T d _ 5 
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r’cnlra ° « rOccideiitc meno Ad Algeri, Orano. Baf’i.l (mniinua in 9 . jiag. s. col.» 
clic mai ». Ma a costoro oc¬ 
corre ricordare che le armi _ ' 

che hanno sparato e sparano || ■ j V “*♦ JT»»i7 SS * 

in Algeria contro gli inermi li | ^ - 

sono armi dctrallcanza atlan- li J ’ . MMttH 

tira. I torturatori e i massa- » ». z , f 

cratori d'Algeri sono alleati !. f vr J’ SU _ I 

anche drU'Itnlin. Gli assassi- * yii* 7 $ * . 

ctic fanno fuoco noi nmc- 1 1 Ijtf * 

rliio dicono dì difendere la ss llj 

stessa «civiltà oeciitcntale * » MllB» “ . ‘ 

di cui parlano certi gover- BWJ? i B 

. B§ I I VSPjBL ^'|b BL 

Se esistono gli iillrus e sono . Il lil ff 

in i S vL 

jmtere uH 

clic proprio 

loro appoggio % 

e non li può rinnegare. F se ‘ :x,* Tv: 

potere ciò 

si 

■ JF' <I 

occidentali. Questa *W w ^ mJÈ ■** ' 

realtà del ^ 

tiro con questa 1 B 

clic fiisogna fare conti. (Vi' 

(mainino clic si stupisce del- 

| 1 

; u.. r 7 . 

elle 

In 

non solo 

sono organicamente incapaci -j '.-y ■ 

sono w B1 ■■ B vg| 

snosle ronsentire ralligna- * '* 

delle peggiori forme di ; 

colonialismo di fasrismo. ~ “ 

che y^^BHHHHHIHMHHHHBflBBBBBI 

algerini è lo stesso ehc nei ALGERI - Ina strada della eliti palmellata dal pallzlottk 
tre anni di tregua ha messo (Teiefoto» 

a minio, tra ta gioia dei quo- _ 

lidiani t*orghesi di tutto ili 

mondo, i propri ordigni nn-jdi tutti ì democratici. K se romunisti. Chiediamo, però, 
oleari. Bombe pierote? Ma esistono e sono in buona fede agli altri almeno il coraggio 
basta nn’atomira niccolissi-Jiu Italia forze anche di go- di un minimo di buona so¬ 
ma per aprire l'incendio!verno che sogliono la di- Ionia, di una minima coe- 
sterminatore. Finché^ non sa- stcnsione, trovino almeno ora ronza tra le parole e i fatti, 
ranno domati almeno i crup- la parola per condannare Risogna agire e agire subito: 
pi nifi fanatinmentc oltran- rallento francese. Non chic- non solo per solidarietà con 
7 isli deR’occidenlc sarà im- diamo agli altri il coraggio n popolo algerino che non 
possìbile un processo di di- o la capacità dì compiere può attendere, ma per noi 
stcnsione rapido ed effettivo, pubblicamente c fino in fon- stessi, per l’umanità, per la 
R* perciò che occorre più do la propria autocritica, pace, 
clic mal runlone c la lolla l’or fare ciò occorre essere ALDO TOftTOBCLLA 


ALGERI - Ina strada della città palmellala dal poliziotti 

(Teiefoto» 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 1. — V.’ stata 
rosa nota oggi a Mosca la 
composizione del nuovo 
Comitato centrale del 
PCL’S. eletto a conclusione 
del XXII Congresso. Lo 
elenco dei membri confer¬ 
ma ampiamente la previ¬ 
sione di un largo rinnova¬ 
mento (lo Statuto, come e 
noto, sancisce che. ad ogni 
eie/ione, il CC deve essere 
rinnovato di almeno un 
terzo) del Comitato cen¬ 
trale uscito dal XX Con¬ 
gresso. Affluiscono infatti 
nel nuovo Comitato cen¬ 
trale. allargato da cento- 
trentatre a centosettanta- 
cinque membri, centosette 
nuovi membri (dei quali 
soltanto ventisej erano 
membri candidati) Ciò si¬ 
gnifica un rinnovamento 
complessivo di più del set- 
i tanta per cento. Della vec¬ 
chia compagine, sessantot¬ 
to sono i compagni rieletti, 
mentre Fessantarinque de¬ 
cadono dalla carica. 

Mutamenti ancor pai no¬ 
tevoli tra i membri candi¬ 
dati del Comitato centrale, 
che passano da 122 a 155: 
di questi. 125 sono gli « uo¬ 
mini nuovi ». 30 i riconfer¬ 
mati e 92 i decaduti e i 
promossi 

I La Commissione centra- 
! le di controllo, allargata da 
t 63 a 65 membri, ne vede 
j 49 nuovi. 16 riconfermati 
| e 47 decaduti. 

J Tra i nuovi membri del 
' Comitato centrale, notia¬ 
mo il presidente dell*Acca¬ 
demia delle scienze. Kel- 
disc. gli scrittori Sciolokov 
e Korneiciuk. il procurato¬ 
re generale Rudienko. mol¬ 
tissimi rappresentanti del¬ 
le Repubbliche federate (lo 
azerbaigiano Akundor, In 
armeno Sarobian. l'ucraino 
Scerbi7ki, Pusbeko Rasci- 
dov. eccetera), l'operaia 
tessile Valentina Gagano- 
| va. che ha portato nume¬ 
rose «quadre ritardatane 
della sua fabbrica ai pm 
alti livelli della produ¬ 
zione. 

Tra ì decaduti sono il 
maresciallo Zukov ed altri 
ufficiali che hanno lasciato 
l'esercito per limiti di età. 
I rappresentanti dell'eser¬ 
cito che entrano nel nuovo 
Comitato centrale sono tut¬ 
ti notissimi per la loro fe¬ 
deltà alla politica del Par¬ 
tito e per le loro qualità 
militari. Tra questi, il ge¬ 
nerale Bragamian, coman¬ 


dante delle artiglici io; it 
maresciallo Versemi», co¬ 
mandanti» delle forze ae¬ 
ree. l’animirnglio (>a!"h- 
kov; il capo dj Stato mag¬ 
giore geneiale Sakaiov, il 
generale Golikov. capo de. 
servizi politici presso to 
esercito. .1 maresciallo 
Cìiecko. comandante delle 
forze ai ma*,» del patte* d. 


Vai savia, il maresciallo 
Ciuikov, leggendario di¬ 
lemmi' di Slalingiado. ic- 
centemente pi omesso a co¬ 
mandante delle fui/e tei- 
re-.ti i doll’F R.S S. 

II XXII Congresso del 
PCFS. che per quindici 
giorni, quasi senza un 
istante iti pausa, ha tenuti» 
desta l'attenzione doU'opi- 



nioue pubblica mondiale, 
e cosi terminato. 

Da oggi, la realizzazione 
del Pregiatimi,! diventa il 
compito di lavoro quotidia¬ 
no di un partito che la de¬ 
nuncia degli errori e delle 
pratiche inammissibili del¬ 
l'epoca staliniana e il pieno 
ripristino delle norme leni¬ 
niste tli vita politica han- 




no rinnovato e rafforzato; 
di uno Stato socialista di 
duccentoventi milioni ili 
uomini (che saranno tic- 
cento milioni nel 198*). alla 
line del piallo ventennale) 
impegnato a costume, in 
un periodo storico assai 
AUGUSTO PANCA LUI 

(Continua In 10. itap.. 7. col.) 
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MOSCI — li n>ac»«lrn dt l.min «olla Piarla Rima e stalo riaperto irri mattina ai visitatori. II mausoleo era stalo chiuso 
per hrese irnipo. per rendere possibile ta traslaxione della salma di Stalin, rhc è stata Inumala In nno spiano erboso al 
piedi del maro del Cremllns. dose sono sepolti /.danni. Dz/rrclnski. Frnnre. Svrrdlov e Kallnln. Netta telefoto' a sinistra 
it mausoleo di I « nin dose spicca la nuosa scritta; a destra la nuosa tomba di Stalin 

Hanno aderito già oltre mille scienziati 

Appello per il disarmo generale 
di fisici di tutte le nazionalità 

BOLOGNA. 1 — Oltre italiani. giapp«»e>i. svizzeri, tante documento che da alcu- guerra coinvolgente le gran- 

nulle fisici di venti na/to- polacchi ecc ne settimane va raccogliendo di potenze potrebbe essere 

nalita hanno già firmato L'appello, nato da una ini- firme di scienziati di tutti i limitata ai soli armamenti 
,in annoilo nor la cessazione nativa scaturita nel corso paesi del mondo. convenzionali, ma diverreb 

j ! tlltt . esnorimenli con t,el congresso mondiale sul- «I sottoscritti fisici nuclea- be inevitabilmente una guer. 
d ! ”, m trai la f,slca dc,,c P-^GccIle mi- ri di diverse nazionalità, se- ra atomica; che nessun van- 

armi atomiche, per la trai- clcìrj svoItosi vcntl gl0 rni fa riamente preoccupati per il . ■ ,, CO sidetla vitto- 

tativa. il disarmo totale e la a 7 \ix en Provcnce, e st;»to peggioramento della situa- rja mi i itarc giustificherebbe 
distensione. Tra i firmatari inviato in visione a Kenne- zione internazionale, culmi- |» enorme e definitiva distru- 
sono anclie eminenti fisici dv, Krusciov, Macmillan c nato nella ripresa degli espe- zione dovuta alle armi alo- 
americani, sovietici, inglesi. De Canile. rimonti con armi nucleari, .—. 

francesi oltre a numerosi Ecco il testo deU’impor- considerato che nessuna) (ConUnu* in io. p*r 7. coi.) 


qne, meni re IT'ninne So- 
viiTien ero impegnala in 
lina guerra senza quartiere 
contro il nazismo, gli Siali 
fnili ilcittninnino risorse 
gigantesche alla /»/• epura¬ 
zione della guerra ahanica 
contro di i ssa. Di qui biso¬ 
gna partire per < <anprrn- 
ilere quanto è avvenuto 
siiivessii'iiinciiff c fino ai 
nostri giorni. 

Prova generale 
della guerra 
airUHSS 

orinai accertato che 
le bombe atomiche lancia¬ 
te su Hiroscima e Xaga- 
saki servirono in misura 
eslremumenle limitata ini 
affrettare la fine della 
guerra, ll (ìiappone, infat¬ 
ti. era già pronto ulta resa, 
eame dimostrano j ilrtiin . 
nudici messaggi scambiali 
nel luglio ilei lillà tra it 
ministro degli esteri Togo 
e l'ambasciatore a Mosca 
Salo, recentemente pttlibli- 
eati. Le bombe atomiche 
bini iute sai tìiuppone fu¬ 
rono, in realtà, mai sorta 
di /trova generate di una 
fatava gaerra atomica con¬ 
tro rfnione Sovietica. 

.\ qucll'epnca il governo 
sovietico non pensava mi¬ 
nimamente alla elaborazio¬ 
ne di in i programma nlo- 
micn: ciò è oggi univer¬ 
salmente rironoM'iiifn da¬ 
gli studiosi di questi pro¬ 
blemi, i quali sono ir ac¬ 
cordo nel ritenere che in 
f ninne Sovietico si comin¬ 
ciò a lavorare aitarmi alla 
costruzione di bombe ato¬ 
miche solo nel Ulìtì, nn 
olino i/o/ii», cioè, la esplo¬ 
sione di tliroscinui, e inai, 
tre in America era in cor¬ 
so, a tolti i livelli, una sin¬ 
tomatica discussione stilla 
opportunità di iuta guerra 
preveutia.t andrò rfnione 
Sovietica. Il che significa 
che se il jirogruinma ato¬ 
mico americano renne fin 
daU'inizio iin/mstido in 
funzione di inni guerra 
eonlm l’fltSS, il program¬ 
ma atomico sovietico ven¬ 
ne elaboralo, di conse¬ 
gne nza. per scoraggiare la 
aggressione e, in ogni eli¬ 
so, /ter rispondere ad essa 
ani te stesse armi. Que¬ 
sto elemento iniziale detta 
corsa al riarmo atomico ha 
airntterizzido tutti gli svi¬ 
luppi sin cessivi. 

La bomba 
all'Idrogeno 

La prima esplosione s/ie- 
rimenlale sovietica ebbe 
luogo nell'agosto del fJÌ'J. 
Immediatamente si in cese 
ili America la dismissione 
sulla costruzione di boinl'e 
all'idrogeno ionie ris/>osta 
alili bomba atomo a .sovie¬ 
tica. I programmi relativi 
I vennero rapatamente im¬ 
postati c se ne conimi n> hi 
realizzazione. Motta iti ta¬ 
li programmi rimanerti la 
guerra contro t'ITiSS, co. 
me è dimostrato tLd fidtn 
che tutte (e proposte sovic- 
tii he avanzate a quelt c/io- 
ea per arrestare l<i t orili al 
riarmo ninnili o vennero 
.sistemato irniente res/ante. 
t (loiilem/toraneamenle tilhi 
esecuzione del programma 
di costruzione di bombe al¬ 
l'idrogeno, negli Stati fal¬ 
li vennero eseguili i ;,ru- 
grammi relativi ai mezzi 
i vettori, ai mezzi, cioè, atti 
a portare le bombe sul 
territorio sovietico, ed in 
parli eoi,ire i bombardieri 
strategici le cui basi di 
partenza si trovavano tan¬ 
to sul territorio americano 
quanto sul territorio dei 
jmesi membri del Patto 
Atlantico vicini all'f ninne 
.Sovietica. 

l.a prima esplosione di 
bombe all idrogeno ebbe 
luogo da parte unitTieiinn 
nel 10ài. fn anno dopo es¬ 
sa fu seguita da una esplo¬ 
sione sperimentate da /xir- 
le sovietica: il meccanismo 
infernale delta corsa al 
riarmo nucleare continua¬ 
va dunque a funzionare 
inesorabilmente. 

Oli anni immedialamen. 
te successivi furono carat¬ 
terizzati dalla situazione 
seguente: gli Stati fnili 
avevano una quantità di 
bombe atomiche e all’idro¬ 
geno superiore a quella 
posseduta datFVmone So- 
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! vietica e la possibilità di 
portarle sul suo territorio 
grazie alle basi spurie at¬ 
torno ai suoi confini; men- 
; tre l’Unione Sovietica, pur 
possedendo un numero 
probabilmente sufficiente 
di ordigni atomici e al¬ 
l’idrogeno, aveva scarse 
possibilità, priva come era 
di basi vicine al territorio 
americano, di rispondere 
in modo adeguato. Fu per 
uscire da questa paurosa 
' situazione di inferiorità 
che negli anni intercorsi 
tra il Ì95f e il 1057 uno 
sforzo colossale venne 
compiuto per dotare tu 
Unione Sovietica di mezzi 
vettori rapaci di portare le 
bombe sul territorio ame¬ 
ricano partendo dal terri¬ 
torio sovietico. Il primo 
missile intercontinentale 
sovietico c dell’agosto 1057. 

I)a quel momento ' gli 
americani si trovarono 
esposti, e per effetto delia 
loro stessa strategia atomi, 
ca, allo stesso pericolo che 
essi facevano gravare sul¬ 
l’Unione Sovietica: se una 
guerra atomica fosse scop- 
’ piòta, il territorio ameri¬ 
cano avrebbe subito la de¬ 
vastazione alamica nella 
stessa misura del territorio 

• sovietico. A molti, e non a 
< torto, questa sembrò la 

condizione ideale per urri- 

• vare ad imporre una battu¬ 
ta di arresto <dia corsa al 
riarmo atomico: poiché un 
equilibrio era stato rag¬ 
giunto, e poiché tale equi¬ 
librio rendeva la guerra 
catastrofica per l’ima come 
per l'altra parte, un dia¬ 
logo positivo sul disarmo 
iitomico — o almeno sulla 
stabilizzazione del livello 
raggiunto dagli armamenti 
atomici — poteva final¬ 
mente essere impostato. 
E questo fu, in effetti, il 
senso delle proposte sovie¬ 
tiche formulale proprio al¬ 
l’indomani del lancio del 
primo missile interconti¬ 
nentale. 

Ancora una volta, però, 
la reazione americana si 
manifestò in direzione dia. 
mctruUncnle. opposta: tra 
l’agosto c il dicembre del 
1957, infatti, il Pentagono 
approntò i piani per un 
aumento considerevole del¬ 
la capacità offensiva ame¬ 
ricana attraverso la instal¬ 
lazione di missili sul terri¬ 
torio di paesi membri del 
Patto Atlantico. Tali piani 
vennero approvati a Parigi 
dai capi di governo della 
Nato c resi immediatamen¬ 
te esecutivi. 

Il fallimento 


di Ginevra 

Una speranza, tuttavia, 
rimase: a Ginevra era in 
cqrsp la conferenza per la 
cessazione ■ ' degli esperi¬ 
menti atomici e un accor¬ 
do su questo terreno avreb¬ 
be potuto costituire il pre¬ 
ludio ad un accordo di di¬ 
sarmo atomico. Mano a 
mano che il tempo pus. 
sana, però, la speranza si 
assottigliava: da una parte, 
infatti, cominciarono le 
esplosioni atomiche fran¬ 
cesi e dall’altra in Ameri¬ 
ca venivano aumentate le 
somme destinate alla ese¬ 
cuzione dei programmi per 
la costruzione di missili 
balistici e di sottomarini 
atomici. Le proposte sovie¬ 
tiche di disarmo generate 
c completo venivano re¬ 
spinte c la conferenza dei 
dicci paesi sul disarmo si 
chiudeva con un fallimen¬ 
to totale. 

La corsa, cosi, continua¬ 
va senza sosta: i sovietici 
concentravano il loro sfor¬ 


zo nella costruzione di 
mezzi vettori sempre più 
potenti e più precisi men¬ 
tre gli americani estende, 
vano il volume della loro 
capaciti) offensiva impian¬ 
tando sempre nuove basi 
per sottomarini, aerei c 
missili. All'inizio di que¬ 
st'anno la situuziqne era, 
grosso modo, la seguente: 
gli americani potevano 
concentrare il loro fuoco 
atomico sull'Unione Sovie¬ 
tica partendo da un grande 
numero di basi situate fuo¬ 
ri dal loro territorio, men¬ 
tre i sovietici avrebbero 
potuto rispondere pratica¬ 
mente soltanto con i missi¬ 
li intercontinentali. E' pro¬ 
babile che, a conti fatti, 
.la capacità di distruzione 
americana fosse maggiore 
di quella sovietica, a causa 
del fallo che i primi pote¬ 
vano disporre ili un nume¬ 
ro maggiore di ordigni e di 
una rete di basi che i se¬ 
condi non possedevano. 
Caduta, dopo l'incontro di 
Vienna, la possibilità im¬ 
mediata di un accordo, 
l’UllSS si è trovata di fron¬ 
te la seguente , esigenza: 
eguagliare c, se possibile, 
superare, la capacità offen¬ 
siva americana pur dispo. 
vendo di un numero assai 
minore ili punti di lancio. 

Una superbomba 


di fronte 
a molte 


La data concordata nel colloquio con Fanfani 



messaggio di Gronchi 
all e Camere il 7 novemb re ? 

Malagodi proporrà l'abolizione del «semestre bianco» — Un riavvicinamento 
trà Moro e i fanfaniani? — Andreotti parla di aumenti nelle spese militari 


rampe atomiche 

E’ probabile che la solu¬ 
zione sia slata trovata at¬ 
traverso la costruzione di 
bombe di una potenza tale 
da fare in modo che la 
esplosione di un numero 
relativamente ristretto di 
esse abbia una capacità 
di devastazione uguale, o 
superiore, alla capacità di 
devastazione degli Stati 
Uniti. Questo, a lume di lo¬ 
gica, é il significato, da un 
punto di vista esclusiva¬ 
mente militare, delle re¬ 
centi esplosioni sperimen¬ 
tali sovietiche. 

Naturalmente non pre¬ 
tendiamo di aver esaurito 
in questi pochi tratti il 
problema delle cause c del¬ 
le responsabilità della cor¬ 
sa al riarmo atomico. No¬ 
stra intenzione era quella 
di fornire alcuni elementi 
per una discussione seria 
su un problema che è di¬ 
ventato decisivo per l’av¬ 
venire di tutti. Abbiamo, in 
questo primo articolo, par¬ 
lalo soltanto in termini di 
strategia militare. In un 
prossimo articolo cerche¬ 
remo di portare il discor¬ 
so sul terreno politico: di 
confrontare, cioè, la stra- 
tegitl militare americana 
con la polilira internazio¬ 
nale degli Stati Uniti c la 
strategia militare sovietica 
con la politica internazio¬ 
nale dell'Unione Sovietica. 

ALBERTO JACOVIELEO 

Tecnici sovietici 
visitano 

il Sal one to rinese 

TORINO. I. — La giornata 
festiva ed il tempo eccezional¬ 
mente buono hanno favorito an¬ 
che oggi l’affluenza dei visita¬ 
tori al salone internazionale 
deirautomobilc’ 

Fra le visite di rilievo, si so¬ 
no avute oggi quelle del sot¬ 
tosegretario al lavori pubblici, 
sen. Spasari: di dirigenti di 
fabbriche automobilistiche di 
Mosca, Oorki. Zaporoge e Me¬ 
li topol, accompagnati dallo 
addetto commerciale dell’amba¬ 
sciata sovietica a Roma, inge¬ 
gner Trinskin; 


Lo discuterà la Corte 

Costituzionali o no 
le pene per l’adulterio? 

Verrà esaminata la legittimità deH’art. 559 del codice pe- 
naie che prevede la punizione solo della moglie adultera 



Mercoledì 8 novembre pv, 
la Corte Costituzionale esami¬ 
nerà il problema di legittimità 
della norma del Codice Penale 
(art 559) che punisce il reato 
di adulterio, in relazione alle 
disposizioni contenute nella Co¬ 
stituzione, secondo le quali tutti 
i cittadini sono uguali di fronte 
alla legge, senza distinzione di 
sesso ed il matrimonio è ordi¬ 
nato sull’eguaglianza g ; uridica 
dei coniugi II problema è stato 
sollevato da diversi pretori e 
tribunali i quali, chiamati a 
giudicare casi di adulterio, han¬ 
no ritenuto — in conseguenza 
dei fatto che tale reato è pre¬ 
visto come delitto proprio del¬ 
la moglie adultera <e non an¬ 
che del marito responsabile di 
un solo episodio di infedeltà co¬ 
niugale) — non manifestamente 
infondata la proposta questione 
di illegittimità rostituz onale 

Nel giudizio avanti la Corte 
costituzionale non si sono co¬ 
stituiti gli imputati E’ interve¬ 
nuta Invece l'avvocatura gene¬ 
rale dello Stato: l'awocato del¬ 
lo Stato prof Franco Chiaretti, 
ha proposto infatti all’attenzio 
ne della Corte, nelle difese 
scritte tempestivamente prescn 
tate, gli argomenti con i quali 
può sostenersi la legittimità 
costituzionale della norma del 
Codice Penale che punisce il 
. reato di adulter.o. 

Ad avviso deirA\s.oc,atura 
dello Stato, l'esciusivit'i <ii tale 
delitto (il fatto cioè che tale 
delitto sia proprio della moglie 
adultera e non anche del ma¬ 
rito infedele, il nude e punito 
solo in quanto tenga una con¬ 
cubina nella casa coriug-'dc. o 
notoriamente altrove) non sa¬ 
rebbe invenzione capricciosa 
del legislatore, ma terrebbe 
conto delle esigenze poste dnl- 
i le diverse condizioni, di natura 
e ftaridMie, in relazione alla 


differenza di sesso, condizioni 
che non potrebbero essere tra¬ 
scurate. 

Le elezioni 
provinciali 
i n Sicil a 

PALERMO, 1. — E’ scadu¬ 
to ieri sera il termine per la 
consegna dei certificati elet¬ 
torali ai consiglieri comunali 
che dovranno eleggere dome¬ 
nica prosisma i consigli di 
amministrazione di sette pro¬ 
vince dell'isola. 

Si tratta, com’ò noto, di 
elezioni di secondo grado. La 
consultazione si svolgerà dal¬ 
le ore 8 alle 22 di domenica 


Si torna a parlare del mes¬ 
saggio che Gronchi avrebbe in 
animo di mandare alle Came¬ 
re c che anzi, nel suo testo 
pressocchò definitivo, sarebbe 
già nel cassetto del Presiden¬ 
te da qualche settimana. Di 
questo messaggio si sarebbe 
discusso l’altro ieri nel collo¬ 
quio al Quirinale tra il Pre¬ 
sidente delia Repubblica e 
Fanfani e, secondo alcune fon¬ 
ti, sarebbe stata anche fissata 
la data dell’invio del messag¬ 
gio alle Camere: il 7 novenv 
lire, giorno in cui • il Parla 
mento tornerà a riunirsi dopo 
la breve vacanza di questa set 
Umana. - >- 

Quanto al contehuto del do¬ 
cumento, esso richiamerebbe 
il messaggio presidenziale del- 
l’il maggio del 1955 e tende¬ 
rebbe quindi a riaffermare le 
propensioni di centro-sinistra 
deU’aUualc Presidente, messe 
per la verità in dubbio dagli 
avvenimenti del luglio 1900. 
Ma, dato il carattere eviden¬ 
temente propagandistico del 
gesto — fin troppo palesemen¬ 
te legato allo scadere del man¬ 
dalo presidenziale e alla ele¬ 
zione del nuovo Capo dello 
Stato — non interessa tanto ili 
contenuto del documento 
quanto gli obiettivi che esso 
si propone di raggiungere. 

Sempre alla riapertura del¬ 
le Camere, i liberali intendono 
presentare una legge costitu¬ 
zionale che sancisca l’abolizio¬ 
ne del cosiddetto « semestre 
bianco » e contemporanea¬ 
mente escluda la possibilità 
per le Camere di rieleggere il 
Presidente uscente prima che 
sia trascorso un altro periodo 
presidenziale. La proposta, an¬ 
nunciata ieri da Malagodi, non 
avrebbe ovviamente valore 
immediato ma, se approvata, 
andrebbe in vigore nel pros¬ 
simo settennato, e quindi non 
pregiudicherebbe l’eventuale 
rielezione di Gronchi. Le di¬ 
chiarazioni con le quali il se¬ 
gretario del PLI ha annuncia¬ 
to la proposta di legge costi¬ 
tuzionale sono state estrema- 
mente polemiche nei riguardi 
dei repubblicani, accusati, del 
tutto arbitrariamente, di medi¬ 
tare « manovre politicamente 
e costituzionalmente non ap¬ 
provabili ». 

TENSIONE NELLA DC u n arti¬ 
colo della Discussione, organo 
della segreteria democristiana, 
conferma che gli avvenimenti 
degli ultimi giorni, culminati 
nell’invio fallimentare del¬ 
l’ultimatum eli Moro ai re- 
pubblicani, hanno aperto pro¬ 
fonde crepe fra il segretario 
del Partito e Fanfani, e costi¬ 
tuisce d’altra parte una offerta 
di tregua in vista del congres¬ 
so. Quale possa essere la ri¬ 
sposta dei fanfaniani alia 
mano tesa di Moro è già noto, 
perche proprio ieri Nuove cro¬ 
nache, organo della corrente 
del Presidente del Consiglio, 
ha pubblicato la piattaforma 
programmatica della corrente 
stessa. Riconfermando le posi¬ 
zioni di Firenze nel documen¬ 
to si dà atto a Moro di aver 
svolto « un’opera diretta a su¬ 
perare gravi difficoltà per an¬ 
dare avanti in una direzione 
sotto parecchi aspetti non di¬ 
vergente da quella prospettata 
da Fanfani a Firenze ». Il do¬ 
cumento, che si dice personal¬ 
mente redatto da Fanfani, ri¬ 
conferma pertanto la possibi¬ 
lità che, in sede congressuale, 
si verifichino « incontri co¬ 
struttivi » con la corrente di 
Moro, e cioè con la maggio¬ 
ranza di Firenze, dal segreta¬ 
rio del partito ai « dorotei ». 

L’articolo apparso sulla Di¬ 
scussione è assai difensivo e 
tende a giustificare l’inviò del¬ 
la famosa lettera minatoria a 
Reale, resa necessaria, a detta 
del settimanale, dal rinvio del¬ 
le decisioni repubblicane. L’ar¬ 
ticolo conferma che l’urgenza 
dell’ultimatum era determina, 
ta, a giudizio di Moro, dal- 
l’avvicinarsi del « semestre 
bianco » e conforma anche che, 
nella missiva al segretario dei 
PRI, veniva prospettato lo 
scioglimento delle Camere in 
caso di mancato appoggio re- 
pubblicano al governo: la Di¬ 
scussione scrive infatti che 
nella lettera a Reale si faceva 
notare che « qualora una par 
te della maggioranza puntasse 
ad una crisi nell’epoca meno 
indicata, meglio allora la cri¬ 
si subito, mentre rimane un 
margine sia pur ridottissimo di 
iniziativa ». 

Riferendosi quindi alla sì 
funzione interna nella DC la 


Discussione scrive che « negli 
ultimi giorni vi sono state di¬ 
vergenze, cui si è unito qual¬ 
che malinteso e qualche so¬ 
spetto » e aggiunge: « I ma¬ 
lintesi e i sospetti sono più pe¬ 
ricolosi, specie se ciascuno fra 
i partecipanti alla comune 
azione, nell'ambito delle spe¬ 
cifiche competenze, lascia che 
il dubbio e il tarlo della divi¬ 
sione prevalgano sulla fiducia 
c sulla necessità dell’unione ». 

E’ evidente che il discorso 
della Discussione non si ri¬ 
volge solo a Fanfani ma si 
estende anche ai « dorotei »: e, 
nel complesso, conferma la 
precisa volontà di Moro di ar¬ 
rivare al Congresso con uno 
schieramento di maggioranza 
che vada dalla « sinistra » 
fanfaniana alla destra dorotea, 
tale da consentirgli, sotto il 
segno di cosi larga unità, an¬ 
che una operazione di centro- 
sinistra che, per le suo carat¬ 
teristiche, potrebbe definirsi 
« alla siciliana ». 


ANDREOTTI OLTRANZISTA — 

Gravi affermazioni di oltran¬ 
zismo atlantico (insieme al¬ 
l’annuncio di un aumento ulte¬ 
riore nello spese militari da 
parte dei paesi atlantici, Ita¬ 
lia compresa) sono contenute 
nel testo di un articolo che il 
ministro della Difesa, Andrcol- 
ti, ha scritto per un settima¬ 
nale, ripetendole in parte in 
una conferenza-stampa 
Con riferimenti espliciti al¬ 
la politica interna e in pole¬ 
mica evidente con quei settori 
del governo e del suo stesso 
partito che hanno ripetutamen¬ 
te riconosciuto 'il contrario, 
Andreotti ha negato che esista 
una « durezza » di Parigi e 
Bonn sul problema di Berlino 
da contrapporre a un « possi¬ 
bilismo » di Washington e 
Londra. Per Andreotti vale il 
principio che tutto il blocco 
atlantico (compresi i francesi 
che massacrano ii popolo al¬ 
gerino) deve presentarsi unito 


davanti al problema di Berli¬ 
no, senza la prospettiva di iso¬ 
lare le posizioni oltranziste e 
guerrafondaie. 

Nel suo articolo, Andreotti 
parla con tracotanza di una 
* superiorità occidentale nella 
forza atomica, tuttora schiac¬ 
ciante », e afferma a questo 
riguardo che » i paesi europei 
possono e debbono fare di più, 
in proporzione ai rispettivi 
redditi nazionali e tenori di 
vita, per la propria difesa ». 
Quanto alla strategia del¬ 
l’atlantismo, l’esponente del 
governo Fanfani ha molta fi¬ 
ducia nella « ferma volontà a- 
mericana, sia di non indeboli¬ 
re la Germania, sia di non ab¬ 
bandonare l’Europa ». e quindi 
di mantenere in piedi nel no¬ 
stro Paese le rampe missilisti¬ 
che. Molto giovevoli, a questo 
fine, Andreotti giudica le «pro¬ 
duzioni integrate, tipo missili 
Ilawk, aeroplani F. 104-G, 
ecc. ». 

1. t. i 


Presenti le più alte autorità dello Stato 

Solenni onorarne 
a Luigi Einaudi 



Al Salone di Torino una svolta nella concorrenza europea 


Gli industriali dell'auto tentano 
di sfuggire alle scadenze del MEC 

Finora le riduzioni del dazio hanno inciso marginalmente sui gravami fiscali - Dal 1° gennaio dovrebbe 
iniziare la « liberalizzazione » completa - La caccia all'acquirente orientata sul mercato interno 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 1. — Il MEC ha 
fatto capolino quest’anno, in 
modo piuttosto irruento, al 
Salone dell'auto, e tutti ne 
parlano. Vogliamo vedere in¬ 
sieme di cosa si tratta, come 
finora ha funzionato, e cosa 
c’entrino le automobili? 

Quando le sei nazioni in¬ 
teressate hanno sottoscritto 
il trattato del MEC, sono sta¬ 
te fissate alcune norme per 
il contingentamento delle 
importazioni, assumendo co¬ 
me anno base il 1957. Pren¬ 
diamo in esame l’Italia. Per 
il 1959, il contingente era pa¬ 
ri al 3 per cento della produ¬ 
zione nazionale, cioè un mi¬ 
liardo c 392 milioni iti auto¬ 
mezzi da trasporto c 5 mi¬ 
liardi in autovetture. Gli au¬ 
toveicoli immatricolati furo¬ 
no 8.052, così suddivisi: 4.611 
tedeschi, 3440 francesi e una 
autovettura olandese. 

Ne/ 1960, dal 3 si passa ni 
4 per cento, per cui il valore 
importabile sale a 2 miliardi 
per gli automezzi da tra¬ 
sporto e 7 miliardi e 336 mi¬ 
lioni per le autovetture. Gl: 
autoveicoli immatricolati di¬ 
ventano 13.644, di cui 8.590 
costruiti dall’industria tede¬ 
sca. 5.038 francesi c 18 olan¬ 
desi. Arriviamo così al '61. 
La percentuale sale al 5. per 
complessivi 11 miliardi c 701 
milioni, di cui 2 miliardi e 
531 milioni per gli automezzi 
da trasporto. Nei primi sci 
mesi. 17.600 autovetture c 
2.771 automezzi da trasporto 
dei tre paesi del MEC var¬ 
cano la frontiera. 

Nel giugno viene inoltre 
fissato un extra contingente 
di un miliardo c mezzo e 
uguale somma nel luglio; la 
scorsa settimana, infine, vie¬ 
ne stabilita una nuova quota 
aggiuntiva di 900 milioni. 

A fine anno sapremo con 
precisione quante macchine 
straniere hanno varcato il 
confine; si prevede un’im¬ 
portazione di 75 mila auto¬ 
veicoli, quasi il doppio dello 
scorso anno, che si concluse 
con 40 mila autoveìcoli stra¬ 
nieri. 

Secondo l’impegno del go¬ 
verno italiano, assunto nel 
maggio dello scorso anno, 
con l'inizio del ’62 dovreb¬ 
bero essere liberalizzati i 
contingentamenti. Ed è di 
questo c non di altro che si 
parla al Salone. Si dice: * Il 
governo si è impegnato ma 
manca Ftmpepno degl» indu¬ 
striali ». Noi siamo però del 
Parnaso che il discorso del 
doff. Biscarctti. presidente 
delTANFlA, non abbia si- 
anificato una ricerca di scap¬ 
patoie. La liberalizzazione 
cioè ci sarà, ma sicuramente 
saranno presi in esame altri 
« provvedimenti ». Riman 
diamo comunque questo di¬ 
scorso a Capodanno e guar¬ 
diamo ora cosa rimane in 
t difesa » del prodotto italia¬ 


no. Sentiamo cosa dice in 
proposito la casa che ha il 
primato della esportazione: 
la Volkswagen. In una nota 
informativa della ditta di 
Walfsburg si viene a sapere 
che su un valore * franco 
frontiera italiana » di L. 1000, 


i diritti doganali complessi¬ 
vi sono attualmente di L. 530, 
per cui il costo reale è di lire 
1530. Esaminiamo quali so¬ 
no le voci che compongono 
i « diritti doganali »: 1) da¬ 
zio doganale; 2) diritto di 
statistica; 3) diritto arnmini- 


i 


V ? 



Le conseguenze del terrorismo in Alto Adige 

Circa un miliardo di danni 
pe r gli attentati ai trali cci 

Due società elettriche si sono costituite in giudizio, in fase istrut¬ 
toria, contro i responsabili - Sparatoria ieri notte in Val cTUltimo 


BOLZANO. 1 — Una sola se¬ 
gnalazione è g.ur.ta alle autorità 
di Bolzano da parte dei reparti 
del dispositivo di sicurezza, di¬ 
slocati a guardia degli impianti 
idroelettrici e de. manufatti del¬ 
le vie di comunien7ione nelle 
vallate dell’Alto Adige: in Val 
d’Ultimo una pattuglia ha spa¬ 
rato in aria colpi d’arma da 
ìuoco a scopo intimidatorio. 

La sparatoria è avvenuta In 
una zona boscosa e disagevole. 


noi pressi di Snn P.incnzio 
dTlt.mo. dove, dii costone del¬ 
la montagna, emerge una - fi¬ 
nestra - della condotta forzata 
di una centrale della Società 
Trentina di Elettricità Nel fìtto 
della boscaglia i mil.tari in ser¬ 
vizio hanno sentito qualche ru¬ 
more sospetto e sono stati quin¬ 
di fatti sogno a lancio di sassi 
Una successiva battuta non ha 
dato esito alcuno. 

Intanto, due società idroelet¬ 


triche. che magg'ormente sono 
state colp.te nei mesi scorsi da¬ 
gli attentati dinamitardi, la 
- Montecatini - e la società elet¬ 
trica di Ala (Trento), si sono 
cojt.tuite parte civile nel proce¬ 
dimento attualmente in fase 
istruttoria contro l responsabi¬ 
li delle azioni dinamitarde, de 
tenuti per la maggior parte nel 
le carceri di Bolzano. Le due so¬ 
cietà lamenterebbero danni ag¬ 
giuntesi sul miliardo di lire. 



5<* 


Un'Immagine delia « Renault 4 », le popolare vetturetta pre¬ 
sentata al Salone di Torino clic si avvia a diventare le nuova 
« utilitaria ■ francese 


strativo; 4) diritto di con¬ 
guaglio; 5) IGE. 

Da questa breve esposizio¬ 
ne si nota come la riduzione 
del dazio doganale operi su 
una sola voce del diritto do¬ 
ganale complessivo, per cui 
se questo all’inizio del MEC 
era pari al 45% del prezzo, 
le tre riduzioni del 10% han¬ 
no soltanto fatto scendere il 
dazio complessivo — alla 
data del 1. gennaio scorso — 
al 31,5%. 

La nota informativa della 
casa tedesca aggiunge perciò 
che « il risultato di una ri¬ 
duzione dèi 10% sul dazio 
d’origine del 31 dicembre 
1958, riportata sul prezzo di 
vendita, è quindi inferiore 
a un semplice impórlo >„ /CE, 
Considerando poi ché 'il ’sé- 
cohdo ribasso fi.'luglio *60) 
fu praticamente annullato 
dal raddoppio dei diritti di 
conguaglio e che la quota 
IGE fu aumentata dal 3 al 
3.3%, ci si pnò formare una 
idea circa la reale riduzione 
doganale ». 

* Quindi '— prosegue da 
Volkswagen — agli effetti 
dell’impòrto totale dei diritti 
doganali da pagare, le ridu¬ 
zioni del solo dazio doganale 
non raggiungono ancora ima 
cifra equivalente a due im¬ 


porti IGE ». 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione fra aziende automobi¬ 
listiche nei giorni scorsi ha 
auspicato un mutamento del 
trattato « sostituendo il prin¬ 
cipio della fiscalità dei paese 
di consumo con quello della 
fiscalità del paese d’origine ». 
Cosa vuol dire , in parole po¬ 
vere? Ogni paese dovrebbe 
cioè esportare le auto grava¬ 
te della totalità dèlie tasse 
previste durante t’t ciclo 
produttivo. Perchè questo 
converrebbe agli industriali 
italiani e segnatamente al 
monopolio FIAT? Perchè in 
altri paesi la tassazione sulla 
lavorazione è più alta che in 
Italia, per cui le macchine 
arrivang oggi da questi paefi 
con uno sgtavio che permet¬ 
te un prezzo dì seria concor¬ 
renza. L’arma che si invoca 
è evidentemente a due tagli 
poiché la nuova regolamen¬ 
tazione ausvicata si ripercuo¬ 
terebbe sulle nostre esporta¬ 
zioni. Ma la caccia degli in¬ 
dustriali italiani e stranieri 
è ormai indirizzata verso il 
nostro mercato interno che. 
con poco più di 4 automobili 
ogni cento abitanti, rappre¬ 
senta ancora un terreno *per- 
meabile ». 

OTELLO PACIFICO 


Ad un anno dalle amministrative del ’60 


Domenica si vota a Novara 
per il Consiglio comunale 

Olire 63 mila i cittadini chiamati alle urne per porre termine al regime commissariale 
La lista presentata dalla D.C. è sostenuta in pieno dalle destre — 11 programma del P.C.I. 


(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 1. — Domenica 
prossima si svolgeranno a 
Novara le elezioni per il 
nuovo Consiglio comunale. 
Nelle liste elettorali sono 
iscritti 63 521 cittadini. E' 
passato poco più di un an¬ 
no da quando i novaresi ave¬ 
vano espresso un voto di 
chiarissimo orientamento a 
sinistra, inviando al Comu¬ 
ne ben 20 consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti (8 del PCI 
12 del PSI) su un totale 
di 40. Se non fu possibile 
eleggere una Giunta popo¬ 
lare, ciò si dovette all’atteg- 
giamento dei socialdemocra¬ 
tici che rifiutarono ì loro 
due voti a un'amministrazio¬ 
ne unitaria di sinistra, e 
bloccarono con missini, li¬ 
berali e democristiani chia¬ 
mando a Novara il commis¬ 
sario prefettizio. Ora si trat¬ 
ta appunto di porre fine a 
questa situazione irregolare 
e di dare finalmente alla cit¬ 
tà un’amministrazione. 

Come si presentano i par¬ 
titi a questa nuova tornata 
elettorale? La DC — bisogna 
dargliene atto — non fa mi¬ 
stero delle sue intenzioni: 
mira chiaramente a ripetere 
il risultato del novembre *60. 
allorché riuscì a fagocitare la 
destra monarchica e a rosic¬ 
chiare anche qualche fran¬ 
gia dell’elettorato liberale. 
Perciò non ha esitato a qua¬ 
lificarsi più marcatamente a 
destra di quanto già r.on 
avesse fatto nel passato. La 
sua lista, capeggiata dal cle¬ 
ricale Benaglia, è intera¬ 
mente costituita da uomini 
della Curia e da esponenti 
del gruppo del « notabile > 
on. Scalfaro: nessun sindaca¬ 
lista né operaio della CISL 
o delle ACLI, nessun candi¬ 
dato cui si possa attribuire 


Le amministrative del 6 

novembre 

1960 a 

Novara 


voti 

*• 

seggi 

PCI. 

11.556 

20,26 

8 

PSI. 

16.078 

• 28,19 

12 
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3.892 
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20.267 

35,54 

15 

PLI. 
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2 

MSI. 
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4,18 
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anche una minima, sottilis¬ 
sima « vernice » di sinistra. 

In sede di direttivo pro¬ 
vinciale democristiano, que¬ 
sta lista ha ottenuto 6 voti 
a favore contro 24 asten¬ 
sioni; formata com’è solo da 
« destri viscerali » o da illu¬ 
stri sconosciuti, senza la più 
piccola concessione alle pre¬ 
tese delle altre correnti, è 
obiettivamente una lista pri¬ 
va di prestigio aH’intemo 
stesso della DC. Ma non è 
questo un fatto che possa 
preoccupare i Benaglia e gli 
Scalfaro: ciò che loro im¬ 
porta è che qwesfa Demo¬ 
crazia cristiana riesca anco¬ 
ra a mietere a destra, ad 
acquisire la forza necessaria 
per poter riprodurre al Co¬ 
mune la politica cara alla 
Dinamo (che sta clamorosa¬ 
mente foraggiando la pro¬ 
paganda clericale), alla San- 
t’Andrea - Montecatini, alla 
Italgas (che conta di riave¬ 
re in concessione per nove 
anni l'appalto di erogazione). 

II gioco democristiano» in¬ 
somma, è a carte scoperte 
« Se non volete il centro- 
sinistra — ha proclamato 
Benaglia. che è segretario 
della sezione cittadina della 
DC — votate lo scudo cro¬ 
ciato ». E l’arcivescovo Gil- 
la-Gremigni, dopo una stu¬ 
diatissima « esitazione », si è 
deciso ad aprire il suo cuo¬ 
re ai « fratelli nella cristia¬ 
nità », ordinando il voto per 


la lista antimarxista. 

Anche più sorprendente, 
perciò, è Patteggiamento de! 
PSI. Di fronte a una DC che 
ha abbandonato persino il 
suo abituale volto equivoco 
imperniato sulla coesistenza 
equilibristica delle varie cor¬ 
renti e si manifesta sfaccia¬ 
tamente come il partito dei 
monopoli e della Curia, i 
compagni dirigenti sociali¬ 
sti esitano a portare il ne¬ 
cessario attacco a fondo jk>- 
liticamente motivato. A una 
decina di giorni dal voto, il 
discorso del PSI continua ad 
essere un discorso « possibi¬ 
lista », che ai vertici sottin¬ 
tende l’eventualità di un 
« centro-sinistra » al Comu¬ 
ne di Novara se le sinistre 
non arriveranno col voto al 
ventunesimo seggio, mentre 
alla base (fortemente unita¬ 
ria) esso non è forse perfet¬ 
tamente intuito. 

Tutto ciò reca un aiuto in¬ 
sperato alla destra cattolica. 
La denuncia insistente, t'at¬ 
tacco concentrico dello schie¬ 
ramento operaio porrebbero 
t clericali nell'imbarazzo di¬ 
nanzi ai lavoratori cattolici 
e alla sinistra della stessa 
DC, i quali vengono invece. 
< tranquillizzati » da questa 
sorta di tregua. 

Con la DC di Benaglia e 
di Scalfaro — ecco invece 
la posizione del Pa*tito co¬ 
munista — non vi può essere 
né dialogo né possibilità di 


intesa; con questa DC che 
vuole dare nelle mani della 
Dinamo-Edison 1’impianto di 
illuminazione della crttà, che 
ha escluso gli operai dalla 
sua lista, che ha approvato 
1’intervento della polizia di 
Sceiba per la serr.ita della 
Sant’Andrea, non vi può es 
sere che battaglia. Queste 
non soltanto neU’intercsse 
degli operai comunisti e so¬ 
cialisti, ma degli stessi la¬ 
voratori cattolici. 

Il discorso dei comunisti 
si estrinseca nel program¬ 
ma elettorale in cui il Co¬ 
mune risulta investito appie¬ 
no della sua funzione di 
strumento di potere demo¬ 
cratico contro i predatori 
delle ricchezze cittadine, 
contro la speculazione sulle 
aree, per le municiDalizza- 
zioni, per lo sviluppo della 
industria e dell’arttaianato 
Per realizzare questo pro¬ 
gramma, il PCI presenta una 
lista capeggiata dal popola¬ 
rissimo dott. Lazzarmo, dii 
compagni Gastone. Sanloren- 
zo. Scarpa e Truffi. Iarga- 


Roma ha tributato ieri so¬ 
lenni onoranze funebri al¬ 
l’ex presidente della Re¬ 
pubblica Luigi Einaudi. Con 
la partecipazione di Gron¬ 
chi e delle massime autorità 
dello Stato, tra una fitta ala 
di folla, il corteo funebre è 
partito alle 16,30 precise da 
Palazzo Madama, è sfilato 
lungo Corso Rinascimento, 
Corso Vittorio Emanuele, 
Largo Argentina, via del Ple¬ 
biscito, via IV Novembre, via 
Nazionale fino a Piazza del¬ 
la Repubblica. 

La bara di Luigi Einaudi 
era avvolta nel tricolore, re¬ 
cata su un affusto di canno¬ 
ne trainato da tre pariglie 
di cavalli. Precedevano il 
corteo due battaglioni di for¬ 
mazione. Due bande militari 
si sono attestate ai lati del 
corteo. Seguivano il feretro 
Donna Ida accompagnata dai 
tre figli, Mario, Roberto e 
Giulio, nuore e nipoti. Dopo 
Gronchi, Merzagora e Fanfa¬ 
ni, e Cappi numerosissimi 
erano i parlamentari, le per¬ 
sonalità politiche e culturali 
presenti, nonché il governo 
quasi al completo, e i giudici 
della Corte Costituzionale. 
Abbiamo notato tra gli altri, 
papà Cervi, che era legato 
da amicizia personale con 
Luigi Einaudi, i compagni 
Giorgio Amendola, Giancarlo 
Pajetta, Francesco Spezzano, 
Pietro Secchia, Fon. Nenni, 
Fon. Riccardo Lombardi, Fon. 
Saragat, Fon. La Malfa, Fon. 
Gui. Ernesto Rossi, il sen. 
Molò, il sen. Parri, il gover¬ 
natore onorario della Banca 
d’Italia Menichella, il gover¬ 
natore Carli, il prefetto di 
Roma, il questore, il sottoca¬ 
po di Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito gen. Vedovato, nu¬ 
merosissimi alti ufficiali, am¬ 
basciatori e diplomatici di 
vari paesi. 

Il corteo funebre è giunto 
alle 17.30 nella piazza anti¬ 
stante la Basilica di S. Ma¬ 
ria degli Angeli, affollata da 
centinaia di persone. Men¬ 
tre le truppe schierate pre¬ 
sentavano le armi, la bara e 
stata portata a spalle da uf¬ 
ficiali delle forze armate nel¬ 
la Basilica, ove è stata poeta 
su un catafalco. Ai lati si 
schieravano sei corazzieri in 
alta uniforme, mentre il car¬ 
dinale Traglia celebrava la 
funzione religiosa. A sinistra 
della navata centrale aveva¬ 
no già preso posto i membri 
del corpo diplomatico. 

Terminata la cerimonia fu¬ 
nebre, la salma del presiden¬ 
te Einaudi è stata trasporta¬ 
ta alla stazione Termini don¬ 
de è partita in serata in tre¬ 
no speciale per Torino. Og¬ 
gi, nella città in cui Luigi 
Einaudi visse e insegnò per 
tanti anni, si svolgerà un 
altro rito funebre, dopo di 
che la salma dell’ex presi¬ 
dente della Repubblica sarà 
fatta proseguire per Doglia- 
ni, dove verrà tumulata nel¬ 
la tomba di famiglia. 

Ieri per tutta la mattina e 
il primo pomeriggio era pro¬ 
seguito l’omaggio di popolo, 
di amici, di estimatori, alla 
salma del senatore Einaudi 
trasferita a Palazzo Mada¬ 
ma. Il presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Gronchi 
era giunto a Palazzo Mada¬ 
ma pochi minuti prima delle 
16,30 e aveva quivi rinnovato 
ai familiari di Einaudi il 
suo cordoglio. Continuano a 
giungere frattanto numerosi 
telegrammi di condoglianze 
da tutto il Paese e dall’este- 


mente rinnovata, con candì 
dati indipendenti, con git-iro. L’amministrazione cotnu- 


vani operai, universitari, 
rappresentanti dei ceti medi 
e della categoria insegnante. 

La lista socialista è aperta 
dal compagno Permani. I 
socialdemocratici si procla¬ 
mano per il « centrc-simstra 
a tutti i costi», cumpicso 
quello di consegnare pari 
pari il Comune nelle m un 
dei grandi ricchi. I fascisti, 
con cui il PSDI voto a suo 
tempo per impedire la for¬ 
mazione di una Giun’a d* si¬ 
nistra. presentano come ca¬ 
polista il famigerato Erio 
Maria Cray ed hanno pochc- 
< chances », mentre liberali 
e monarchici tentano di re¬ 
sistere uniti all’assalto che 
la DC muove alla loro scor¬ 
sa compagine elettorale. 

PI» GIORGIO BEITI 


naie di Bologna, tra le altre, 
ha inviato a donna Ida il 
seguente telegramma: « Do¬ 
lorosamente colpiti scompar¬ 
sa senatore Luigi Einaudi cit¬ 
tadini bolognesi si inchinano 
deferenti dinanzi alla memo¬ 
ria del grande studioso, del¬ 
l’eminente uomo di Stato, 
dell'integerrimo cittadino e 
rivolgono sensi cordoglio al¬ 
la SV e a tutti j familiari ». 

A Montecitorio, dopo lo 
omaggio dei deputati all’cxx 
Presidente, la seduta e stata 
sospesa e aggiornata a mer¬ 
coledì. 

P. 9 . 

Nella foto: la Mima di Einau¬ 
di pasta, fra dae all II falla, 
a Placai Ventila 
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l’Unità 

In Siria, Giordania e Libano dopo il colpo di stato di Damasco 
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Sconfitti i metodi di Nasser 
non la spinta all’ unità araba 

Il presidente Nasser accettò un 1 impostazione dell'unità araba che subordinava tutto agli interessi dell' Egitto e della 
oligarchia finanziaria del Cairo e di Alessandria — Un colloquio nella capitale libanese nella redazione di « An Nida » 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAL MLD10 
ORIENTE. — Sullo tornato 
da un breve viario in Siria, 
(ìiordania e Libano, dove ho 
cercato di raccogliere infor¬ 
mazioni e giudizi sulla nuova 
situazione siriana, e sulle 
prospettive elle la « secessio¬ 
ne (li Damasco » ha aperto 
all’Egitto e al mondo arabo 
in generale. Credo sia dove¬ 
roso avvertire il lettore elle 
la mia ricognizione ha avuto 
dei limili precisi: innanzitut¬ 
to, nella brevità del soggior¬ 
no (meno di due settimane); 
in secondo luogo, ueU’asseu. 
za di una vera vita politica, 
in Siria c in (ìiordania, c net 
pesante regime di censura 
die ostacola fattività giorna¬ 
listica. Ma il limite forse più 
serio è stato un altro: dalla 
rottura della 1LM’, sono tra¬ 
scorse poche settimane. E il 
dibattito sugli avvenimenti è 
ancora, si può dire, appena 
agli inizi. 

.Non si (ratta, (l’altra parte, 
di un dibattito su vasta scala, 
e in taluni casi nemmeno di 
un dibattito pubblico. In Si¬ 
ria, vi sono ancora molti pri¬ 
gionieri politici c la stampa, 
benché tutta favorevole al 
nuovo governo, è sottoposta 
a rigoroso controllo militare, 
tu (ìiordania, vige lino stato 
d’assedio permanente. Alle 
dieci di sera, le strade deser¬ 
te della capitale (una picco¬ 
la città di pietra, disordina¬ 
tamente costruita in mezzo a 
vaiti e colline rocciose, con 
una periferia di casette di 
fango) sono percorse (piasi 
soltanto da pochi stranieri. 1 
passi e te voci risiionano io 
un deprimente silenzio. Dai 
vicoli bui, dai portoni, da 
ogni crocicchio, si affaccia¬ 
no volti sospettosi di soldati 
c di poliziotti, in assetto di 
guerra, immobili accanto ai 
carri armati e alte autoblin¬ 
de. dietro rotoli di filo spi¬ 
nato. C’è un'almosfcra da 
grande caserma, anzi da pri¬ 
gione, tutfaltro clic propizia 
alle discussioni politiche. La 
sola cosa clic sono riuscito a 
sapere in (ìiordania è una 
conferma dette ambizioni 
espansionistiche di He Hus¬ 
sein verso la Siria. Si spiega 
cosi i| fulmineo riconosci¬ 
mento del nuovo governo 
di Damasco, riconoscimen¬ 
to clic i dirigenti siriani bau 
no accolto con soddisfazio¬ 
ne. ma alleile con diffidenza. 

A Beirut, capitale del Li¬ 
bano, c’è invece una certa li¬ 
bertà di tipo occidentale. Vi 
si stampano decine di gior¬ 
nali, finanziati dagli america¬ 
ni, dagli inglesi, da Nasser, 
dai francesi c dai tedeschi di 
Bonn (questi ultimi, con pre¬ 
stiti, invio di armi, di tecnici 
e di missioni giornalistiche, 
stanno allungando le mani sii 
lutto il Medio Oriente, Israe¬ 
le incluso). I comunisti — 
per dirla con un’espressione 
ironica in voga nel Partito 
libanese — sono « tollerati 
e stampano un quotidiano e 
mi .settimanale. Non si trat¬ 
ta. però, di una benevola 
concessione. Il IT. libanese 
lia circa 30 mila aderenti sii 
una popolazione di un milio¬ 
ne e mezzo ili anime. Si trai 
la dunque di una forza poli¬ 
tica considerevole, con cui 
tutti devono fare i conti. Ma 
anclie a Beirut, questa « Sviz¬ 
zera dell’Oriente ». come 1; 
chiamano bugiardamente i 
dépliant turistici, l’esercito 
pattuglia le .strade, istituisce 
posti di blocco, ferma auto¬ 
mobili e passanti, apre i por¬ 
tabagagli, perquisisce, cer¬ 
cando armi c narcotici. Le 
strade del • quartiere ameri¬ 
cano » e quelle dei grandi al¬ 
berghi lungo la scogliera 
brillano di luci lussuose e 
pacchiane. Ma la maggior 
parie detta città è vecchia, 
sporca, bilia, popolata di tep¬ 
pisti e di prostitute. 


10 la fine del colonialismo 
vecchia maniera in quella 
parte del mondo, ma anello 

11 rinnovamento delle strut¬ 
ture economiche e sociali, 
i’i udii si ria liz/.az ione promos¬ 
sa dallo Stato, la liquidazio¬ 
ne di una miseria secolare, 
l’accesso dei lavoratori al po¬ 
teri-, in fonile elle non era 
aurora possibile prevedere, 
ma clic comunque sarebbero 
scaturite dal movimento stes¬ 
so; infine, una forma orig 
nate, ma autentica, di s( 
codismo. 

lì’ stato, (piesto, soltanto 
un sogno -- idealistico * e 
« giacobino », frantumatosi 
nell’urto contro una tremen¬ 
da coalizione di forza* ostiti 
locali e straniere, vecchie e 
nuove, feudali e ileo-colonia* 
liste’.’ Siamo nel vortice di 
un riflusso, o comunque di 
una crisi gravissima del mo¬ 
to indipendentista e rinno¬ 
vatole? La fine della BAE 


pur reazionari? ». 

Il colloquio si svolge in 
una .stanzetta della redazione 
del giornate comunista di 
Beirut .1 zi Siria, piena di fil¬ 
mo e ingombra di carte, di 
fogli di agenzie, di litici e di 
tazzine da caffè, l’ilo dei re¬ 
dattori è una vecchia cono¬ 
scenza: ci siamo incontrati 
all’Avana, nel gennaio scor¬ 
so. E’ un avvocalo, ha vis. 
siilo «piatirò anni a Parigi, 
conosce i Paesi socialisti, 
l’America Latina e molle ca¬ 
pitali arabe. Tutti compren¬ 
dono o parlano eoli disin¬ 
voltura. talvolta in modo 
perfetto, il francese. La con¬ 
versazione è quindi facile c 
diretta. 

Insisto sul ruolo positivo 
svolto ila Nasser nei primi 
anni della Repubblica egizia¬ 
na. e in varie occasioni all¬ 
eile dopo. Aggiungo — a tito¬ 
lo del tutto personale —- clu 
mi riesce difficile scandali/. 


.<&r' 





sviluppino le energie, te in¬ 
telligenze. le capacità creati¬ 
ve di milioni di uomini, lì* 
vero che in principio il ruo¬ 
lo di Nasser fu un ruolo di 
rottura, con l’imperialismo 
e con la reazione interna, un 
ruolo seu/.’altro positivo. Nel 
al tempo della creazione 
del Patto antism ietieo di 
Bagdad, Nasser si schiero sii 
posizioni veramente radica¬ 
li, anticolonialiste, di sini¬ 
stra. I.a na/ionali//a/ionc del 
(amale fu il silo momento più 
alto. Del resto, è provato che 
lo stesso Nasser non aveva 
un’idea precisa sulla strada 
da imboccare. Nel ’óf». ebbe 
un colloquio di quattr'orc 
con ii leader comunista si¬ 
riano Kbaled Ragdachc. Nas¬ 
ser parlò come un patriota 
onesto, leale, preoccupato di 
dare lina solida base popola¬ 
re alla rivoluzione. Diceva: 
non abili.uno un partito so 
cui poggiare, non abbiamo 
un’ideologia. Aveva, come 
osservò p o i acutamente 
Xeliru, "lina gran voglia ili 
imparare", (’.liieib-va conci¬ 
gli i- aiuto al movimento ope¬ 
raio. A «pici tempo, la bor¬ 
ghesia egiziana gli era ostile. 
Poi lo "adottò", ne fece *in 
suo strumento... K Nasser si 
distaccò dal vero esercito 
delta rivoluzione operaia: 
l’esercito degli operai e dei 
contadini... L accettò un’im¬ 
postazione dell’uiiità araba 
clic, invece di essere fondata 
sull'eguaglianza fra i diversi 
Paesi, subordinava tutto agli 
interessi dcUTÌgittn, dell’oli¬ 
garchia finanziaria del ('.airi* 
e ili Alessandria... ». 

Lincilo i-oiiie si possano 
conciliare questi gindi/i eoli 
le nazionalizzazioni e la ri¬ 
forma agraria applicate ila 
Nasser in Egitto e in Siria. 
Ma alleile a questa domanda, 
la risposta dei compagni li¬ 
banesi è negativa. La loro 
critica, ovviamente 
stala « da sinistra 


mentale la produzioni 
verso l’aiiineuto dello 
lamento. (ìli operai siriani 
avrebbero pia M rito un mi¬ 
glioramento dii salari, piut¬ 
tosto elle un'incerta « com¬ 
partecipazioni agli utili ». 
Perciò ballilo appoggiato il 
colpo di Stalo. 


Un distacco 


necessario 


ri- 


Pcr «pianto riguai da la 
forma agrari t. i compagni 
noli negano cln- ci m.iiio sla- 


altra- ladini siriani, mi una popola- 
sfrul-|/ione di appena (piatirò mi¬ 
lioni, Dan in» dovuto emigra¬ 
re nel I.diano, in cerea di 
Illuni. 

Da qualsiasi parie si vo¬ 
glia considerare la «piestio- 
ne. il giudizio dei comunisti 
resta lo stesso: il distacco 
della Siria dall’Egitto era nc- 
cessarm e avrà conseguenze 
positive. Natili - , ilnienle non 
si fanno illusioni. Le pro¬ 
spettive non sono lisce. Slot 
li- « cattive notizie » conti¬ 
nueranno a giungere da Da¬ 
masco. I.a destra tenterà di 
mantenere intatta la strillili 


le distribuzioni di terre (a[*a repressiva, le leggi n il li¬ 
di f f i- ri-nz;« di limili uominiisciopero, la censura «- così 
politici siriani di parte hor-l'n». turchi, inglesi, ann-riea. 
gliesi-, comi- tv li ilcd 1.1 Wi-m.jni. 1 e Hussein in (ìiordania. 
clic affermano categoi 11 -.i-• tulii lenler.nulo di attrarre la 
niente e assiti <1 mielite : «Non Siria nel proprio campo, di 
mi solo ettaro ili lena è stabularne lina base aulisov ietiea. 
nssegnalo ai contadini »> ».. Ma queste manovre falliran¬ 
no. L il tramonto di-l « mito 


II figlio di Milly Vitale 


/ s* X < " 




Tuttavia, dicono t comunisti, 
è stato concesso ai grandi 


Nasser .. itala ai lavoratori la 
issinnr 


proprietari egiziani di ha- possibilità di assumere la di¬ 
sferire i capitali dalla Icrra'rczinne del Risorgimento ara¬ 
mi altre attivila, in geiierelbo, e ili imprimere alle cose 
speculative, s ilv ngnardundoimi corso veramente demo 


in sostanza le Ioni i irehezze. 
In Siria, poi. i contadini so¬ 
no stali abbandonati a se 
stessi, senza concimi, nè mac¬ 
elline, ile acqua, nè semen¬ 
ti. uè prestili, in tati condi¬ 
zioni. era imi 1 1abili» il fal¬ 
limento della i dorma, fìsso 
è comunque • I• >t munii.ito dal 
latto elle ben L'iU nula con¬ 


i-rat ico. risolutamente antim¬ 
perialista. e. nella prospetti¬ 
va. socialista. Tale è la spe¬ 
ranza dei compagni libanesi 
e siriani. Solo il futuro potrà 
din-i quanto vi sia di Inngi- 
niirantc. di realistico e di fe¬ 
condo. ni questa linea poli- 

I IC.I 

AIÌMIMO SAVIO).1 



IlOl.i \ O (IUI) — I.'attrici* llullami Milly Vltulc spasa dt-ITImlusIrlali- amcrii-ami Vincent 
llill> ri Itilo g in rulli iiin In liraei-lo II tiglio «It’iisi-ita dalla eltuli-a « I cedri del I.Usino ■ 


11 settimo quaderno di “Perchè i giovani sappiano 
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UF.IKCT (I.iliann) — I.a pnrluerei americana • Forreslal 
(incorata davanti alla capitale del Cibano 


Oppositori 

obiettivi 


Ora. fu proprio contro 
queste « cose ». cioè non solo 
contro la dominazione stra¬ 
niera, ma anche contro «pian¬ 
to c’era di vecchio, di dege- 
neralo c reazionario nella so¬ 
cietà araba — sceicchi pre¬ 
potenti c corrotti, costumi 
tribali, monarchie foraggiate 
dalle compagnie petrolifere 
c dai governi di Londra c 
Washington, ceti mercantiti 
« levantini » ciecamente at¬ 
taccati ai loro traffici più o 
meno leciti — fu insomma 
contro tutta l'impalcatura 
sfruttatrice, straniera c indi¬ 
gena, «-he sembrò sollevarsi, 
anzi si sollevò, negli anni ’.»•». 
la ribellione «tei giovani uffi¬ 
ciali. studenti, intellettuali, 
lì Nasser parve incarnare 


— «piali clic siano siati gli 
errori e i delitti di Nasser — 
rappresenta, o non, una .scon¬ 
fina per il movimento anti- 
eolonialista afro-asiatico? 

I compagni libanesi sorri¬ 
dono. sentendomi esprimere 
tanti dubbi, perplessità e ri¬ 
serva- sulla * secessione •• di 
Damasco. Fra tutti gli oppo¬ 
sitori a Nasser, «-ssi sono (no¬ 
nostante le persecuzioni .su¬ 
bite) i più sereni ed obietti¬ 
vi, ina anelli* i più inflessibi¬ 
li. fìssi respingono la tesi 
della seonfilla ed insistono 
sul carattere positivo della 
rivolta siriana, nonostante 
r«-lerogeneità «lette forze che 
l’hanno promossa. «* a dispet¬ 
to del carattere borghese del 
nuovo governo. Ma sono all¬ 
eile sensibili ai .sentimenti 
che ora agitano le massi- 
ara tic. 

« (ìomprcndiatuo la Ina in¬ 
quietudine — rispondono. — 
Del resto, migliaia di liba¬ 
nesi. soprattutto giovani, so¬ 
no in preda aH’amarezza. al 
rancore e alla sfiducia, come 
tolti coloro clic sinceramen¬ 
te avevano creduto nella 
RAT come netta cellula fe¬ 
condo di un più grande, libe¬ 
ro e felici- Stalo pan-arabo. 
Ora. tulli i filonasseri.ini in 
Intona fede dicono clic il no¬ 
stro Risorgimento lia fatto un 
passo indietro. Credici, non 
è cosi. Non è la lotta per Ja 
liberazione «■ il rinnovamen¬ 
to del mondo arabo die è 
uscita sconfitta dal colpo di 
Stato di Damasco. lì’ il meto¬ 
do dittatoriale di Nasser, che 
è stato sconfitto; la sua con¬ 
cezione deH’indipendenza e 
dcH’linita, come conquista dii 
lutti i l’aesi arabi da parte! 
dell'Egitto, lì' entralo in cri-| 
si il silo cieco e suicida .mti-j 
comuniSmo; sono falliti ili 
sindacalismo poliziesco. di| 
tipo franchista; i patteggia-' 
menti con i re. gli sceicchi, 
gli americani. n li inglesi, i! 
tedeschi di Bonn. Nasser hai 
detto di aver creato un "so- 1 


la 


mancanza 
► 
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l’aesi ap- 


zarmi pei 
Egitto o in altri 
pena liberatisi da) coloniali¬ 
smo, di una struttura demo¬ 
cratica di tipo europeo. Nti- 
karno, formulando la sua po¬ 
litica per una « democra¬ 
zia guidala ». ha avuto 
il coraggio di dirlo chia¬ 
ro e tondo: « La demo¬ 
crazia come la concepiscono 
gli europei dell’Ovest è un 
lusso elle noi. popoli e\ co 
loiiiali, non possiamo per¬ 
metterei ». Infine, esprimo 
fino in fondo il mio pensie¬ 
ro: « Ber farla finita con il 
colonialismo e con le vec¬ 
chie strutture feudali e tri¬ 
llali. è necessaria una inaii-> 
vigorosa, d’acciaio. Ora. se 
Nasser... ». 

I compagni, pacatamente. 


e impo- 


Espediente 

demagogico 


« Di clic nazionnli//azioin 
si tratta’.' In Egitto, sono siati 
colpiti alcuni settori deJIY- 
eonoiuia. ma non le società 
miste, cioè proprio «lucile 
che tuttora legano il l'aese al 
capitale straniero. (ìli inve¬ 
stimenti europei e americani, 
infatti, .sono garantiti da al¬ 
cune clausole che vietano le 
misure nazionali/zalrici ed 
assicurano sia l'esportazione 
indisturbala dei profilli, sia 
il diritto di farsi restituire 
dall'Egitto, dopo mi certo no 
mero di anni, i capitali inve¬ 
stili. Il fallo elle Nasser si 
collochi fra i neutrali noli' 
significa elle egli sia effel-j 
livameilte libero ila legami| 
con l'imperialismo (del ic-i 
sio. (pianti neutrali possono 
dire di esserlo?). Non biso¬ 
gna dimenticare elle l'impe¬ 
rialismo, almeno in alcune 
regioni del mondo, ha cam-| 
biato lattica, assumendo la 
maschera del iicocolouiali-j 
stilo. Non sempre imponi- i 
palli militari, in cambio dij 
"aiuti”. Coli alcuni l’arsi j 
preferisce adollare la tecnicai 
dcU’itsiiraio: indebitare fino 
al eolio, per assicurarsi pro¬ 
fitti economici, ed esercitai a j 
poi anche ricatti politici. A] 
questo proposito, avrai nota ] 
to che Nasser. a Belgrado, hai 
preso imi atteggiamento fa j 
vorevoli- a Bonn sul problc-j 
ma di Berlino. La cosa m| 
-«piega col fatto ehi- Bollii ho] 
investilo in Iìgitto mi mi-, 
i li.mio di marcili ». j 

l’er «pianto riguarda le na-j 


Insieme con Charles Darwin 
nel viaggio intorno al mondo 

Nei suoi scritti autobiografici e in altri minori Darwin espone le sue esperienze, le sue vicende, il progresso delle 
sue idee in modo mirabilmente piano e preciso, con vivacità di immagini e penetrazione psicologica finis¬ 
sima - L’esplorazione scientifica con un brigantino attorno al parallelo percorso dai figli del capitano («rant 


I.a nrisla Irimcst rute 
i Parche i filai ani sappia¬ 
no saaahaiulo coma tema 
rial sito saltino iintuiamo 
il viaggio ili Darwin mtoi- 
n,i al mondo < settembre 
1V(>1 . 04 /mania illustrala. 
!.. 200) a aj tiilinnlona lo 

smi (lini auto a Dato l’Iato - 
ne. ha latto « centro , . mi 
corti una rolla. In mimo 
Inolia, intatti, la rito a hi 
o/iara ih Durici a /ni > c«m-- 
ra illustrata ih minino, ni 
oi ini suu periodo, con /. pa- 
i oh’ stessi’ rial sonino nala- 
rehstu malese, tondntorc 
lìdia taor'a scientifica de'- 
la aro! ii stinta natma’a 


ai - I 
j 

:.i- j 

lini 


disapprovano: 

« Noi arabi noli abbiamoj 
bisogno ili ini uomo forte, zionalizzazioiii m 
ina di grandi movimenti di compagni libanesi 
massa, politici c sindacali.ielle si è trattato di 
elle risveglino, mobilitino i-ldit-nlc demagogico. 



anzi certamente incarno piùjcialisino .tramo . Ma non !i 


■ li ogni altro, c 


in taluni mo¬ 
menti con grande forza. ìa 
furia iconoclasta e riforma- 
trire. disordinata, ma vigo¬ 
rosa c sincera, degli strati 
più moderni del mondo ara- 
ito. lai sbocco naturale del 
movimento — pensarono 
molti amici di quello elle fu 
detto Risorgimento medio- 
orientnle — sarà non soltim- 


scmbr.t assurda la pretesa di 
fondare il socialismo sul di¬ 
vieto di sciopero, sul potere- 
di una nuova classe «li buro¬ 
crati militarizzali, sulla rom- 

I ircssione dei salari, che in 
•ìgiIto, non dimenticarlo, so- 
no ancora soltanto pari ad 
un terzo «ti quelli libanesi e 
siriani. «• comunque più bas¬ 
si elle in altri Stati arabi. 


(*< crles Darwin ai ha 
sfato mia sita .-\1 1 1• • I»n• i 
ti i •• il suo D:ai io il 
■: esplorazione >,-»« nti'iaa » j 
et.ni pi n In co» il bruititi t mio I 
Beagle, il 'limoso \ iagg:o di 

110 natii! .dista • nt«*i n«* al 
il 11 * li 1 1 * ■ aia' (litro han i in,pie 
anni, da’ 27 diccmhr ,- IH'.’J 

1 11 2 ntloh "•* 1 S.lti 

In «pie "■ scritti antolno- 
iirutni, < in altri minori. 
Dr.ru ni a innic la sita as/n - 
r leu Za. h sua airanrir. i! 
/troni as^o ridia sin- idee in 
trailo n>riilnlniaata /nano j 
preciso, o’tcstn a moriasto., 
con ninfa ri- uinnaanii a; 
fai tnif.si'iia p« int ni z " ma I 
psicotoi/u «.- Alili c f In s ’ ni n* i 1 
ri- tradurr- i/io’stl Si rito mi 
h liminoti o in rass’h’h- ij!| 

(pi etiti». >• (lijf- oduffi «bei 
inai tdih mn una porlo-. 
r<- prcpor. 'loto sriaiiti'a-u 
rri * n t fit o ale saturi'a ri i. ri T - 
« po ri: ni • < dine rroiodoniao 

a Inulto, * a artra fra mi Ura¬ 
no i Vaiti” opporla», 
zie. iliastrara i/h si riti’ ri’ 
Darwin t • n < r p.u tirai’ » 
lontatianl: disegni. lot-mra 
ria. rari,- nroprahd. e. tiro 
ri ! ’ il ; (irai rii scici.Zini • ila l 
l'NOO di,- ebbero f ::1hien~(i 
sii Incoro rii Darwin: >"■ 

« 1 «• Dino Ridinne ha lof'o 
*.oi parilo, aiistn. co.»;».•?«•»>- 
m'elraeiiza 

In fecondo Inolio. I . ,-»'•» 1 
ri- Citarle: Darti m im 

• I fltjlfM Lir.vj Bili d. t < • ‘ r - 
lo ai tirar issi mn, per tur 


(inora par la scienza: ■- Il 
/uni ara rii nsserrttrc a di 
midollare ». la Darwin, in¬ 
sonnia. sono presenti tutti 
a lina pii aspetti iiella scien¬ 
za moderna, alia ha rimili 
zinnali) tanto le conoscenza 

■ pianto il jwitsiaro dcll'un- 
iro: la astrana accuratezza 
a obietti min ridia «,s narra¬ 
zioni ria una pari ■ . il mas¬ 
simo ardire rii /wnsiaro e 
rii ipotesi ilall’altro. Questi 
dna ns/ictti fondamentali 
troiano nella rifa ih Dar¬ 
win unii col loca z tona nel 
tcrijui. dia itti loro iiranria 
l'Itero, l'i una la /ni :icntc, 
i rotea, sterminata raccolta 
ri- riali, rii utilizo . ri' resti 
i s'ilr. rii osscrraznnii sul¬ 
la distribuzione dalli s/icc,- 
(intimili, m aini/ua unni ih 
tu et al a rosi» riamilo infor¬ 
no ni mollilo, poi. in acuii 

piu unni ri’ meditazione, 

ih dal’orazion, di ipof»•«/ 

lottiti', c ih toro , intimilo 
sin iluh racco!tr. In creazio¬ 
ne ih una teoi i.i i .voltino 
nari.t rapaci’ ih ri,i/uurirara 
l” f* ipict dati. 

Il MS parallelo 

.rii i a il re hi >i il- re. torsi’ 
p: .ma il r’aamn ili Darwin j 

i.fiorilo ul mollilo, poi ’!( 
i 'milito del fi ondo intorno . 
i Dura in. Ir esp/or»- 

-’oue ardita, n 11 mn lamio 
’-'n;/;isle ,■ ti multili, t/elo 
.- soth me. manale e dc-cr- 

i orrendo tirili■ rischi. 
po. in (minila ari cnlura tu¬ 
fi Hcttniilc che sfida colimi- 
z’out millenarie, che naia 
eahihtn » narrazioni a spta- 
mwont S’ilhi or’mua dall • 
spine animai, e dello 'la-’- 

J 

ti uomo, i oi’s’d, rate dalla j 
orinili,” maaaior,, nza i-i’i.i - | 

■ ah,!', sa> re a il,i ne ; t! , t 
rii,l’io, maiila’e dalla »c«;a-i 
Moto rial i creazioni * l’io ». j 
a. Ha attenuazione di'lla ■ 


seleziona naturala, allra- 
i arso la rariabihhi sponta¬ 
nea. la lotta per l'esisten¬ 
za a la snprarrirenza rial 
pia adatto. 

Xon rophnnio i/ui dare al 
lettore imo stanco a schema¬ 
tico riassunto né di «india 
esplorazione riatta '/arra ne 
rit i/iiclta ari rat lira rial 
pensiero. Quanto al riappio 
rial piorana naturalista in¬ 
torno al mollilo, i talliamo 
solo ricordarne le prandi li¬ 
ni a: costa atlantica rial Uni¬ 
sti,- a ridi'Aroanhna. l'arra 
il»-; Fuoco. Stretto rii Mapcl- 
hino. Cile, /‘•'rii. Isola (lalii- 
pcpos, Duci fico ih I Suri. 
Allora '/.danda. Australia 
meridionale. Madiu/iorar, 
(‘..pii ih ttiinnu Speranza 
Siamo attorno a (piai 3H. pa¬ 
rallelo unstruh percorso ria 
1 beli del capitano (ìiant 
alla ricerca ilei padre che 
sanno spanili lo a i /nella la - 
plurime (ma la indicazione 
dalia hmmturiine <* corrosa 
dulia .'al.satino nello sant 
fo i,-orato ni una hotto/ha j 
r lamini mo limilo i/udltD 
(■Prema linea meridional" ^ 
adla raiiatiiziona a dalla C-. 
p. campi/,- dia stimolo lai 
lai, fami rial i trami) Venie.] 

■ ' i io >’ ani ora "(PP par tu'- 
P. a orim, a adulti, simbo¬ 
lo io u/rinto a rii tirreni'i- 
rr. Sa ir ne al hai la ioti aio 
i ar o ’l Nord. p, r salpa- 
r.- i i r«o inondi Ch’Usi ej 
slmili, t oina i/udla l-ole I 
(ii'Iii/mk/ik clic talli, specie j 
nif rimno alla considerazio - j 
io ddl'ordiio attento rit i 
Darwin. ai i landò nello! 

so tempo l’ardito rnpio- 
hatora alla «tic prenda sa o- 
/-crtn ficr la s: npnlnrc d'- 
s >r i hn zinna rii ah issar' ri¬ 
triti: sn ih asse «la s/Wcc ■ 
aipainli prcscntaruno ni- ' 
>uti’ * tannerà ih 11 a re n Za in i 
i a,s amia isn'u (lai (irn/i/io'l. ! 

tlì.. h'iiri.i i i. t r . 


naturala delle specie, ro- 
filutmo limitarci ari ossar- 
riire che un'opera par la 
plorantii che la riirulphi ■* 
la s/ìiaphi in morio piano a 
serio, coma i/iiesta curata 
ria Dino natone, in salu¬ 
tata con prandi’ favore. 

La via del lavoro 

lai scuola italiana è caper, 
lucana in astronomia, e ami 
i 'e maestra del più sper¬ 
duto rillufif/ia che mot s/iic- 
phi ut suoi bambini che la 
Terra non è il centro im¬ 
mollile dcll'l 'nirerso; la 
.scuola italiana, però, non 
a (incora darwinista, i.a teo¬ 
ria biblica e /irinutira del¬ 
le * creazioni separata » è 
ancora in essa ini/iaranti'. 
Dar.l'ut non è prci-i.sfo dai 
suoi proi/ranimi. Siamo an¬ 
zi iirriditi allo scandalo 

<*l t/fnrtff . .t .» i/n >* ii* t ri i i*iii»i | 


richifoiu iniaori di 16 anni: 
i * minori > non hanno po¬ 
tuto cedere * e Ihioino 
e reo Satana * al cinema, 
perche c/a al film aroluzio- 
itisiu arrabbi potuto < tur¬ 
bare ? la loro manti. Certo. 
I uomo è (indù alito, non 
•’ solo il prodotto dalla evo¬ 
luzione naturala. come 
Charles Darwin, prandissi- 
m o naturalista ni» no n al¬ 
trettanto /irofondo conosci¬ 
tore della società umana, 
crederà. I.'uomo è anche il 
prodotto della sua storia. 
Dino Tintone lo sottolinea 
con brenta ad efficacia, 
mettendo in rilievo la nuo¬ 
ra ria dalla eroluzione 
dopo la comparsa delLhomo 
sapiens: la ria ilei Incoro, 
dalla soderà, della eredità 
storica, non più qtielln del 
(poro spontaneo delle cie¬ 
che )orr,- naturali 
I 1(10 I OSIIlAltIIO-HADICF! 


Editori Riuniti 

3 novità nella collana "Scrittori Sovietici, 

Viktor Nekrasov 
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« 


dell’Università di Gerusalemme 

et n,prendere iti tao, 1 ’, 
a a rattu ni (poma) , 

-,7 sin lo 'Cicnzwto :»,< d.-r ' 
no (ì”i - .?n rant .ir - 
•ir 'ruoli'» l’oli,, 

V.-llo (’os ” Dn r ' ni ; : ' <a-\ 
rullare ri- I tu’ 'io a -.-il- j 
Z'ato ara > oitrariri.st *n».. Vtu 
■ hi,- • nirl’iiazio’t’. ». , i . 

no le i/ii’il ’tn (ss. i,- oili ,ì’’l- j \ 11 

’■> <( z'uto .,.i -imhstu ; Variai 

creator’■ * lo ni,. », iVnp- . Im.ia .,11*1 
liticarmi r no che mi mfc-.d: «ì.-rn-. 
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DAMASCO — In soldato -Irlano in aasctln di guerra nrt 
giorni de! rolpo di sialo di Damasco. Accanto .« Ini ilnr 
mitragliatrici pronte, nell'aiuola di un giardino pubblico 


A iy.u-1 Jgeiirte dopo lincila d, i " 
arciu'o-jtoli " del M..r Molto-*. 
iiiv« r--if,i (-lii.iii’.ij I pio :,u*..eh; doeun:en*i —' 
h *n:i.»-. dui- .il [ha licito — ll-.ilgonu n.-JT?? 
», ■-(ini. .- ’l piacere arato avci Irov.r.o < la p-iu gr.imlc-jdopi» Cri.slo. n-« Mie gli .d- 
-,’n* provili o (.dl'-p/i,nula-1 raccolta ili docu.i.cr.Ii .scnt-|*n .-inv.iuo al lei.", anno 
t/un’cha jr.tfo o ,umiche j ti che m.; slata !Ìiss«-lìt-rrnla icgip. d, l».;r Ko.siha. 

» ripiana mau f o ;nr;>, of.ir . m "I cria.-anta >. [principe «ìi I>i.tt-lc. C « lire ni 

•orati complicato ». i \, l ,ì, ;ma «■ oe.lc-! 135 dopo Cristo ; 

Durante il riupfUo ( a ari-j renza stampa, egli i.n dichi; 
ora Darwin dia parla), rato elle le Mie .-pedi/ioui | 
t l amore 'par la u tenza I , j Ul capeggiate hanno sco- 

.p.do gradatamente gr- a- ( p, se>santa<|nattio nnli-j' r . , 

riandò il sopra vi culo .-al , - lt . ,i D pi o fesso i«* 'uce c.te si 

ormi altra inclinazione ». ! r ooiumcnti in grolle dil[, r . (lt;j j, ,| l . 4 . l ,n:cnli ned:; «hi 

delta (riudi-.,, |n e>.-«* | uno; ,n.iZ!< .ni 
Alai Mollo. «Si li.Pta «:••!-Igniiiitiei. 

Mopcilil delle si Ciati. 


Anatolij Kuznetsov 

La leggenda continua 
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Evgenij Schwarz 

Il re nudo - Il drago 




Tra «iresti. s..no due fr.j•n- 
mi-iti di : ciitti bibite.. uno 
de! « Lituo dei numeri » • , 
uno dot ' Libiti «lei salir.» .- i 


• r*d...''0»e d' G C> 

‘•’-ì » ÌOO l rr 

h.v oc«-c d, un g-«r”-tf "U.e -ei.u jj yocb, 

tr.ru: i.TM Ite.* f vpO'O»* litigo «vr. n c , ja n-.'.co .J'»nv 
rr*lic* cf. mcim dr\* popof* c e Ver j- J 
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Yet pari do che scrina. Dar- i 
i, ,n c da una sani pi :ca cl 1 ^ 
perfetta definizione del .sanila 
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CRONACA DI ROMA 


I ' / 


fi cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della cittì » 


Giovedì 2 novembre 1961 - r. f . 4 


l i n iiim i liiil Alle 16,30 il corteo operaio 
«Mio pace da S. Paolo alle Ardeatine 

Domenica la manifestazione a piazza Navona 

D I FADDKK'V ili fabbrica, di ufficio ili ufficio, ! divinilo g« m r.ili- ■■ muli olialo; .() Ir polin/c aiainòli,- 
t>\tnif|ut*, li \ofontii di pace del popolo romano i ilisirujsjfjii** tulle le li-crve di armi termonucleui e «i 


E’ spirato fra le braccia della madre sull’ambulanza che lo portava al Policlinico 

Muore per una gravissima malattia 
un ragasxo curato solo con pomata 


D I FAIilIKIC V in fabbrica, di ufficio in ufficio, 
munqiie, li volontù «li pace del popolo romano 
Irma nuova, uniiaria espressione. L’appello lan¬ 
cialo alcuno sclliiuanc fa dalla Cgil Ila troiaio un fertile 
terreno e orinai numerosissime sono lo iniziai» e prese 
da gruppi di lavoratori e spesso dallo Commissioni in¬ 
terne — lappresenlalivc di tutte le correlili sindacali — 
in difesa «Iella pace. Oggi pomeriggio si svolgerà la 
prima pubblica manifestazione espressione di «pteslo 
vasto e unitario mmimcutn di lolla: alle 16,111) un corteo 
operaio partirà da l’orla San Paolo jkt recarsi a rendere 
omaggio ai martiri «Ielle Fosse Ardeatine. I/inizinlhn 
«li «|iii‘Sla marcia operaia in difesa della pine è della 
Coinniiashtnc interna «Iella « Romana gas » e ad essa 
baimi) aderito le C1.1. Stefer, ferrovieri «li S, l.oreii/o, 
« Fiorentini », « fiale ». « (ironograpb », Atac S. Paolo, 
« Fatine», il Comitato sindacale .Mercati generali e varie 
sezioni cittadine del PCI e P5I. Anello numerose perso¬ 
nalità «Iella politica e «Iella cultura binino inviato mes¬ 
saggi di saluto «• di approvazione agli operai del gas. 

In un volantino diffuso «lalla C.l. della „ Romana 
gas» i lavoratori sunteggiano in «piatirò pillili la piali.i- 
forma politica sulla «piale binino unanimemente coneor- 
dato: D le divergenze inlerua/iouali vengano risolte 
con pacifiche trattative tra i diversi paesi; 2 ) -i attui il 


disarmo g« m rale e emin olialo; 3) le potenze at.ouiclie 
distruggano tutte le liscive di armi termonucle u i e «i 
proceda alla sospensioni degli esperimenti: I) cessino 
le-l mondo I- guerre « oloniali'te. 

AiIchìoiiì alla ini/.iativa «IcIITDI 

» hi niriir tiri ('.minti ili tulli • Ir filimi ■ un inumili 
si'iizn gtieriu <- .scuro mini ».* r.ippello lancialo dalli- 
donile deH’FI)l per invitale lutto il popolo ioni,ilio a 
paitecipare ini lina grande marcia della pai e domenii .1 
a novembre sta i accogliendo j più larghi « niisciisi. Dopo 
l'adesione «Iella Camera del lavoro e «li tulli i più im¬ 
portanti sindacali (ferrotranvieri, «-itili, «delirò i, meiul- 
lurgiei ere.), liell'A'siu-ia/iiine provinciale to|ii\aloii di¬ 
letti, delle a»so« i,«/ioni partigiani- e «Irgli i-\ depoi tali 
nel campi di coneeniramento nazisti ieri hanno itleria- 
faio airUDI la loro ail«-.«iniif il prof. Milo Capitini, oiga- 
nizzalore della grandi- marcia della pare «In- alenile 
sellimani- fa percorse le i-onlraile limine, l'avv. \«'IliIle 
I.orili, la Federazione piovineiali- eoopi-ialive e mutue, 
il 'Cll. I.ilei.ilio Menearaglia, a nome del Comitato ita¬ 
liano della l'aie e i snidaci di Civ itav e«-i lii.i, «ina me¬ 
daglia (l’oio ileil'iillilll.i glicria, di Criia/zano. Mentana, 
Morbillo, Ihd'fun, Gl ll/ano, Soriano al Cimino, l'ioieno. 
Olle, Monlefl.iv io. Itigli.mo Flaminio e Taripiìnia 


Aveva lo anni e lavorava come apprendista vetraio — Per 
due volte era stato visitato da un medico — Oggi l’autopsia 


E’ minti» per una malattia 
mihtcumm, piopno menti e 
lautoanibulnn/n vai cava a 
snelle spiegate ì cancelli del 
Policlinico. C.» madie, che 
gli aveva sonetto la testa 
amoievolmento pei tutto il 
peicotso, pei evitai gli gli 
scossoni della vittma lan¬ 
ciata a folle velocita, lo ha 
sentito moine, ma si «'• ar- 
i«*sa alla tiemend i lealtà 
solo «piando i salutali gliela 
hanno corifei mata con uri lie¬ 
ve. eloquente cenno alitila 
e ci oliata, svenuta Non si è 
.incoia npiesa: dein a ed in¬ 
voca «bspei atamente il nome 
del tiglio I.a polizia non l'ha 
anema potuta .« tei i«-gai «• 

Si chiamava Giacomo Pas- 
s«'ii, aveva la alili. *‘d di. 
tava HI Olla -s«P) ri! da b lac- 
ei di v.a Àiisteo ' I’i«‘ti.da¬ 
ta S. .sellt’V.i III i.e da pia¬ 
llato* aveva una folte nuta¬ 
zione cutanea, dei guarnen¬ 
ti di tt-sta. accusava dei lan¬ 
cinanti doloi i allo stomaco 
e al venti e e vomitava in 
continuazione Ma il dottine, 
che lo aveva visitato due vol¬ 
te. gli aveva «lappimia dia¬ 
gnosticato una foinncolosi e 
«pi nd. un .mhii.izzi d. «,*«»- 


24° GIORNO 


DI SCIOPERO 


Significato 
della lotta 
alla Squibb 

Da ventiquattro giurili le mae¬ 
stranze della Squilli» smin in lui. 
In. Ventiquattro giorni coti una 
sola pausa nel momento in cui 
TUfficio regionale ilei lavoro 
fece un tentativo di comporre 
In vertenza, il tentativo fallì per 
volonlà dei rappresentanti del- 
l'azienda i «piali, nel momento 
Messo in cui discutevano, redi¬ 
gevano già le lettere con cui la 
società itabi-aiiu-ricana lui at¬ 
tuato una rabbiosa rappresaglia 
uutisindaeale sospendendo, il 
tempo indeterminato, MS lavo¬ 
ratori e lavoratrici, «piatirò «lei 
«inali membri di Commissione 
interna. 

Perchè si è sviluppata la lot¬ 
ta alla Stpiihh, quali sono stati 
i motivi di fondo? Vale la pe¬ 
na di sottolinearli affinchè tutti 
i lavoratori abbiano piena co¬ 
scienza clic l'episodio va ben al 
di là dei limili aziendali, L’ut- 
leggiainenlo dei padroni e «lei 
dirigenti «Iella faldirira farma¬ 
ceutica deve essere considerato 
infatti conte quello della stessa 
Confimlustriu nel Lazio. A capo 
di questa, è lo stesso Palma, 
unministralnrc delegato «Iella 
iqiiibb e possessore «li ima gran 
•arte del pacchetto azionario 
(l’altra metà rirea è posseduta 
lalla « Oliti Mathiesou Chemical 
’orporalinn », il cui uomo di fi- 
lucia è mister Jiuinurii, vii— 
«residente della Squibb). 

Costoro intrudono imporre al- 
e maestranze dello .stabilimento 
ulla Salaria la iinmobiliià enn- 
rattualc. Si sono perriò rifiu¬ 
tali di applicare raumento «lel- 
!’8 per cento, sani-ito «lai con¬ 
tralto di lavoro, e inleiidono au¬ 
lir riassorbire tutti gli eventuali 
niglioramcnli «li carattere ge- 
ìcrale (riassetto zonale, parità 
alariale ree.). Tale è infatti il 
cuore «Ielle lettere inviale a Hit- 
i i lavoratori nella speranza «li 
orli desistere «lalla lotta. 

In sostanza, la Sipiibb vorrei» 


STEFER 


un nuovo colpo ai bilanci di migliaia di famiglie 


Protestano studenti e tranvieri 
per gli aumenti delle tariffe 

La lotta per una nuova politica dei trasporti pubblici - Fiat ed Edison puntano sullo 
smembramento della società di proprietà del Comune - Le proposte dei sindacati 
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TERMINI- 

óRtjmecciow 

Tariffa 

rx&bjrna 

u 4o 

TORPtòNATCW- 

CBHTOCBLLB 

Tariffo 

normale 

L.^ 1.50 

ftOMA- 

FR0SC4T) 

___ 

Abbonar#. 

mensile 

1.5.260 


. . ___. . . 

Qualche esempio dei aravi aumenti di tariffe sulle linee Stefer 
l/niiinenlo improvviso! in via definitiva ;iM’azicnd:i|‘>«’:nluln «In R’i* anni. 


gono le difiicollà in «-ni vt-rsa 
l'ATAb; la rt*«-«-nti- decisione 
dello stesso ministero «lei 
Trasporli di .sopprimere ima 
serie di linee ferroviarie che 
collegano alenile località «lei 
Lazio, <■ l'alimento «Ielle ta¬ 
riffi sii altre; l'assoluta li- 
berlà di « iti godono i con¬ 
cessionari privali delle auto¬ 
linee. 

Solo iueapacilà? No di cer- 
lo: grossissimi interessi si 
muovono dietro i tram e i 
pullman «die percorrono le 
strade della regione, e questi 
interessi hanno finora det¬ 
tato la loro politica, con i 
risultati elle si vedono. Ser¬ 
vizi costosi, iundi-guali «• pe¬ 
ricolosi. Oc«*«»ire dunque 
contrapporre a «picsla poli¬ 
tica, un’altra, che parla non 
dai «livideudi «Ielle soeielà 
privale, ma dall'Interesse fu¬ 
nerale delle popolazioni del¬ 
la regione. Fai è In polii ira 
clic la Ciinu-ra «lei Lavoro 
ed il Sindacalo autoferro¬ 
tranvieri della ('GII. hanno 
condensato in «lue punii car¬ 
dine: la costituzione di una 
unica azienda icgionalc ilei 
trasporti « clic escluda il 
profitto dalla sua gestione c 
non respinga, ma richiami, 
la partecipazione degli culi 
locali «* «Ielle organizzazioni 
dei lavoratori a delerininaiv 
la programmazione «lei ser¬ 
vizi » «• « la radicale trasfor¬ 
mazione dei criteri «li ge¬ 
stione e «ti iìuauziamcnb* di 


muco. E dapimma gli aveva 
piesentto una pomata, poi 
la ■ Citrosodina ». Oia il ra¬ 
gazzo è morto. Nessuno ne 
conosce ancora le cause, 
nessuno può ancoiu dii e se 
un intervento pionto ed una 
diagnosi esatta avrebbero 
potuto salvailo 

La polizia ha. comunque, 
apeito un’aichiesta II dili¬ 
gente del commissai iato di 
zona ha fatto sequestrare J 
medicinali ed ha inclinato la 
autopsia della salma, che 
sola potili dare un nome alla 
tombil» malattia che ha uc¬ 
ciso il ragazzo. Ha anche- 
fatto ceicaic* il dottore pei 
interroga ilo ma il tìan.tar.o 
non era ni casa 

Giacomo Passeri eia seni- 
pie stato in ottima salute 
Giovanissimo, lavoiav.i già 
da molto tempo come ap- 
picndistu vetraio un lavoio 
(imo, che lo faceva stai e 
fumi di casa dalla mattina 
alla seia. Ma il magrissimo 
bilancio familiaie — la ma¬ 
die Agnese Ruspantini di 42 
anni, da «pianto si e sepai a- 
ta «lai manto, lavina come 
domestica ad «ne per dai e 
da mangiale ai «lue tigli, 
due- gemelli — non gli aveva 
pei messo alti a scelta* an¬ 
che il -,no salai io, poche mi¬ 
gliaia di lire al mese, eia 
necessano. perchè la fami¬ 
gliola potesse tu are avanti, 
pur tia tante rinunce e sa¬ 
ri. f lei 

Il iaguzzo eia tornato a 
casa sabato scorso verso le 
21 , la: alla madre aveva su¬ 
bito detto di sentirsi male. 
Gli girava la testa ed aveva 
una folte irritazune cuta¬ 
nea: non aveva neanche ap¬ 
petito Si eia messo a letto 
e la madie, nonostante il fi¬ 
glio non avesse febbre, ave¬ 
va chiamato il dottoie, L.V. 
Questi lo aveva visitato: gli 
aveva trovato delle grosse 
bolle alle gambe e su tutto 
i! colpo e aveva diagnosti¬ 
cato una fui tincolosi. Poi, 
dopo aveigli • ordinato • una 
pomata che gli avrebbe al¬ 
leviato il fastidio, se ne era 
andato. 

Domenica mattina. Giaco¬ 
mo Passeri si era sentito me¬ 
glio: aveva anche tentato di 
alzarsi ma la madre glielo 
aveva impedito. Le sue con¬ 
dizioni erano limaste stazio¬ 
narie per tutta la giornata 
sino al pomeriggio di lune¬ 
di. quando è stato colto da 
una nuova elisi: ha comin¬ 
ciato a vomitare, menti e 
lancinanti dolori ni ventre e 
allo stomaco lo facevano gii- 
dar«- pei il dolore. Agnese 
Ruspantim ha subito chia¬ 
mato di nuovo il medico, 
che questa volta ha diagno¬ 
sticato una intossicazione, 
causata da imbarazzo di sto¬ 
maco. Gli ha quindi prc- 
sciitto della « Citrosodma » 

Ma ne : u pomata, nè la 
-Citrosod.ua- nè tantomeno 
la forte fibra hanno salvato 
il giovanissimo vetraio. Gia¬ 
como Passeri, affetto eviden¬ 
temente da lina tremenda ma¬ 


lattia. i, è i apulamente .ag¬ 
gravato La m.ulre. ha cercato 
di curarlo con alcuni infusi, 
di tenerlo mi di molalo schei- 
zando 

K‘ eti-l venuta la notte II 
1 ag.-zzo e sciupi e più p«-ggio- 
lato. ora aveva anche lina 
fortissima febbre Alia fine, 
ciano lo 4, Agnese Ruspanti- 
m ha deci-o di chiamare la 
Croce rossa* il figlio ormai 
delirava, diceva solo frasi 
sconnesse e piive di senso, ui- 
lava di dolore La povera ma¬ 
dre si è coperta ili i meglio 
con una miseri ve a ‘agLa e si 
precipitavi fuori, alla ricer¬ 
ca di un telefono Ha cosso, 
disperata, nella notte per al¬ 
cune contili mi di metri: e per 
telefono In urlato al centra¬ 
linista del Policlinici) tutta la 
su., ango-u-.a •• Mio figlio 
muore — la voce d'Aia donna 
eia lotta «la frenetici sin- 
glnozzi — cori «-te, venite a 
>.Avario Qu nido e giunta 

Lauto imbuì mz i. .* voluta «.,«- 
1 le anche lei ic>* rito al fi¬ 
glio F Hi..conio !e e. i-o-i. 
morto ti . le hi.ligia 







Ghu-iiino Passeri 


Agnese Itiispuntini 


Dopo aver divelto le sbarre del vagone cellulare 

Termini, ore quindici: 
evadono due detenuti 

La clamorosa fuga è avvenuta proprio quando la stazione rigur¬ 
gitava di poliziotti per il trasporto della salma di Einaudi 


Clamorosa evasione ieri, in Erano trascoise da pochi mi¬ 
pieno giorno, alla stazione Ter. liuti le 13 I carabinieri che 
mini. Dui- detenuti hanno di- avevano scortato il vagone han- 
velto le sbarre d’un finestrino no oicimato ai detenuti di al- 
del vagone cellulare provenien- zarsi «* di passare dagli scom- 
te da Najioli e sono saltati sul partimenti al corridoio. Il Ros- 
marcmpiedi. Erano ammanet- setti e il Manetti hanno agito 
tati e uno dei due indossava con una rapidità impressionati¬ 
la casacca dei carcerati: tutto te* hanno afferrato le sbarre 
epiesto non ha loro impedito di del finestrino e. aiutati forse da 
allontanarsi e scomparire mal- alcuni dei loro compagni, sono 
grado la stazione fosse rigur- riusciti ni un attimo a farle 
gitante di carabinieri e poli- saltarig.Du allora non si hanno 
ziotti in servizio per il tra- Più notizie sul loro conto. I tra¬ 
sporto della salma di Luigi Ei- r.ibmieri si sono accorti della 
naudi. I due evasi sono il ven- fu ^ a soltanto pochi minuti do- 

t(novenne Oscar Rossetti e il P°„ . . . . . . 

ventitreenne Lidio Manetti; il bembr,, probabile che ì due 



primo era stato condannato a . . . . 

sei anni e sei mesi di reclusione * , ‘ cl varabimeri ritengono 
mentre l'altro deve scontare r .V.‘ l,r V! l, j° n? SS f flf i a,t '-nderli 
una pena di due anni e otto '' ,, Uscl ‘ l 5^ e n stazione. 11 Ros- 

setti e nolo negli ambienti del- 
, ; ... malavita romana: non più 

I due erano stati trasportati c j, mesi fa fu pro- 

a Roma, per essere trasferiti tagonista. insieme ad altri due 
nel carcere di Regina Coeli. in- ( \ l clamoroso furto ai danni 
Sii-me ad altri dodici detenuti ( j e j g,oielliere Gioacchino An- 
All arrivo allo scalo di S. Bi- smm 

buina il treno si e fermato per ‘_ 

permettere ai ferrovieri di stai-- . 

care il vagone cellulare perché Lei LurZl 

com'è noto, i carcerati vengono . ^ 

fatti scendere alcune centinaia noti Andrà 

di metri prima degli altri viag- . . 

Riatori. m riformatone» 

' Mirella Cuizi. la fanciulla io. 
1 ì „ 1» a. «nana fuggita a Nola, non ; u- 

OlgerlO COn 1 auto «Irà m nfoimatorio Come m 

--- ricorderà, q pretore d; Nola ha 

_ richiesto l’internamento della 

2 a __ ® fanciulla in una casa di ne- 

I E EEEE » E (Ideazione A questa richiesta 

■ ■ opporranno ì genitori. La gio¬ 

vane Mirella ìnfutL è stata pi - 

É ■ ■ A _ _ dinata e accolta affcttuos.inien. 

EEmBVwEEEmB propria 


evasi abbiano avuto dei coni- 


Oscar Rossetti 


Hanno tentato di travolgerlo con l’auto 

Contro un vigile i ladri 
che fuggivano col bottino 

Um-ìmiiio tla una prllincria «li \ial«* Libia }-a« , (*h«*i:i'iuta per la lcr/.a 
\olla - (riornalaia rapinala a iM«mlt*M*r<l«* - Dm* appartaiiirnti s\alii>iali 


! 11 

{Servizio d’ordint 


i # Tutti i dvl 

ttt*<»rdt!H' <<m\iH*«iti (inm.ini 


annullare mite le mnqtii«teL| r || r tariffi* gu lutlr Ir li* (’oiiuine. K’ tliflieile peti- M Ai ilieenihre prossimi 


- min relt* unifìraLi » che nttui • l ', , ‘ U V‘ 1 , ri 

il prim-ipi,, sc oi,«In il qual.- ^tò! TwrTm due 
O * il ì Oslo 111 I MIN l/l III fi ài- wt.itn iniiìMmitn 1* »ltr » 


• I.’attivita dei I idn prosegue pellicce intere e due col!; 11 naro liquido per --ut.,- 1U m- Juuu'^u! ,',‘ùf.nl'r^'lrleg^ uà 
con il solito ritmo frenetico un Fabrizio, passando in perlustra- tatuili lire «-ompagno per l.i riunione 

furto, il terzo in due anni, è zio ne. ha visto i tre u-c re c *u- m p n . ìltn , . ..verni;,, m Convocazioni 


Iteli lite a livello aziendale (lo . • • 1 , .snre ad una semplice ilinicn- .seminili) le concessioni Iran- sporto non pilo essere coni- ( j t ,„ n pelhec-na di prò- « it-o due • Giulie;; 

lato «li fallo) ri.iss«irlH-iiilo i ini- ... .. tiennza. Intorno alla inelro- viarit* e atllomohilislirlie per pensalo solo dal prezzo «lellpneta della signora Di\.« Ge- al volante delle qu i! 

liomnienii a ra rati e re generale. iMlislicllr «l«‘llti Mhrhli, polilaim di Roma si sono ae- • Gaslelli. Anelli- «pii ei Irò- fiigliello, ma da (ulto ciò elie'losi in viale Libia lt>4 L’nrpro- erano in attesi 
re una tale linea do\cs>c af- ha Huseitato OMinipic prò- fornii«lal»i)ì appetiti, rin- viann# dì fronle ad mi altro da «picslo servizio ne ricavaKi ha assunto ton: drammatici II vigile notturno 


rurto. Il terzo m «lue anni, e zione. na visto i tre u-c re c >u- m p n . ìltr „ . ..verni;,, m Convocazioni 

stato compiuto Liltr. notte ai lamenti- dal m-goz.o e dirigersi Vlil dell’Astroimm . .di’Fl’R. » 

danni della pelhec-na di prò- M’r-o due • Giuliette • ni so-!., „ell’appait.mienlo del», -giura Jf. ésen,m?a "«tèi Toii*- 

prieta della signora Di\a Ge- al volante delle qu ih i complici Collnzzo. ,h «0 .mai I |„- grafico di piazza vérdi (Picehet- 

lo^i in violo Libia 1*»4 I/nrpro- orntio in attori tiri, «cadili it » la porti d m b» \llt* nu* Iti presso la 

-a lui assunto ton; drammatici li vigile notturno h - .ritmi ito grosso -i sono iinoos..-.. di , ’ 1- Biuta S. Giovanni «via La 
quando. \*er«o Falbi. ì ladri l’alt, ponendosi nel frattempo a! oggetti dot,, per .1 v iior,, d* ‘••«nocaii i mmi- 

scoperti dal vigile notturno riparò fr « due auto ir. sosta I „,Tre un m.ho.u !m. nT 


i 

ì 


niglior fa\or«- è rin—orhibile a t . (> „|j j„ ima niciliu set-s.i ili lizza con le migliori ie linee per i Castelli, appio- leressi «Iella eollellivifà. 

ziené^n''«'- 0 cr rélilh- "2Zlì' «■> «"re 15(H» lire ni Illese intenzioni «Retro la sigla del- salo « ire,, «lue anni fa dalla - 

a, « .i verri i»Ih a.umiiu la « Melroroma », facendo co- stessi maggioranza del (.ou- 

o svuotare la ron.rau.iz.om* e I onere ni pili «In. «lo- n ,„ |Mtl entr.ti locali sigilo eomunale. e elle av reh- I ^1, 

azionale. ,1 « More e .1 princ- i rumi» Mipporlare per pii- j h . (: OUl | oUl . d\\e«pia l.e aiilonialieaiueiile provo- -i-i Cll IC 

io « ri con raiii o nvoro. pari* ini servizio «li Ira- ( Valie.mo) e grosse imprese calo il rinnovo «Iella eonees- _ 

a numerose f..hl,rirl.e si rlir fa ae«|iia «la ed.l.z.e. .oneclere «Cinti- sione, e sialo messo a dor mvj , 


*rìo. d4>po »i\t*r rubato quattro uni tirilo O.uhrtv *• ta) 

Ri'in t 38H524 


L’arle dello struzzo 


I.'automob.le , orni 


Si inietta 
sei fiale 
di papaverina 

Una donna di 37 F«mi. Mona 


•iri ,-ormim-ti tlt-lt<- i oinnipslnni 
mi, ili,- Atac. 

FGC1 

4T Or,- 20 ,<,r«r> id,-< lugli-,> a 
«>> rinviale (I)i loro) Ore JO. .,1- 
1iv<> Tllnminn III 1 Ilvrtilecloli ). 
Or,- 20 .Ulivo t.iKlov isi ( Itili - 
! minali) Or,- 17 assemblea a 
i M izzini 


t.l Z7.d>d,\ ,*i -, oleico mèrito Kiccctti. è stata rinvenuta in I " Piccola . " 

'ibb.indonat'i dii nnlvr»onti cho ^ravi condizioni nel suo ap- _ - ^_ ^ _ 

^ono s *hti sull’“litro \e.colo 1 t- Pp r ^ a nicnto di via dei Sardi =* „ ^ vTOflflPCCf " 

sciando <olo il ronducente P^o- mie J^ a ' a SCI ^ ia ! e 

prio mentre -oorage ungevano ^ ,K>I ,n * lL GIORNO 

• , , ... ., pento 26 pasticche d un me- — oggi, giovedì z novembre ('ifi.ì. 

al.n dui mciL notturni. I :etro dicinale nel tentativo di darsi '-0* Il jote sorge alle ore tra- 

Colombo e Nello Innocerz; i lln;) morte « .«'.dolore ». monta .,1U 17.i 

ladri si sono dileguati Li E’ stata salvata da una pa- BOLLETTINI 

tura colp.ta dille rovolvente e rent c che verso le 13.30 si era ~ Bemogranco; N'.,ti ni.,«ehi >». 

rimasta .,bb ir,dor. ,*a inv.iTr.- u-cata a farle visita L;i R-c- i ' nini,n '' Morti maschi 
_„i. . •' V . .'* ,„ C femmine 2 » Matrimoni nwun, 

P cct*i c s*ata ^rn^portala al Po- »— Mrtrornlo^icn* Tempi rat un* <li 

Negl; altri fur*i -uh.! ri rio hchnico n ri minima 10 m.>-<im.i 22 


0 

Ì: 


in numerose Lil.lirirlir -i npon» «n«* in ae«|iia «ut « ......cuce , .s..„„ ss , 

avute delle vivarì reazioni, e . tutte I,. parli. « Ite «la anni l; ' «'i-l pr - miri* per mi ami» «l.i eoloi » 

sindaca:: del -e.loro «lellindu- a v rel.he l>it»g>.» (li .... a...- ur' ni'',!'' a'", Vi'. \ u 

Siria hanno dìsriis.o «ulta posi. Lui i alla SI1.1I.R. a\r»l>b« j «svnlalo al minisi» r» «l« i 

zione padronale e Mille even- ,l, ‘* lU r, . ,U,,,cn , . „ sigi lin ai» ipotecare le con- I rasporD solo sei mesi fa. La 

luali iniziative di solidarietà da N V n l \ «'«crina- cessioni ftilitrc. Ci«*» clic la sua borie è piu elle mai m- 

pn-mli-re. re «'lie si traila «li un nuovo « F.dison » non vuole. La « cria, e la SM-.FI-.U rischia 

Che non ri si trovi «li fronle episodio elle conferma ima STKFKH eonliiiua perei«à a «li perdere una parie impor- 

ad uno scontro ristretto ira la R. IU * a * H ’ n precisa elle minar- j, 4 . s |i rt . q mctrtà in sia prov- lame dei mi«m servizi, 

direzione e le maestranze, lo r '-* eonerelainente la vila visoria, in liarlia alla legge A tuli» questo si .iggiun- 
confenna anrlir la ,silna/i»ne stessa «Ielle aziende ptllihli- ^ = = __^^ = -_ = — _ —— - ... 

prodniiiva delFazirnd.i. lai elu- di li aspoi lo. Anni canni 

Sqnildi sta per rimetirre renii- «R pessima ^ gesto me. Ranno DlIC 21 1 

naia di milioni, nonostante rio geltalo la SI Krl-.ll - e la _ 

inasprisce la vertenza. stessa ATAC —— in lina .siliia- 

I magazzini dello sTahilimi-nio /ione per molli aspelli «-ala- 
farmaccniico sono ormai slrolìra. Nel contempo grup- JAxMvfèlBMW 

di numerosi prodotti, \lnmi pi monopoR.sli«*i privali si 
esempi: la sorìcià era alla vi- sono falli avanlì e stanno ra-j 

feilia di una campagna vm-jiliiiiand » le forze per sfcrra-i CvCF WSmmWm Wr 

dila pubblicitaria «lei denlrifici. re un aliare», uri loro piani! 

con nna programmazione prò- decisivo, per togliere «li mez-j B| 

dutliva di 1 milione 100 mila 70 lotto ci«’> elle possa farei R Nuov... ira; > 1 -ìru d- 

onfezinnì giganti, già ricliic»ie. oml.r.i alla loro corsa verso) - ,ngue a-ri -uh,* -; r ri- 

» sono siali prodotti appena il massimo profitto. Ili «ine-! nl,,r ' r„». — tr, 

63.000: col primo novembre do. s | fl |,» aziende (li pro-l 1 ‘iu rii un b,ni)»m> ri « • |’ ni 

*i--n-* IL Jm n'nùZ" 

UOVO medicinale per la cui prò. vengono poste in una condì- «S 1)(I . moi o I mort. -«.no rii.,- L.m- 

aganda sono già Male spese de- 7Iono ,|j inferiorità proprio ^ br,uh)’. «I IV -n o¬ 
me di milioni. Invece non e q , , ojoro elle le dirigono r| ter t ,r,l 1 ora. .11 uni -!r,da 

alo possibile ancora iniziare s | t .v S( , tmnislero «lei del centro ri. C,-’,-!g eri.-’.fo 

a produzione. Trasporli, con il risull.ilo di 1 110 d «'—i >' nur’o -u! cupo 

Nonostante q»«Ma insostrm- sll i ;in; , rt . , a stesici» a, capitale , f}j r>1,ro m;nutl 

bile situazione la società non * 0 . « , « » E'iry -■**» -cr,- -•):,) r ca\«'rat,v .,11 ospe- 

lo ha respinto ogni logica irai- .. ’i «• . ., " d rie d- Albino S. rimni ivano 

latita, ma ha persino attualo !a Sl . Irai la solo «Il |»ar«*Je- S.mdro Pure, e D .ir- liuiiia- 

gravr provorazionr di sosp.-n- Ì' ^ '' S ,,' f > - 1 ll . :rr ’T V 1 , 17 . :,n, “ 

Sere i 183 operai, gnaulo potrà 11 ! «>» ,rc :,nni « WLC *.'-l ,! T < ‘ ondo l ' h ° \' r '"' ht ' d ^ uto 

T«i.«ere? Certo meno dei lavo- « f(esl,one provvisoria «lei ’ I nc 'z netto 

manterranno la Irniie»* della UlclropoliLina Bt;' ,1 tT \ « la F -'-at.i ni.. 7 netto, 

raion se questi manterranno la fino •« ? E5*?’ , ìa quando un v .gilè notturno por- 

unita e «oprammo -e attorno per I l.j R, ma fino a «posto t correndo via Gr.mi-ci .ri e ntro 

ad es«i si «iringerà Inno il «no- moioenlo il ministero di*i d! Cnstolgandoifo. hi nmonu'fl 

vinwnto operaio romano. Slama, li.tsporli non Ila sentilo li ^ t 1 din- g.ov.uu. in. 111 . torà 

ne !• sciopero prosegue per Fin- dovere di riparare all illega- «- o «.«njjuinnnti ri , numero «- fe- 

lera giornata. Ria concedendo la gestione Luigi Penta nto 


/ u.or,»,!/, ih,' ni «uva«ione «i-',/h ^vtop>' r i «!«': trnnnrri 
urr ti n.ifilioruinrnto d-'t <crnzi. si sono scapitati con colonne 
c colonne rii piombo contro l’azione operaia, hanno ieri liqui¬ 
daci in porh’s me rinite U. notizia dei massico 1 aumenti 
entra’i in 1 tno-e tulle liner della STF.FER 11 sacro fuoco 
delle. di)esa dealt interessi dopò utenti, staroltn non si e 
acceso, ma’, trailo r occ.f-onc fosse farorrrolc 

Il fatto * 11 .«, ibbiamer.re swntftcaUro. Si tratta, in realtà. 


ih ih.e aspetti «1 uno ftifso atteggiamento politico, che non stesso negozio furono asport.it, 


cotti c stata tra;-p<>rta*a al Po- — Mrirnmlngirn; Trmp, rat 11 re «li 
ri rio hchnico II ri minima 10 ni.c'im.i 22 


h; ,i «!!,: ir lo-inne <o*» uri intere*» della cittadinanza, dei 
h.caratar , ..-cLe sje*-c or. code. 


Due giovani nel centro di Castelgandolfo 

in due sul motoscooter 
velocità contro il palo 


*t « 1 - li gu .rd * ha sub *.ol« f,' | 
Duo 11 ito aR’n-ptd-I, ri; Alb.iro eri 1 
— ir, ha eh.,-sto !* n*o^v oj,to o. lini' 
.uni auto imbulanz « «hi*'-*a ha r.ic- , 


Bambino finisce 
solfo il camioncino 

l’n bimbo rii apponi r. 


peiLcco per 20 milioni, una pr - —— 

ma^oi 1 ,,. o r ,r s m.hoìi.., , j Un cittadino scrupoloso 

• Vittima di uno - sc.ppo • 

stata la signora Mar. 1 I.onro ri, m • _ _ _ m 

quarantasettc anni*, bitantc in LACt|l|||Cg 1119 

via Federico Ozanam .0 In ■ ■ ■HvV U 

donna, proprietaria di un’eri.- m a 

m p.azza S Giovanni di IIIUltlÌFEl ClCI CAIA 

D.o. rincasava l’adra rotte coniU® ■■■ VUH ■ UflU «PB UUUU 

l’incasso della giornata qu.ndo, ;__ 

1 poca distanza ri 1 portone. 

-t ita aggredita d.i u io scono- Bc.Ii c o»,iiri «z , 111 ** - e n z 1 Lacondoz], 1 ,. f ir, ,i pa.-iziono 

soluto che le ha s«r,ppato la dubbio quo*,a ,*i. co- r,ngere irregol ,rc d* I veico.o li \ ,tnU- 
borsetta contenenti oltre cin- t v.vie a t Arsi n contravxca. r spose con poche p .rclz eva- 

qu «marnila lire o un anello di Zì0 '* l } À', '' - ri*'.'' ° C '"‘ <h a “° : ‘V" 

niri valore II ran nntore "uc- a Perdersela. 1 r ’ ~ ’»na serie n,.rc il p.,ss., n :e importuno Ma. 

M V hééift I di C.r-'o-t inz«- c f.n>*a ri,.v.,nti «'v.dentemcnte. -.v eva s.v.tovnlu- 

gi«o a bordo di um L*rnbret!sT 

„ii- —., f «. 1 — «... a.» ì prim» .>r»o pcn uè do»..* I Ac.o oho d* . Lon- 

qU l -d.«ndv.a un com- pr , ,, Jr1 rfno dovuto r spor.- "inani r.i neo-io che lecco 

Dono un nnmo i-:,.ato d * ^ l 're ri. orir-.gg o a P’ihb! c,i uri •* per tu*:i -otto'.ine.ando 

cmirr mento ^ To-ica h cr filale o rii r.fi.ito ,a; genera- * ' u ' h *‘ 11 Pencolo iiippmcnt.ito 
. m irr.men ,. la I.ont.a hi c, r- ...a.. d.,k.u, d.a una motocicl’pa ,n zon « 

c^to m\ ino d: r o 1 due»** a 11 ** 111 1 io ni . * 

invov'.,ndo a.uto rii. r-r. pas- 1 *' f, n fornni.a pena ri.,1 , , ,, 

,, n . | primo re.,*,* corri ,r,n ,nrio.o , ’* ’’ ,*'’ 1 , *' ! v '*' 

li riorunc a s * > r r,. ., 15 000 oro a. .uunienria per .1 11 *' r ' : ‘ ‘') M - 

i_ì uer.unc.n o -.a. i pr--,..; -, ^ * r.or.e ri, s.a.o ma -abito dopo 

ta u cir.ib.mon rii Mor.t- v -rde; '* ;, , comp.iò up. verb.,;.' contro lo 

m AI -un i 1 rlr, v ■ ^ .1 r I • • ‘ ’ ‘ K U ‘ '■ ■ -'cr... 1 7 > >.C ^ gr() r ,Te non riO Ó VSSfTO «t.l’O 

• Alcuni 1 .dn s, «ono calati .«r. , ottobri de.» ..nno -cor.-o e ,., n 

ria 11 m Terrazza ne! I*., ma ,r: I , -- n-.-,. lVlA.Hr.-m,, 0.tri,4, «tO durante li «O.lO(,UI0 


Luigi Tenta 


-cr,- -'ito r coverato -.11 «aspe- ,,...,* . n« « nwmrii.o me 4111 - 1,0 > i.,>ngo. ,.<■ o«-r.,i 1 r m,c Aoro -on-onri , -ì » 

d .le ri- Albino -L eh: univano 11 s, , r ,on •’ uvor * metteva in mo’o • Alcuni 1 -dn s; <ono calali .« r. | l’otiobr, deri’.mno -cor.-o e *’ ‘ 

Sancir,) Pui'c. e )) .n'-' Ruma- P 0 " r.c«i-tni r«- coro.’ -i -’••* Luigi Penta, cosi. riav' 1 n*i agli da un,i terrazza nell appari ì-j v enne r« . prcs-, rie’, Velodromo ‘ ~ ‘ _ * " 

nel’.i il pr.nu* a\,\a 17 anni ,<att um-r*,- Imc-den «-. inornditi del fratello Pn .mento della signor. Natal:n.i App.o I ||ff . 

1 ! secondo oho trol>)v do\uto non h i ,i\uto t^^^'moni d squ.ilc. c c.iduto .1 forni cd Cnrducci. *11 Quinto piano dello Mcn*rc I 'icriur T.io A r ^. di- __ 

pirtire oggi per le armi. 21 1 » Ia , ir(l 1 cr -' K ' molto proba- <tJto trav0lto dat j 0 dc j s'^ bìlf ' la p mtro M sea-.n. pendente ri. Il , STEFER. si tro- k* m, ri,> ieri U compagno Fe?s 

Era già p.,«s,,;., nierz n«-tt«*. bile però che 1, Lambretta, che f Alr-nm nis<ir,ti ’o hnn- 130 ’ La . donna era uscita e gli v a a passare noto il Vigile,«tu-..,mio Piccolo «li nó anni, ist-ru. 

quando un v.gilè notturno per- era condotta .1,1 Roma nell. Iu rgon« aicu.u i.,..- mi .» is.n- ^,, 0 ^^, hanno agto irci.- (Lu-cppe Vitale che. nel.a fret- t„ .,! PCI d .,1 pi:i t comp.gm 

correndo via Gr.mi-ci .,1 i-.-ntro pr«x-ed«-sse 1 vel-acPà molt«. so- no subito soccor.-o. tra s port.an- sturbati Scardinando 1 n it- ;j d. fermare un autoniob.l.st. dell-, s Fin. echio ». «I«ril.- 

di Cast.-l gandolfo. hi nm.-nu'o -tenuti e che auhjt snandato dolo con un automolvle di p •«- tenti della por!.,-f.n—tr 1 ri. I b I- por contestare una contiawcn- ‘/‘pila «òri oSn,', ai' famttUrv 
1 due g.ovaiu. ,-man. a tcira sull’asfalto b ,gn. * 0 . tir.'rdo con- 4 iggio al Policlinico «Ju 1 «a- cono -ono pcn-tr t-. rb-r- z.onc. ivcv , ! *sg. *0 i propr.a j, plll frate rr.c con- 

«* sanguinanti ri, numero «- fe- tro un p ,!<> «1,-lF -lefr c.ta « ro- n.tari !o hanno r.co\ orato m no cri h'.nnc' r <17 ‘o r.-«v «-. ,not«-»c.c •”a .r. i.-i'-’o .rii ?«'.- doglianze cui -igglungiamo le 

rit«' \o.-c. *ndi>. cor.-: i r\ irdo>: i» propno<i per il \.doro ri. du^ mt«.on. c d< * >t 1 I.’»ii)m»i piombo Miir.icente nostro 


i! secondo t'ho '' trol>)v cioMito non hi avuto t'^hnioni do vqu.ilo. ò c.ìduto .1 forr.ì cd t* ^ 
pirtirc oggi per le armi. 21 J » , ,rd 1 or -’ K ‘ ««mito proba- <tJto Uav0lto daUo ^e do ] « 

Era g.à passata nie.-z nette, bile furgone Alcuni o.issinti ’.o han- l ' 

quando un v .gilè notturno p«-r- era condotta .1,1 Romandi. ^ _ __s< 

correndo via Gr.mi-ci al centro pnx*-ed«-«se t veloci’à nmlt«, so- uo subito soccor.-o trasportali- K , 
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l'Unità 


Giovedì 2 novembre 1961 ■ F«f. 5 


Agghiacciante strage in un piccolo paese sul lago di Garda 


Marito moglie e la figlia di tre anni 
massacrati nel sonno a colpi di fucile 


E’ saltata in aria la cabina elettrica 


Interrogato a lungo l'altro figlio delle vittime, un giovane di 19 anni, che ha raccontato di essere stato aggredito da due sco¬ 
nosciuti mentre rincasava in motocicletta - L'arma era caricata a palleiioni - Gli alib; del giovane controllati minuziosamente 


(Dal nostro Inviato speciale) 


TKHMOSINK. 1 — Pim ol¬ 
tre 12 ore Giuseppe Rossi, 
un contadino di 18 anni, lia 
risposto, seduto vicino al ta¬ 
volo della cucina di casa sua 
alle domande ilei sostituto 
pi or m atore della Repubbli¬ 
ca dott. Giannin. e itegli ufL- 
fiali ilei carabinieri di Bre¬ 
scia Sul tavolo ili cucina 
c’eta un vaso rii rose, spor¬ 
co di sangue raggrumato, ca¬ 
duto dallo sconnesso impian¬ 
tito del piano su pei io re. do¬ 
rè la madie, il parilo e una 
sorellina del giovane sono 
stati trucidati stanotte nel 
Minilo con tre colpi di fucile 
da caccia sparati a biucin- 
pelo. 

Decine eli persone, tratte¬ 
nute dai carabinien. atten¬ 
dono poco discosto dalla casa 
dove e stata compiuta la 
strage e dove sono ancora 
i cadaceli di Attilio Rossi 
rii 49 anni, della moglie Kl- 
viia I.collosi rii 38 anni e 




TRENTO 
seppe Rossi 


Il uiovane ('.in¬ 
collo dall’obiel- 
ti\o dietro In finestra della 
eneina di casa, dove sono in - 
venuti i primi interrogatori 
(telefoni i 


della piccola Fulvia rii 3 
anni. 

La gente, puma ancora di 
tentale ili date un nome al¬ 
l'assassino, si domanda il 
motivo che lo ha spinto alla 
carneficina Ktl e a questa 
domanda che lo snervante 
interrogatili io deU'imico su¬ 
perstite della famiglia tenta 
rii dai e lina risposta. 

Rei ora e stato solo pos¬ 
sibile ricostruire le ultime 
me delle vittime e. in pai- 
ticola'e, lineile diammntichc 
rii cui o stato piotagonista 
il giovano Rossi. 

I Rossi abitano in una ('ce¬ 
cina casa ili campagna, i 
Me//.una. una frazioneina ili 
Tcrmosme. La casa e un po’ 
isolata dalla frazione e guat¬ 
ila verso il lago ili Garda, 
proprio di fronte al monte 
Battio le cui cime sono già 
imbiancate dalla neve. A ri¬ 
dosso della casa dei Rossi 
sono altre due abitazioni 
contadino: quella della fa¬ 
miglia Co/zaglio e rpiella 
della f,imiglia di Guido 
Rossi 

| Lo tre famiglie hanno in 
comune la fontana, che e nel 
coitile delle vittime, ed e 
stata proprio la moglie di 
Guido Rossi. Andiema Mi- 
lesi. a scorgere per la pri¬ 
ma i tre cadaveri, alle due 
ili questa notte quando era 
stata chiamata per avvisare 
i vicini die il loro figliolo 
era stato vittima di una lu¬ 
pina 

K‘ appunto per fate piena 
luce sulla singolare coinci¬ 
denza dei due fatti, la ra¬ 
pina e la stinge, clic i cara¬ 
binieri stanno interrogando 
da tante ore runico super¬ 
stite 

Giuseppe Rossi era uscito 
rii casa verso le 17 di ieri, 
a bordo della sua moto, per 
recarsi a Vesio. Per strada 
aveva incontrato una zia che 
gli aveva domandato notizie 
dei suoi: « Veri anno a tro¬ 
vai ti domani, e festa ». ave¬ 
va lisposto il giovane, che 
si era poi allontanato per ie- 
cursi a trascorrere la sciata 
in un bar. in compagnia di 
altri giovani e di due ia- 
gazze. 

Alle 22. il giovane Rossi 
aveva lasciato il bar e si era 
diretto verso casa. Qui la 
ricostruzione della serata in¬ 
comincia a farsi confusa 
Sulla strada fra Sennerio e 
Pregasio. il giovane — se¬ 
condo quanto ha racconta¬ 
to — e stato fermato da 
due sconosciuti, che io han¬ 
no scaraventato, con la mo¬ 
to. in una scarpata di quat¬ 
tro metri che costeggia la 
strada. In fondo alla scar¬ 
pata, il giovane sarebbe ri¬ 
masto. tramortito, sino al- 
I'una di stamane. Ripresa co¬ 
noscenza — e sempre lui che 
racconta — si trascinò sino 


y 



ra; Aliai mutissimo per l’epi¬ 
sodio della rapina, ha appie- 
so del massacro >le ( suoi con 
una scita ili stupito mdilfe- 
leuza Quando, in rasa delio 
zio, ha saputo della stingi 1 , 
pai e non abbia nemmeno 
esternato il desnlono ili lo¬ 
cai si a casa. Cosi, quando i 
cambimeli lo hanno elimina¬ 
to pei l’interrogatoi io. l t ha 
seguiti senza esitate e. piu 
che domandare ,|ei mioi. ^ *• 
pieoccupato di due ilei poi 
tnfogli con cinquemila 1 *o 
elio gli eia stato : ubato 
Ì1 portafogli i stato Do¬ 
vati) nel pomeriggio ili oggi 
da un contadino. Angelo Tm - 
qnati, a poca distanza dal 
luogo dove Giuseppe Rossi 
sai ebbe stato aggiedito I 
soldi non e'eiano. ma odano 
ancoia due fotogiafie, lina ili 
una ragazza, carnei iota pies¬ 
so un usto!ante di Tifinosi 
ne. l’altia pine di una m- 
gaz/a. camerieia piesso un 
al bei go di (-'arginino Quest., 
ultima foto poti ebbe torse 
avole un poso dotoimillanto 
negli sviluppi iloll’nidagine 
La iaguzza di G.e guano, (ili 
olii il Giuseppe Rossi si sa 
tebbe invaghito) sai ebbe 
stata infatti implicata in un 
giro di « mga/ze sputilo * re¬ 
centemente scopoi to nel bro-l 
sciano ! 


t.i l'esilio-.. ono. s» 'ne .uhi in¬ 
fatti .inolio .deli: 1 ., pensioni, 
mentii» !, moglie ile'd’elettr.o.- 
sta {.atebbe legata da una certa 
• anpit a con un tal Campanella 
Vendetta di una nvale coutil» 
la diluii i. dunque" Pari ebbe 
pi api.» cosi Del lesto l’ordi¬ 
gno. nascosti) sotto li» matto¬ 
nelle di un eolii»l»uo al quaito 
l'.ano del pdaz/o. lia latto più 
tumore eln» datino: ptopno co¬ 
llie ini» soen ita fri e»imi,u line 


Esplosione nel cimitero: 
venti feriti a Brindisi 


Scene di panico fra le tombe, paura in città - L’affannosa opera di 
soccorso fra il fuoco e il fumo - Gravi una ragazza e una bambina 


(Dal nostro corrispondente) 


Anziana contadina 
uccisa dal treno 


HA HI, 1 - A in, passaggio 

a livello oleoso .(ella linea Ilari- 
Tinnito, i 50 nielli da! cimi¬ 
tero ili Moàtigno. i.i M'ss.inta- 
dlionno Angeli Cn'n.v . i* stata 
tiovolta e ucci'i d ,1 Menti la 
donila, che avev i tentalo di 
ittraversalo i b nati nonostante 
le sbatto abbassate, è deceduta 
'ili colpa 


BRINDISI. 1 — Cu sor¬ 

do boato fio scosso si amati,' 
' infero citta e subito dopo 
una densissimo colonna di 
fumo e tinnirne si è lenita 
carso T cielo. Erti siilfufu in 
aria, incendiandosi e spili'- 
(tendo latteo dappertutto, la 
cullimi eletlncu del cimite¬ 
ro. il noterai,' sovraccarico 
che dorerà sopportare ha 
proroeufo il disastro Perché 
t'ffeffinimenti 1 di mi disastro 
|m c trattato: decine di per¬ 
sone. elle si (rompano nei 
pressi della ridona e che. con 
altre centinaia, so/irattntlo 
donne e bambini, erano oe- 
enpate a dare oli ultimi c- 
tocchi atih aiUlobbi de/'e 
tombe per la ricorrenza del 
2 noremhrc. sono state ac¬ 
colte dalle fiamme e ferite 


pia o meno gravemente. 

In una atmosfera quasi 
a/mcalittica. con fiamme e 
fumo che si spargevano do¬ 
vunque, tra le grida di do¬ 
lore e di disperazione dei 
feriti in una confusione in- 
deseririlnle. prorompi an¬ 
che daU'aecorrere verso il 
cimitero di migliaia di cit¬ 
tadini in cerea dei familiari. 
s(mo iniziate le operazioni 
di soccorso. Con mezzi di 
igni tipo, poliziotti, carabi¬ 
nieri, pipili del fuoco e vo¬ 
lontari si sono prodigati nel 
portare aiuto ai colpiti. Co¬ 
spiro — ed erano decine — 
sono stati, a tutta velocità, 
portati nell'ospedale Di Smu¬ 
nta. dorè medici, infermieri 
e impiegati erano mobilitati. 
Qui. si è avuto l'esatto (/an¬ 
drò della gravità della situa¬ 
zione. Vent> erano infatti i 


feriti ricoverati m corsia, 
alcuni dei quali gravemente. 
Orribilmente ustionala in 
tutte le parti del corpo, tan¬ 
to che i sanitari disperano 
di salparla, è la bambina Sil¬ 
vana Smiles. di II anni. An¬ 
che la signorina Siena Alò. 
di 20 anni, è molto grave. 
Gli altri ustionati sono: Sal¬ 
vatore Di .Stimma, Orsola 
biliardi, Ettore Geffro, Sil¬ 
vano Petratti. Teodora Mar- 
lucci, Antonio De Natale, 
Armando Capuano. Vincen¬ 
zo Baldassarre. Francesco 
Morelli, Cosimo iVipro. Ma¬ 
ria Rosaria Bianco, Giusep¬ 
pe Cliosu, Luigi Pilicgo, Giu¬ 
seppe Rotondo, Giopanni Ro¬ 
tondo. Mai pittore Marra e 
Chiare, '/.avo. 

l.a Magistratura ha aperto 
nn'niehtesla. Gravi sona i 
danni. 


». È. 


Centinaia di milioni di danni 

if, n 


TRENTO — lai fusa (Iute e av V cimiti il triplice timieiilln. 
Sul bali otte e tilt giornalista clic ntlcnoga un abitatile (lei 
luogo i Telefono 


alla casa di uno zio. Giu¬ 
seppe Fausiini. a Pregasti», 
dove ha narrato l’aggregio¬ 
ne. aggiungendo di ossei e 
stato derubato del portafo¬ 
glio e piegando di avvisate 
i genito! i Alla volta di Mez¬ 
zana e pat tito :n moto un 
nipote del Faustini. Giovan¬ 


ni Paee detto «Afiicn». Ar- 


Nei boschi del Bergamasco 

# ceri»/ 


brattano 
un parrò armato 


Il folle vuole sterminare una famiglia 
Tre tentativi di omicidio andati a vuoto 


BKRGAMO. 1 — L’Ila pat¬ 
tuglia di carabinieri, con al¬ 
cuni cani poliziotti, sta dan¬ 
do la caccia, stille montagne 
tra l’Alben/a e la Roncola, 
al manovale Cesare Tirimi, 
di 32 anni, da Almenna San 
Baitolomeo. che ha minac¬ 
ciato di sterminate tuta fa¬ 
miglia abitante nella frazio¬ 
ne Lunga dello stesso paese: 
l'uomo, chiaramente, non e 
in normali condizioni ili 
mente. 

Giovedì scoimi il Tirimi, in 
un viottolo della borgata, ita 
mconti.ito la moglie di Kgi- 
dio Ghez/i — da lui conside- 
jato nemico mollale — e le 


ni. che nel 1953 valse tienila 
imbotti al Totocalcio e 
dopo avere dilapidato 
gente vincita, fu 'inastato 


scorso per 
in sosta, t 


furti d: 


9 febbraio 
automobili 
parso in 

vanti ni Tribunale 
presieduto dal dott. Piraga'.o 
Il difensore, avv Pasquale 
Filanto, ha M>-»tcniUo che d. 
suo patrocinati, doveva ,."c;e 


nvato a destinazione (etano 
ci tea le due), il Paco è en¬ 
trato nel cortile. Ha notato 
che le luci al pi imo piano 
della casa ciano accese. Stu¬ 
pito. Ita chiamato Attilio 
Rossi, ma non ha ricevuto 
risposta. La porta che dà sul 
cortile, quella della cucina, 
era apeita. ma il Pace non 
e cattato. Non si capisce be¬ 
ne perche, peto egli ha pro¬ 
fetilo svegliate la vicina .An¬ 
dreina Miiesi e Fila pregata 
di salire dai Rosei. 

La donna si e vestita in 
fretta, e salita al primo pia¬ 
no. ha bussato, poi ha spinto 
ruscio. Ne e uscita dopo un 
attimo, urlando < Sotto mor¬ 
ti' » e si e abbattuta svomPa 
sul pavimento. 

K' accorso q manto, che e 
entrato a sua volta nella 
stanza della strage Su) letto 
matrimoniale Attilio Rossi, 
colpito alla nuca, giaceva su¬ 
pini). col capo appoggiato a 
un cuscino arrossato dal san. 
gue. A fianco ilell’tiomo. la 
moglie, giiata sulla smisti;», 
con il volto devastato da 
una scaitca di pallini spa¬ 
iata qua*»! a bruciapelo. La 
donna aveva gli occhi sbal¬ 
lati. rivolti veiso il letto me¬ 
tallico dove giaceva la bim¬ 
ba. Anche la piccola Filivi ì 
jeia morta fulminata da una 
fucilata alla testa 

Dell’assassino nessuna linc¬ 
ici;». salve» una cartuccia ca- 
ilituo 12 pei fucile da cac¬ 
cia L’assassim». evidente- 
armato di una dop¬ 
ila av liti» la freddezza 
l'arma per ite 
bambola che dcv“ 
c 


cane si e latto sentili» veiso 
le ini 1 23 Fu».se »t qiieU'iua 
l'ass.issino era già nel coitile 

111 questo paesino di mon¬ 
tagna .incile net easolan 
sperduti non c'e nessuno che 
si pieucctipi d| chiudere a 
chiave la putta il, c.tsa. l’n 
assassinio e tuta cosa assill¬ 
ila L'assassino ha quindi Do¬ 
ttiti» entrari 1 agevolmente 
dalla putta ptuicipale. senza 
dovei dittale dalla porta del 
fienile che pitie conduce al- 
Palnta/ione 

Nei coi so delle indagini, e 
stata scattata l'ipotesi del- 
l'omicidio pei ì apma. Nella 
casa vici Rossi non manca 
nulla c d'altra parti* ('ora 
ben poco da rubare m min 
casa ili pot ei j contadini. .An¬ 
che l'ipotesi dell'omicidio 
per vendetta sdititi a non 
reggere, essendo i Rossi gen¬ 
te tranquilla, preoccupata 
esclusivamente della terni e 
delle loto cinque mucche. 
Anche le teia/ionj della fa¬ 
miglia ciano eireo'eritte alla 
In evi» rei citta delle famigpc 
dei vicini, con i quali talvol¬ 
ta scambiavano qualche vi 
sita L’unico che si spostava 
con una celta frequenza eia 
Giuseppe al quale il patite 
aveva recentemente legalato 
una motocicletta 

Quella di questo giovane 
contadino e una stianti figu- 


! cambimeli statuto anco:a 
miei rogando il giovane con 
tminto. cito dopo dodici ore 
e stato allontanato dalla ca¬ 
sa del delitto e tt.i-stei ito nel 
la sede del miniti ipio di Tte- 
mosme. A ventiquattio oto 
da quella elio qui e già stut.i 
definita la «stinge ili Ognis¬ 
santi ». In soluzione del de¬ 
litto non è umana stata 
trovata 

IIIUNANHO STRAMBACI 


Una bomba 
sulla porta 
della rivale 


PALKILMO. 1 — ! c.oal,mie¬ 
ti dell., stazione Duomo, elle 
sganni» compiendo . indugia: 
per taf luco s'iti mnt.vi dell’at¬ 
tentato din.imitai 1» effettuato 
i tanta i»r.i di ei • ei i con¬ 
tro l'abitazione d» 11 1 let;rivista 
Kiaiivesen l.o Circi ». di 21 anni, 
in vicolo Marotta hanno avan¬ 
zati» un'ipotesi: * »»t 1 ,» satobbe 
accaduto per questioni di don¬ 
ne. Ciò sembra avvalorato dalla 
pari.colare situaz »*ne familiare 
dello stesso Lo Cicero e dal- 
l’uinbiente ili cui egli \ive- nel 
vecchio stabile, dove <’* attorni- 



Nuove scosse di terremoto nel Reatino 
Le popolazioni di notte per le strade 


,\umettisi tulifiei lesionati sono stali ('tacitali (Invìi int/nilini 
tetto a Rocca tli lonlt .ilio -— l.a .situazione mi Anlrotloeo. 


— Trecento montanari senza- 
Concini e Castel Sant'Angelo 


I mente 
! piett.i 

* n ' jdi ricaricale 
'‘'(•nlete la 


|osseisj svegliata agli spuli 

C 0 P 1 ‘I pii»» averlo riconosciuto 
stato d; arresto da- ... » 

di Firenze' Alle quatti,» sullo ari it ati 
su’ luogo ilei delitto i i i- 
iubimeli di Limone Alle 9; 
sono gmnt: a Mczzania il cu- 1 
Campanini della 1 c- 


ano 


m 


gioite di Salo, il capitano (>•- 


u; 


a .salda del 


nucleo di 
decine 


Riesci.». 


tue', a, rer.us.or., 

Po.c;te ; 1 perioda ri; dctir.- 
z.or.»- rorr.spor.nf» t t alla ;>e- 
n.i *c.idev.» p;,»p:;o :er: dipo 
V f .rmal.tà d: !cgg, d C».n- 
:.;ii c 'tat • i.:r.i»s*»> t ;.bi:ta 


ner fortuna, menti e la donna! 
stava fuggendo e accorso un j“ 
contadino che. coraggiosa-} ' 
mente, lo ha disarmato Tut¬ 
tavia. due giorno dopo. :i 
manovale e comparso armato 
davanti aH’abitazione del ri¬ 
vale. ha sparato due fucila¬ 
te contro i vetri di una fine¬ 
stra e. mentre tutti gli altri 
fuggivano, ha a lungo intieri-| 
to col calcio dell'amia, fino 
a spezzarlo, sul sessanta-| 
ticenne Rinaldo Rjgamonti.' 
mutilato di una gamba. frat-Jg n mntnprsrhrrrrri» - t 
turandogli alcune costole llidr-, ù: 40 tonni !!..’i. 

Lunedi sc(»rso. infine, il I meagi. .*<» su ur. b..r.co à. 
Ttronì ha raggiunto Ponte' 

San Pietro e. sempre deciso 
a * vendicarsi ». ha acquista¬ 
to un fucile a canne «ovrap- 
(» .'te e. saputo che i carabi¬ 
nieri K» stavano i,cercando 
ha raggiunto i contrafforti 
boscosi dell’Aibenga Da qui 
ha sparato due colpi contro 
un lìcito del Ghe/zt. Riccar¬ 
do. che percorreva in moto¬ 
cicletta la strada Sottostante' 
per fortuna, i pro’eitili sono 
andati a vuoto 


considerato seminfermo 
niente e come tale subire 
condanna chi* piesiip}»»jnc*s» niag,sti»di o decine di cat.i-( 
!a g.u«tn valutazione del .-noi hin:e:. L stai,» effettui... 

I stalo mentali, li P M hn, ,m sopralluogo i Ile ni,,, ha 
cinesi», due ann; d. :cclii.'.o-jf“ :n - ! ‘> eltni«-nt| ,!; rilievo ,i 
ne I] Tub* aie ha concesso 1 parte il irtrovamcnto dell«t ( 
!mi(.r,. font -, !*» alte none, cnitlieil.» .Secoli,!,, ,1 medico 

t( (indotti». la strage deve e-- 
Uè»e stata compiuta verso la 


, .r» invece ;.i C'ont.ra le attenuar- 

U ;\ a 1 C .i.f;Ì!» gir.cr.che. <<•: \ .Zi,* par/i;,- 
di mente, condannando!,, a 


mezzanotte L'<»:a loiniid* 
(un (pianto .iffermano 1 vi¬ 
li: 1 . «le Ro'~: (ile. pur n< ri 
:,\ eri )•• udito gl. spari, :•*. » 
van.. som ;,, q « .me dell s 
v.t: ma. Franz, abbaiare P 



RIF/1 LI — Nel corso del¬ 
la notte, in tutta la comi rea¬ 
tina. dove si e verificata ieri 
un sensibile movimento si¬ 
smico. la terra ha continuato 
<i tremare ripetutamente. Tra 
le 22 e le 4 del mattino, (ni 
.Introduco, '•uno state avver¬ 
tite altre j scosse, tutte in 
;anso ondulatorio. Ciò ha 
provocato ulr, riori nieroia- 
nienti di modi edifici. 


eh. 


ordinando Io sgombero ,/i 
gii, i caseggiati e he appaiono 
pericolanti I ergili del lito¬ 
ti di Rteti operano ininter¬ 
rottamente nella zona da or¬ 
mai 24 ore: sono stnt' demo¬ 
liti muri e abbattati tetti, l.a 
Iraz'one dt Rocca (li Poni; 
Uro terra rui/giuntu in se¬ 
rica ilai tecnici e da s,pri- 
rfri' <li volli del fuoco. Tat- 
Ife abitazioni ilei centro. 


Ad Albano 
i funerali 
delle vittime 
del ciclone 


r 


già da ieri sci» erano stati 
evacuati dui i igilt del tic - 
co. Dova ligio . m igliata >li 
persone hanno trascorso 
notte affadmci ’o. 

Le scosse sono sfate a vi er¬ 
tile anche tu i'e località poi 
colpite dal terremoto del’e 
ore 14.37 di »< ri. 1 danni, se¬ 
condo i pmie » alcoli. risie¬ 
dono a emenda ih niibrnn 
i Parti, ularmchtc colpite .e 


:/ore risiedono 30(1 montati.t- 
i ■. sono stai,- fatte abban¬ 
donare. Volontari della CRI 
e il jier.- “naie delle nrqantz- 
.arroni ur assistenza si soro 
1 portati a Ponte .Affi», a C't- 
ht Ducale e a Mieiglutilo, per 
orgii aizza r ri > soccors» 


na folla comino"., h i da¬ 
to :»i: mattina, ad Albano. ],, 
ostieri),» saluto alle dii.» vitti- 
iii,. della Domi».i dalia (he 
'.un, il »• abb.t*.*. tt., con fil¬ 
ila devastati ice nella /mia di 
f’.i.stidgandolfo (li!,la ('», met¬ 
ti. <1, ..li atan. e mio figla». 
Anione», ili 11 anr.'. 

Fin dalle pinne ole del inat- 
*.ri., <- •» Co 'in’.ieerrof.» 
pellegi magge» nella camera 
inmtuaiia <!eH'(».'|»ed.ile di AL 
balio, dove eia slata allestita 
!a (.ime:., a:d»nti: fannbai:. 


A n- 


zone tra il Trrmitiil’n 
traduco e Annitrire. A Pon¬ 
te .tir»», d’ire '. i situazione si 
e ìi'denorinevti aiigr.irata. bi 
popolazione hi. trn r ror<oi In 
notte 
dalle 
notte, 

Sul 


sotto le tendi' forni'. | 
autorità di Rieti, '» r '; 
con i primi <ori or i j 
luogo dei disastri,, so-j 


Un processo incredibile 

Un morto condannato 
a sei mesi di carcere 


congiunti, amici, conoscenti, 
minici ose persone di Laghetto 
di Castelgnndolfo. la frazione 
dove madre L . figlio abitava- 
• a», di Albano e delle frazioni 
vicine, si som» recati a icnde- 
ie omaggio alle vittime della 
.'C.agui a 

I firn,u ali hanno avuto .eu- 
zio alle 9.45 circa. Le baie, 
pi credute dalle coione, sono 
state |>»i: tate a sballa lino alla 
chiesa di San Pietro, seguite 
ila un lungo corteo Frano 
pi escuti anche i saldaci di 
Alban,, e di Castelgandolfo 

Al lemmi,» della fuizione 
id.giosa le baie sono state 
ioit.it,- a spalla tino a Piazza 
Mazzini, sciupi e seguite da 
numeios., folla Qui sono 'tate 
deims’e m un furgone, clic si 
>• avviato subito alla volta di 
Ra*tia Unitila (Perug.a». pae¬ 
se d. miglile delle v.ttime 

II ma: ito (1. fidila fio; ietti 

e n eli.- ,1» ! n.croi,» Antonio, 
•u • »•■ niblefurn, nt» vi.ir.! » 

i ti.»> : ;»•»;* ••» n,-’. ,-ro'- 

!> dilla s'ii e.iS'i. dov:a : i- 
mane.e ai.cor.i per q laiche 
rm»;o nell,» o-ih»!,!, 1 (i S-.ii 

j Cl.useppe di Album. 


La notizia 
del giorno 


Traffico 
paralizzato 
a Milano 


r,u triferreiia'. 


1 RI STO — I II ira Rossi, 
drllr itili ni r 


E’ accaduto in Italia 


a. 


l'o-f - il I. 
; : ornici 


M. gg ore 
i» ps ct..cs 


Mo¬ 
gi. a ci.ec nv.g. à^ii'.a,'. , »i 
l’el.'iguSa ( Mo.fet'at. rana» 
ch.o d'scqir, eh:amà*<> -Ci .»- 
i.'s - L. rh g!.a a e! :'.n,h^rc.<- 
Z or.,- s. e squ..rc.à* ■ ì‘> qu - 

p,g go e s'àto Srtiv;.: u d .il 
rr.o*ojK5o.'« - Inv.ro h l »" 1 - 


# I urlo col bum. A i-a!--:::: 
iT:.-.| ;,r. » . -s.ò.:. igr.»»:. - so¬ 
no i-ii 1 : ,:. g o •».., r.i 

de,. i i ^:.,iTri i . «r.ca Per., p.e- 
s'tr.e.o j-r .'..•.*..guo can.i»- u.u- 
r..r.p -■»- •• : »r.»> r ’w * n»n 

un - tx*» * * ♦ r.<» - <i. «»n; 


Era un ladro 
l’ex milionario 
col Totocalcio 


• Con «ma fucilala, s e i.»v -o 
ir, Pedemor.'e (Veroni*, r.rl cor- 
t > »1 e .'-;, .! d cn.inrovenr..- 

Ermete Speri F.' st;.*.. una c. - 
sgraz . i gov.me », pr»par:.va 
a par:. re per una psrt.t'- d. 
z.ice a «pi .ndo da!.., -dopp»:- 
:a - eh*- mbrace.avrt e part.to 
un coljv» 


M.,:,- 


\’ 


.n. 


- ('• r.'o 
! »r.., -. 
un c t. 1 
cde pr 
la rif»» 1 ; 
z.oi • ti 


Uscii 

ir.: d-'.! i ni 

<).).,.< .. 

,.»» ci ii,«> i» 

> ror.4 > 


ri.ov* r.i | 
r:.* ' 


n. 
v./ <» 


i\ ; 


!, .r.d i-r.i d 


f, r.d .. 


. 1 . 


I n 


zampe 

- V Vo 


FIRENZE 1. - Fabio Con- 
« un rappresentante di 


commtrcio fiorentino d* 51 an. 


• A Milano, un'automob.Ie rn- 

p:,zz e p oinbata nel «alone 
deila b.gi.etter.a delle Ferrov.e 
Nord .a p ..zza Cadorna Fug- 
g.-fugg: de, v.agg.ator scene, ^ f l!ch< . 
.1 pance I. autista delia ve!-' 
m:„ - Ai.tono Animi r.*.. d. 

2 ò ar.n. — e stato r.coverà*» 


• l.a festa dei lanrerl d 

:el>* i.o. eh.- tiovev., svo.g- r-ò 
er. m./*.r.a ne;;,, caserma ro. 
m;»r.. ti. Tor ,i. Q.i.rc». e -M'i 
r.r.v.-, 1 , ri 7 novi n.tue *i 
er.o ,ì !»e*o p.-r e, nlor 1 .* d< 1 
«er. I.-i.g E iiai.d. 


or, 


i>. 


♦ - 


# A fìenova. il bae.no d e 
remico » - r.av.gante - è g un*» 
a d,-s: n.,z or.* ' p*'r perourr, r»» 
du.- ch.lometn. ha ,mp « g ,:.» 
rir.que ore. al tramo di c.nque 
potenti r.moreh.atori Ora s,ra 
affondato, entrerà in funz.oru 


• A Trieste, ne! quadro delle 
uiab.festaz.on. d. * Ital.a 'r* 1 -, 


tallo ron sei 

•* rr» '.’ irò • i 
v, g- '<> a fa** ci or, 

«e-, a ' I. vo rr o • )I , ' 
m-zzo e s. charmi - T i»urz -' 
!o i*,»».» 1 .» n.or, vf.ln,. i.*.* :1 do*- 
;.,r Frarc,-«eo IV.-.-i; n.. locaie 
- .im.cn d. a. - .ir. ma’. - K" \.- 
v .,»• s c mo e niol’o r.*r-;i g.'r.**-' 
'.ir; «<»*:opos*o un e» ,me 

se r i.t.fieo 


gin dipinto della Madonna 

co' Ban,h no. d »»'u.»ia par- 
rn g.an.a della pr.ni.a meta dei 
'r»00. e stato ruba*» nell’or.i'or.o 
ti San Francesco d. Cale stano 
i l’arma i I iidr., nel fugarne, 
h ,nn<> perdu'o 1:« i-orn.e, • un 
r»r> gevob» lavoro .n oro e 1» gno 
Jel secolo X\II 


ir 


,,l| = 


squadre f'ij 
carabinieri e di polizia a uhi 
i ordini del dottor Vccrh'nni . ! 

| de? dottor Mo’mo li (boi’-, : 

] rn ile dt R’e'i ha invitto 
•Irenici, iter un attento con- 
;fr<»!,'(i delle condizioni di -’i-j 
b'htà di tutti (di edifici .\ r ( 
che ad Antrodocn. Concini. • } 
.Caste? Sant'Angelo, dorè ae'-j 
| hi mattinata d, oggi sono sta 
f» allestì fi dei posti (Ir f- ^ 
storo, la Prefettura di Ricf’jS 
ha disposto Tir, rio di attre^ 
gufare e mat>'riale 

f'na nuota scossa rh uni = 
certa entità, della durata 
4 second». *• sfata 
alle 8.18. nel Reatino. Azir/iejs 
f/aecfa volta, i! monmrnfOjl 
tellurico e stato registratoli: 
iladc apparecchiature scic-t- H 
tifiche dell'aeroporto d t Rie- ? 
ti c da quelle della stagione E 
istallata sul Terminillo dal¬ 
l'Istituto del Comitato nazio¬ 
nale per l'energia nucleare. 
Infine, un'altra lieve scossa 
è stata avvertita alle 11,25. 

Stamane, le autorità pro-j = 
l inciali hanno visitato le lo¬ 
calità colpite ieri dal terre¬ 
moto. Ovunque, i temivi 
stanno procedendo ai rilievi. 


C.\ IAN7AIM ». 1 — Antonio Mazze*, il manovale che il 9 
ottobre scorso fu ucciso dai carabinieri a Manqone. è stalo 
ieri niatUna condannato - m contumacia - a 6 mesi di re¬ 
clusione p.er lesioni ai danni della moglie. Concetta D’Am¬ 
brosio. 

L’incredibile verdetto, del Tribunale di Cosenza, e stato 
provocato dalla mancanza, nelle carte del processo, della 
comunicazione ufficiale della morte dell’imputato, dall’as¬ 
senza di alcuni testimoni e dalla • esistenza • dell’avviso di 
citazionr consegnato nelle mani del giovane alcuni giorni 
prima della tragica sparatoria poliziesca, che costò la vita 
anche a un altro operaio. 
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MILANO. 1 — Un lm- 

l>i uvvt.su guasto allo lince 
,ii alta tensione, che dalla 
Valtellina portano la cor- 
icnte elettrica a Milano, ha 
bloccato ieri sera per qua¬ 
si tie me la circolazione in 
tutto il centro cittadino. In 
seguito ad una breve inter- 
i u/ione (iella eoi lente, i se. 
malori non hanno più potu¬ 
to funzionate, provocando 
intasamenti massicci, spe¬ 
cie nelle zone chiave della 
citta. Migliaia e migliaia 
ih veicoli di ogni tipo sono 
stati costretti a fermarsi <1 
a pioiedeie a passo duo¬ 
mo. con prolungatissime 
soste. Cosi, per parecchie 
,»re. i vari mezzi di tra¬ 
sporto si sono ammassati in 
un ingorgo spaventoso, ag¬ 
gravato dalla completa pa. 
r.ib«i della circolazione 
tranv lana. 

11 comando della vigilan¬ 
za ui balia ha cercato di t»C 
affluire nei punti più ne¬ 
vralgici tutt».* le autoradio 
disponibili, che pero sono ri. 
n-aste anch esse bloccato 
nell intasamento generale. 
I vigili hanno cosi dovuto 
raggiungere a piedi le zo¬ 
ne • immobilizzate •: sol¬ 
tanto a notte e tornata la 
normalità. 


avvertii i r = 


Oggi i migliori rirriti <l'laiiro|ia sono 
italiani. Lo «linioslra il fallo rlie. tli 
rirrlii *1 ranieri ventili 
olienti lo il wne ressi» del 




■Ionia, nessuno 
Ureo tli 


tinelli 
Inlli i 
Ita 


ORLANDO ORFEI 


in VIALE TRASTEVERE dal 10 novembre p.v. 
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SPETTACOLI 


Giovedì 2 novembre 1961 ■ f*j. 8 


Volti del giorno 



« 


Si gira » nella vecchia Praga 


Il dramma dei profughi 
in un film cecoslova cco 

Regista di questo Labirinto del cuore è Jiri Krejcik, noto anche 
in Italia per II principio superiore - Il cinema cèco è impegnato 
oggi in un serio sforzo per affrontare temi di bruciante attualità 

(Nostro servizio particolare) 


Vittorio De Sito ricevo lo congratulazioni di Vittorio 
Gassnutn e Annette Stroybcrg, dopo In rappresentazione 
della commedia di Luigi Pirandello « Lloln », da lui 
curata in quailli- di regista. Con questo spettacolo si è 
aperla umclnlincntc. martedì, In stagiono teatrale a Homo 



l'ino Buuzzclll fotografato negli studi televisivi di via 
Tculadn. 11 giovane alture, la cui popolarità c in notevole 
«scesa. Interpreterà la parto di Falstaff nell’« Enrico IV» 
di Shakespeare, che verrà trasmesso sili Secondo canale 
televisivo in due parti. Il 6 e il 13 novembre prossimi 


Le prime 


CINEMA 

L'occhio del diavolo 

Il demonio invia sulla terra 
Don Giovanni e il suo fedele 
servitore Palilo, per vincere la 
ostinata virtù di una fanciul¬ 
la, Brittmarie. innamorata di 
un giovane sciocco. L'insupera¬ 
bile seduttore non avrà, però, 
buon gioco; la sua indifferenza 
e il suo cinismo rimangono im¬ 
pigliati nella rete dell'amore, 
al punto che l'animo s'infiam¬ 
ma di una passione sofferta, 
disperata, non corrisposta. Pa- 
blo ha più fortuna del suo pa¬ 
drone e. valendosi di sottili 
eppur antichissime e sperimen¬ 
tate arti, seduce la vogliosa 
madre di Brittmarie. sposa 
inappagata di un candido e 
noioso pastore protestante. 
Quest'ultimo, infine, grazie a 
un diavolo La suo tempo fu 
frate c peccò assai* che ac¬ 
compagna Don Giovanni nella 
ardua impresa, esce da uno 
stato di torpore e diventa ag¬ 
guerrito contro il male. L'amo¬ 
re trionfa, ma la sua vittoria 
ha un prezzo amaro: Don Gio¬ 
vanni torna sconfitto all'infer¬ 
no e affronterà dignitosamente 
la sua sofferenza; Pablo. che 
ha trasgredito gli ordini di 
Belzebù, di nuovo sprofonda 
nelle fiamme: e Brittmarie si 
danna per colpa di una pic¬ 
cola bugia, negando al marito 
di essere stata baciata da Don 
Giovanni. Comunque l’autore, 
per indorare la pillola, striz¬ 
zando l'occhio al pubblico, 
tesse l'ingannevole favola di un 
amore che promette di essere 
eterno e tale non sarà mar. il 
matrimonio di Brittmarie con 
il suo fidanzato non inganni 

Ancora una volta Ingmnr 
Bergman si richiama a un te¬ 
ma che gli è caro e conge¬ 
niale e se nulla egli aggiunge 
a una problematica ricorrente 
in Ogni sua opera e se immu¬ 
tato permane il suo pessimi¬ 
smo. non per questo Io spet¬ 
tacolo non stuzzica l'interesse 
dello spettatore. Scorrevole e 
succosa, la commedia ha il do¬ 
no dell'intelligenza e scivola 
lungo un impianto teatrale che 
il regista rende evidente, sud¬ 
dividendo la vicenda in tre at¬ 
ti, preceduti da un prologo, 
seguiti da un epilogo e inter¬ 
calati da brevi intermezzi 
esplicativi che riposano sulle 
capaci spalle della simpatica 
maschera di Gunnar Bjiorn* 
strand. impeccabile coro di uno 
squisito e sostanzioso divertis- 
xement. La compattezza delle 
scene, la preponderanza del 
dialogo, l'unità di tempo, luo¬ 
go e azione non disturbano nè 
appesanttscono lo svolgimento: 
Ingmar Bergman. contempora¬ 
neamente uomo di cinema e 
. teatrante smaliziato, conosce 
fin troppo bene l'arte del do¬ 
saggio e della mistura per ca¬ 
dere in visibili tranelli La dol¬ 
ce « gentile Bibi Anderson e 
Jarl Kulle sono gli interpreti 
principali. 

ViM 


A Bunuel il premio 
dell'« umorismo nero » 

PARIGI, 1. — Il regista cine¬ 
matografico Luis Bunuel. il ro¬ 
manziere Jacques Sternberg ed 
il disegnatore Topor sono i nuo¬ 
vi laureati del Gran Premio 
dell'umorismo nero- (l'umori¬ 
smo che sottolinea l'assurdità 
del mondo con crudeltà ed 
amarezza* 

L’opera che ha Valso a lltinuo] 
il singolare riconoscimento, èj 
Viridicmn. il film premiato ;.i 
Festival di Cannes ma non an¬ 
cora apparso sugli schermi frali, 
cesi. Sternberg si è visto asse¬ 
gnare il premio per il romanzo 
L'cmployc e per il complesso 
delle sue opere Quanto a Topor. 
il riconoscimento gli è stato 
concesso per la sua Antologia 

La giuria era presieduta dallo 
scrittore André Berry: la com¬ 
ponevano fra gli altri l'autore 
di Zazie nel metrò. Raymond 
Qtienenu. il disegnatore Maurice 
Siné e il poeta Trista» Maya 


PRAGA, novembre — Il 
cinema cecoslovacco è impegna- 
to in un serio sforzo, q nello di 
portare sullo schermo il perio¬ 
do attuale e i brucianti pro¬ 
blemi dell'uomo contemporaneo. 
Tipico di (mesta tendenza è 
Il labirinto del cuore, un nuovo 
film di Uri Krejcik. il regista 
dell’ottimo 11 principio supe¬ 
riore. dramma dei tempi della 
occupazione nazista che e stato 
presentato recentemente con 
successo in molti paesi stranie¬ 
ri, compresa l'Italia. 

Del Labirinto del cuore. 
Krejcik sta girando in questi 
giorni le ultime scene. Per esse 
ha scelto una delle più famose 
strade della vecchia Praga, la 
via llctozova, che ancor oggi 
conserva, come tutti il quartie¬ 
re antico della capitale, l'aspet¬ 
to di mi tempo: l'illumimtzionc 
•' a per le strade strettissi¬ 
me le macchine pus amo a fati¬ 
ca, nei vicoli il silenzio è (pial¬ 
lo di 50 anni fa. 

Il film è la riduzione cine¬ 
matografica di un'opera teatra¬ 
le celebre m Cecoslovacchia, 
rappresentata ormai in litiasi 
tutti i tini ri del paese la vi¬ 
cenda risale al JW'i/ì. unno in 
cui il governo cecoslovacco pro¬ 
mulgò l’amnistìa generale per 
tutti coloro che, dono (di avve¬ 
nimenti rivoluzionari del IMS. 
erano fuggiti verso i Paesi oc¬ 
cidentali, spinti a farlo do una 
propaganda unnica incessante c 
dotata di mezzi vastissimi. Con 
la decisione presa dal governo. 
a tutti veniva offerta in possi¬ 
bilità di tornare alle loro case. 
alla loro patria. 

In questo momento dramma¬ 
tico per la Cecoslovacchia si 
inquadra la storia della signora 
Kocianova. che attende il ri¬ 
torno del figlio Pavel. Quattro 
anni prima, Pavel età stato 
coinvolto in una non chiara sto¬ 
ria di sabotaggi e. preso dalla 
paura, aveva preferito fuggire. 
Ma la madre adora quell'unico 
figlio c i suoi sentimenti la por¬ 
tano a non comprati lerc la gra¬ 
vità delle sue colpe, la spingono 
a odiare tutti quelli che aper¬ 
tamente disauprovano il coin- 
portamento di Pavel c la sua 
fuga. 

La signora Kocianova c.ttcn- 
dc sempre Pavel, nonostante il 
suo lungo silenzio: ostinatamen¬ 
te attaccata al ricordo del fi¬ 
glio si rifiuta di affittare la 
sua camera e si sforza di im¬ 
pedire alla fidanzata di costrui¬ 
re con un altro uomo la sua 
vita. 

Il contrasto fra le due donne 
si acuisce con la presenza nella 
casa di Stach. il nuovo inquili¬ 
no della signora Kocianova. Il 
giovane si trova ro’neolto nel 
conflitto e parlando a Jaiut.. la 
fidanzata, riuscirà u convincer¬ 
la definitlvamen'e della validi¬ 
tà delle sue ragioni. 

La volontà disperati • della 
madre di conservare ir,tatto il 
passato perché >1 fìgpo lo ritro¬ 
vi, e perciò anche le persone 
che erano nella sua vita, \i 
sgretola contro la nno"it forza 
che Jami ha iinjxmifo da Stadi 

Il rifiuto della, ragazza di ri¬ 
manere fedele a Pavel. Ir. se¬ 
parazione da lei raoprescnfimo 
un colpo duro per la madre, 
ma la speranza non eroi cedere. 
La signora Kocianova riceverà 
perciò con commozione la visita 
di un certo Just che viene a 
trovarla: questi dice d'essere 
amico di Pavel c le fa crede r e 
che suo figlio tornerà presto 
f.'d è qui. forse. ta scena più 
bella del film: la madre urla 
a tutti coloro che non credono 
all'onestà di suo figlio, al suo 
amore per lei. die Pare? ha 
scritto che ritornerà . che sarà 
li. a casa, fra pochi giorni, for¬ 
se domani stesso 

Ma Porci non farà ritorno 
inai più l'na lettera dalla Ger¬ 
mania occidentale informerà 
che egli è stato ut riso. Just, lo 
sconosciuto che era entrato in 
Cecoslovacchia sotto falso nome 
per una missione di spionnptno. 



Jauu lircjdiuiu 


scoperto si ucciderà, dopo aver 
ferito a morte un poliziotto. 

Alcuni interpreti di questo 
film li abbiamo già visti nel 
Principio superiore: Marie Va- 
sova (la signora Korinnova) e 
la giovane Jana Hrejchova (la 
fidanzata). Gli altri sono quasi 
tutti giovani che affrontano per 
la prima roba, eoa li labirinto 
del cuori*, un film d'impegno. 

K. V. 


I film europei 
al Festiv al di S, Francisco 

SAN FRANCISCO. 1. — Al V 
Festival internazionale di San 
Francisco, che b 1 . inizio oggi, 
saranno proiettai i seguenti 
film europei: Cecoslovacchia: La 
colomba bianca: Francia: La fil- 
le aux yeux d'or di Jean Ga¬ 
briel Albicoco; Gn eiaiAntiponc, 
prima versiane cinematografi¬ 
ca della tragedia di Sofocle, 
con Irene Papas. Italia: Fanta¬ 
smi a Homu: Jugoslavia: Nasilve 
liti trpu (li cerchio della vio¬ 
lenza), già preseli* ito fuori con¬ 
corso a Venezia, con Broderick 
Crawford. Vulent na Cortese. 
Anita Bjòrn e Ebbi Anderson: 
Polonia: Simuon di Andrzcj 
Wajda: Spagna - Vi ridiana di 
Luis Bunuel; l’ngheria' Alba 
regia, con l'attrice sovietica Ta¬ 
tiana Samoilova; VRSS: Cisioie 
ni rbo (Cielo pulito) e Mir Ckho- 
djas'cemii (Pace a chi entra*, 
ambedue presen* di a Venezia 


Il Festival di Acapulco 

CITTA’ DHL MASSICO. 1 — 
Il film inglese .Sun/rilag night 
and sunday marnimi (Sabato 
sera e doinenie i mattina* di 
Karel Rcisz è st ito invitato a 
partecipare al Festival dei Fe¬ 
stival. che si svolgerà ad Aca- 
puleo dal 22 novembre al f> 
dicembre. Snlnrdau night and 
sunday marnimi hi ottenuto lo 
scorso anno quattro premi a 
Mar del Piata ed e stato defi¬ 
nito -miglior film inglese del 
l'Jiit) - 


Concerti-Teatri-Cinema 


Jorda-Weissenberg 
domenica aH'Àudltorio 


Il piai: 
cui si 


La famiglia di Nazzari 



(nimucine familiare di Amedea Nazzari con la moglie e 
la figlia livellila. Il simpatico attore cinematografico, 
i eternila ilei nostri schermi, ha approfittuto della gior¬ 
nali festiva, ieri mattina, per condurre la bambina alla 
giostra di Villa Borghese 


Domenica 5 novembre alle 17.30 
all'Auditorio di vili della Conci¬ 
liazione, il concerto della stagin. 
ne «li S. Cecilia (abb tagl ?) «ara 
diretto dal M o Knri«|Ue Jorda 
già tanto favorevolmente noto al 
pubblico romano. Vi parteciperà 
gollista Alexis Wclssenberg di 
ricorda il successo riporta¬ 
to anni fa in un concerto aita 
Sala dell'Accademia, li program 
ma comprende: Mozart - Sinfonia 
in «io magg K 551 (Jupiter); 
Prokoilef: «Concerto » 3» per 

pianoforte e orchestra - Rousscl 
« Sinfonia n 3 » op. 42 in sol mi¬ 
nore; De Falla: «Il tricorno», 
suite. Biglietti in vendita al bot 
leghino dell'Auditorio in x’ia de! 
in Conciliazione 4 (tei 651044) 
«tutte 10 alle 17 I biglietti «lei Set 
toro E «lolle 10 in poi «li dome¬ 
nica 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 

BORGO S. SPIRITO: C ia D Ori- 
glia-Palmi Alle 16.30: « Moria 
fioretti » 3 atti in 15 «madri «li 
T Tataseiore Prezzi familiari 
AULA MAGNA: Rip«iso 
I*K’ SERVI: Riposo 
OKI.LA COMETA: Riposo Doma¬ 
ni alle 21.15: « Uomo in ogni 
stagione » «Il Roliert Bolt con P. 
Borbone, A. Crasi. F. Giaziosi. 
E Balbo. N. Pavese. A Pierfe- 
deriei. M Vannucei. Regia «li A. 

D. Martino 
BELLE MUSE: Alle 21.30 C ia 
Franca Dominici. Mano Siletti 
con Cornuto Amueelll. Fanny 
Marchio. Manlio Guaidabassi, 
Redi. Ressel. Spinelli « La mor¬ 
te viene «lai mare » giallo «lei 
terrore «li A Pezzulli 
ELISEO: Domani alle 21 C la An¬ 
dreina Pagnani - <. il guadino 
dei ciliegi » «li A Cecliov. 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 
MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
C ia Mndllgno-Scal.i con Paolo 
Panelli in « Rinaldo m cam¬ 
po ». commedia musicale «li Ga¬ 
rbici e Giovannini 
PIRANDELLO : Prossimamente 
rappresentazioni straordinarie 
della Compagnia diretta da 
Gianni Manera: « Il principe 
consorte » di A Racclnppl. con 
Vanicek. Michelntti. Pezzinga, 
K Salerno. Tonnini. Bolognesi 
Regia Sergio Graziati! 

PICCOLO TEATRO Of VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21.30 « Chi ride 
i ide » (Selezione) «li Gozzetti- 
Cai.sana con Landò. Spacconi. 
Garrone. Milita. Bortnlotti, Vi¬ 
valdi Regia «li L. Pasciuti Ter¬ 
zo misi' di successo Ultime re¬ 
pliche 

qUIRINO: Alle 21.15 (spettacolo 
riservato al TP) Lucio Aidcn- 
zi presenta uno spettacolo «li 
Do Sica: « Liolà » «li L Piran¬ 
dello Scene «li E Erigerlo Fon¬ 
dale di R GulUiso Musiche «li 
Angelo Musco 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 spet¬ 
tacolo giallo: « Dieci poveri ne- 
gretti » di A Chi lidie 
ROSSINI: Domani alle 21.15 Sta¬ 
bile Teatro di Roma dir Chi-e¬ 
co Durante. Anita Durante e 
Leila Ducei. Franilo, Pace. Mar¬ 
celli. Sanmartin. Sartor: « Pie. 
mio «Il fedi-ltà » di A Rosoni» 
Novità. 

SATIRI: Imminente speli gialli 
dir C. Lombardi in: « La cassa- 
forte della morte» «li G B Roos 
con Lombardi. Solhelli. Sini, 
Hertncohi. De Merik. Di Ciati- 
ilio Novità assoluta 
VAI,LE: Riposo. Domani alle 21.15 
la Compagnia «Iella Commedia 
Comica Macario con Callo C.im¬ 
pallini. Mario Fiore in « Fine¬ 
stre sul Po » «li A Testoni 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA : Pattinaggio 
«re HI-12 15-2U 

MUSEO DELLE CERE: Emulo «li 
Madame Tmissands di Londra 
«• Grenvin «li Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
1NTERNAZIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittoria): Attrazioni - 
Ristorante . Bai - Parcheggio 

VARIATA’ 

Un eroe «li 


CINEMA 


Ambra—lox im-lli : 

gm-rr.i e rivista 
t.a Fenice: Un «-Tot 
rivista 
Principi*: Due torniti 
lioys. con D Martin 


(li guerra e 

tr.i i onvv 
e rivista 


1 * 1 ?. 
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Una serata «rivoluzionaria» 


Una .««-rata fuori «lell'orci:- 
n.w.o alla TV K non tanto 
per la eivezionahtà dei pro¬ 
grammi anche m* le ti prese 
dirette di avvenimenti ago¬ 
nistici di un certo livello Si 
sono fatte negli ultimi tempi 
piuttosto rare La .singolarità 
della serata consisteva ne! 
fatto clic, per la prima volta 
a memoria di telespettatore, 
s. %* avuto il coraggio di rom¬ 
pere tutti gli schemi preco- 
Stitu.t! per assicurare ai te¬ 
lespettatori la ripresa «li un 
intero incontro di cnlc.o. 
quell» fra 1 » squadre della 


Lega dal:.ma e della Lega 
.scozzese di Glasgow. U Te- 
Icyiorimlc e .-dato cosi antici¬ 
pato alle 20. e Carosello alle 
21.15 circa, c.oè nell'interval¬ 
lo fra il 1 e .1 2 . tempo «iel¬ 
la partita Nessuno si lamen¬ 
terà della temporanea rivo¬ 
luzione giacché la partita è 
risultata avvincente dal prm- 
o pio alla fate; più avvin¬ 
cente. senza dubbio, di «jual- 
siasi programma che la T V 
avesse potuto organizzare 
l’na oommodiola rosa di 
Alberto Don.m. I no cartina 
di tornasole, ha completati» 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo; 
6.35: Corso d; lingua francese; 7: Giornale radio: 7.10: Mat¬ 
tutino, giornalino dell’ottimismo con Franco Parenti; 8 : 
Giornale radio - Sin giornali di stamane; 8 , 10 : Il banditore: 
informazioni utili; ".30: Musica per organo; 9: Musiche spi¬ 
rituali; 9.15: Concerto s»:fonieo diretto da Karl Bohm. Vio¬ 
linista Nathan Mtlsiesn; 11.10: Gtierrim: Mtssa Pr«i De- 
functis. ;.!1 resero j>or soli, coro misto e orchestra; 12.20 Con¬ 
certo di mu-ien ojvcristica; 13: Segnale orario . Giornale 
iadm; 13.29 Musica per pianoforte: 14: Giornale radio: 14.20: 
Tiasmis.Mont regi-.i.ali; 15.15: Place de l'EtoiIc. Istantanee 
dalla Franosa, 15.30- Corso di lingua francese; 16: Pro¬ 
gramma )>er ragazzi: • Il fratello di opri uomo -. Radu»- 
scenn di Rina Fiore: 16.30: J racconti del Nazionale. Leone 
Tolstoi: « D.ario di t.n pazzo »; 17: Gmrnale radio; 17.20: 
Vita musicale in America; 17.40; Musiche di Coupenn e 
Ibert: 18. Pratolm» a Firenze; 18.15: * 43. Salon e interna¬ 
zionale dell'automobile a Torino: veicoli industriali *. Mi- 
crodocumentario; 1» 30: Classe Unica. Piccola storia della 
medicina - Il diritto j^-nale e il processo; 19: Musiche di 
Haydn e Beethoven; 20 : Complessi» Polifonìe*» vocale della 
RAI diretto da Nino Antonellini; 20.30: Segnale orario - 
Giornale radio - Rari;osi»ort; 21: • Maria Dolcns ». La cam¬ 
pana dei Caduti fi: Rovereto; 21.10: • Mosè ». Melodramma 
sacro m «piattro atti di Stefano De Joup. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Giornale radio; 9.05: Mu¬ 
siche per archi. Melachrin» c la sua orchestra; 9.30: Arthur 
Rubmstein c i » Preludi • di Chopm. Chopin: Preludi dal- 
l’op. 28; 10: Dall’album di Wolfang Amcdcus Mozart; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: Respighi; 13,30: Segnale orario - 
Primo giornale; 13.40: Canta Joan Sutherland; 14: Il vu>* 
'mista Richard Odnoposoff esegue il Concerto di Mendels- 
sohn m mi minore j>or violini» c orchestra; 14,30: Secondo 
giornale; 14.40: Schubertiana; 15,30: Segnale orano - Terzo 
giornale; 19.30: Felix Mendclssolm. 20; Segnale orarn» - 
Radiosera; 20.30: « E' mezzanotte dottor Schweitzer ». Due 
tempi di Gilbert Cesbron. Traduzione di Suzanne Rochet. 
22,05: Radionottc; 22,20: Musica nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera di Mozart 
18: La Rassegna: musica; 18,30: Musiche di Britten. P. Mar¬ 
tini!; là: Gli istinti degli animali; 19.15; Le classi sociali 
in Italia: la borghesia dal Medioevo all'età contemporanca; 
19,45: L'indicatore economico; 20 : Concerto di ogni sera: 
21: Il Giornale del Terzo; 21,30: Lo scandalo del canale di 
Panama; 22,20: I figli di Bach; 23.05: Labri ricevuti; 23,20: 
Piccola antologia poetica; 23,35: Congedo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17— SUL CAMMINO DEI 
GIGANTI - Film - Re¬ 
gia di Angio Zane In¬ 
terpreti: Dario Cipani, 
Alessandro Zane 
RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 
Kdiz. del pomeriggio 

18,45 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazio¬ 
ni e suggerimenti ai 
giovani 

19.15 CONCERTO SINFO¬ 
NICO diretto da Al¬ 
berto Erede con la 
partecipazione del so¬ 
prano Margherita Kal- 
mtis e del baritono 
Renati» Cesari 
Paure: Requiem op. 48 
per soli, coro c orche- 
s»ra 

a» Introito e Kvue; 

- b> Offertorio; 

« * Sanctus; 
d* Pie Jc.Mi: 

«*) Libera me; 
fi In Paradisum. 
Macstn» del C«n«* R. 
Maghim * Orchestra 
Sinfonica e Coro di 
Torino della Radio¬ 
televisione Italiana. Ri¬ 
presa televisiva di V. 
Bngn«»le 

20— LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 
problemi delFagricol- 
tura c dell’orticoltura 

RIBALTA ACCESA 

20.30 Segnale orario 
TELEGIORNALE 


Edizione della sei.» 

Previsioni del tempo 
Sport 

21— CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bon- 
giorno con Enza Sanpó 
ed Enzo Tortora. Rea¬ 
lizzazione di Cesare 
Enttli,, Gasimi. Gianni 
Serra e P. Turchetti 
<+> Sono in gara nella 
tiasmi>sionc le citta¬ 
dine di Correggio 
(Reggio Emilia* cd 
Arona Novara*. Man¬ 
cali,, ormai soltanto 
quattro puntate alla 
conclusione provviso¬ 
ria di . Campanile se¬ 
ra ». Il maltempo in¬ 
vernale. consiglia la 
sospendono di un pro¬ 
gramma che si svolge 
quasi interamente sot¬ 
to le stelle «> sititi» le 
nuvole. Inoltre un pe¬ 
riodo di vacanza non 
pia» fare che bene a 
questa trasmissione 
che durando ormai da 
un centinaio di giovedì 
accusa, a detta di mol¬ 
ti, una certa usura. 

22,15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità. 
Redattori Carlo Maz¬ 
zarella ed E. Ravel 

22,35: LE MERAVIGLIE 
OEL MARE: « Dram¬ 
mi sotto le acque » 

23— TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


la serata. Si tratta del solito 
ambiente borghese, disegnato 
per di p:ù con tratti abba¬ 
stanza approssimatili, e del 
solito «‘sile mtrocca» amoroso 
preferito da certi autor: ita¬ 
liani Per lo meno da quelli 
che la TV. coltila. 

Ieri poniengg.o sono - sal¬ 
tati - alcuni programmi della 
TV de: ragazzi e del pome¬ 
riggio alla TV per far posto 
ad u:t collegamenti» con la 
chiesa di S Mar.a degl - An¬ 
geli per i fonerai d - Luigi 
Einaudi: al posto d. Quattro 
passi tra le note e .>.r.d..t«, m 
onda un telefilm «fi H.teheock. 
Il ponte di Otri Creek. »n- 
terpre’.ito da Ronald Howard 
11 telefilm appartiene alla 
prima ser.e gialla del regata 
britannici», e ei ha riportati 
al clima preferi’o del - mago 
del brivido-: una vicenda te¬ 
sa e - cattiva che per mez¬ 
z’lira ei ha tenui: m sospeso 
sulla sorte d, un sudista che 
doveva esser»' impiccalo da: 
nordisti Ma proprio quando 
tutto faceva pensar»» ad una 

fel.ee eonclus.one H.teheock 

ha fatte stringer»» .! eapp.o 
intorno a! co.lo dola - » sfor¬ 
tunato ero»» 

Viro 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

• • Rinaldo t n campo - luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) ai Sistina 

CINEMA 

• * Spartucus » (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) ai Copra¬ 
meli 

• - // posto . (storia garba¬ 
ta e amarognola di un 
giovane al primo contat¬ 
to col lavoro) al Salone 
Starglienta 

0 - Quando volano le cico¬ 
gne - (la patetica vicen¬ 
da cruna donna attraver¬ 
so la tempesta della guer- 
ì) al Santa Btbiana 


Volturno: Il coraggio e la sfida, 
con D. Bogaido e rivista Ba¬ 
ranti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: l «Un» volti «Iella \en- 
«Ictta. con M Blando (ap 15. 
idi 22.50) 

Albumina: Ben iiur, con C Bo¬ 
ston 

America: Fi .'inesco d' Assisi, con 
I* Armeudunz. (ap 15 ult 22.30) 
Appio: Taxi per Tobruk. con (_’. 
Aznavoni 

Arehimede: Goodbye Again (alle 

15.45- 17.50-19.55-22) 

Ariston: Tom o Jorry nemici per 
la pelle (ap. 15. ult 22.50) 
Arlecchino: Una notte movimen¬ 
tata. con S Me Laine 
Aveiitino: La viueeia, con C Car¬ 
dinale (alle J5.30 - 10.25 - Z0.:;0 - 
22.40) 

Haldnlna: Chi- gioia vivere, con 
Alain Delon 

Barberini: Le piace Brallins? con 
A perkiiin (alle 15.30-17.35 - 
20.05-22.501 

Bernini: Taxi poi Tobiuk, con 
C. Aznavotii 

Brancaccio: Un taxi per Tobiuk. 

con c. Aznavoiir (ap 15). L 300 
Capitili: Lo spaccone, con P. Ncw- 
mami (alle 16.30-19.25-22.45) 
Capranira: Spartncus. con Kirk 
Douglas 

Capraulclictta: Monica e il desi¬ 
derio. di I Bergman 
Cola ili Itten/o; Don Camillo moli, 
signore ma non troppo, con 
Fernando! (alle 16-18.20 - 20.30 - 
22.50) 

Corso: i cannoni «li Navurom-, 
con G Peek (alle 16-19-22.15) 
Europa: La viaecia, con C. Cardi¬ 
nale (alle 15 - 16.43 - 18.35-20.33- 
22.50) 

Fiamma: il giudizio universale, 
con Silvana Mangano (alle 15- 
16.55-18.55-20,50*22.50) 

Fiammella: World l)v Night il 2 
(alle 15.30-17.30-19.50-22) 
Galleria: La battaglia di /Maino, 
con J. W.iyne (ap 14. ult. 22.30) 
Golden: Toma a settembre, con 
C». Lullohrigidu 

Maestoso: Francesco «l'Assisi. con 
I*. Armendariz (ap 15 ult. 22.50) 
Majestic: L'occhio «lei diavolo 
Metro Drive-In: Gli innamorati 
(alle 18-20.15-22.30) 
Metropolitan: I due nemici, con 
A. Sordi (alle 15.30-18 - 20.13 - 
22.50) 

Mignon: Vento caldo, con C C<»1- 
bert (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
Moderno: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fernan- 
d»*l 

Moderno Saletta: Una notte mo¬ 
vimentata. con S. Mi» Lame 
Mondial: Taxi per Tobruk. con 
C. Aznavonr 

New York: La battaglia ili /Ma¬ 
nto. coli J. Wa>ne (ap 15. ult. 
22.30) 

Nuovo Golden: Torna a settem¬ 
bre, cult G. Loltobrignlu (upert. 
15.30, tilt. 22.50) 

Paris: Tom «i Jerry nemici per la 
pelle (dis :mim.) (ap 15. ult. 
22.50) 

Plaza: <t Cinema c arte li bel¬ 
l'Antonio. con M. Mastroianni 
(alle 15.15-16.50-18.50-20.10-22.50) 
Quattro Fontane: 11 re dei re. con 
J Huntcr (alle 15.30-19-22.30) 
Quirinale: Una notte movimen¬ 
tata. con S Me Latiti' (alle 
16.20-18.30-20,40-22.50 ) 

Qiiirinrtta: La grande rapina «li 
Boston (alle 16.43 - 18.45 - 20.35- 
22.30 ) 

Iddio City: L'erba tiel vicino e 
sempre piu venie, con D Kerr 
Cip 15.30. ult 22.50) 

Reale: Torna a settembre, con G 
Lollobrigida (ap 15. ult 22.50) 
Rivoli: Il grande spettacolo (alle 

15.45- 17.55-20.15-22.50) 

Rum ; Tom «• J»»rrv nemici per la 
pelle (dlf ailim ) (alle 16-17.50- 
10.25 -21.05-22.501 

Rovai: li le «lei re. eoli .1 Iiunter 
(.die 15,50-19.15-22.30) 

Salone Margherita: li posto 
Smeraldo: Cile gioia vivere, con 
Alain Delon 

Splendore: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Ker- 
nandcl e Gino Cervi 
Siiprrrinenia: Mondo di notte n 2 
(.«11** 15.30-17.45-20.10-22.55 ) 

Trevi: La \lacci.». »»on C Canli- 
n.de (all»» I6-18.10-2O.2O-22.43i 
Vigna riara: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con F»»r- 
ii.mdcl (alle 15.30-17.40-20-22 30» 

SECONDE VISIONI 


Vfrira: Front.» dilla v 
.1 C.igney 


» »! t nz.i. t on 


Airone: 

con N 
Alfe: Il 

«•on N 


II carabiniere 
Manfredi 
«arabmtere 

Manfrvdi 


a cavallo. 


,i «avallo 


La censura 
del Kansas 
ha tagliato 
“La ciociara,, 

KANSAS CITY. 1 — I. v En- 
bassp Pictiires è r.cor -1 .n *.r.- 
bun.ilo «*on:ro 1 - Bo rei of R»- 
v:ew » del Kr.ii> - !-. i'iiflìe.o d. 
censura c. n e m .v, o ^ r a lì e «iello 
Stato. j>er ott«»n»'r«» che La Cio¬ 
ciara s:a pro.ett .ta -enz-i ta¬ 
gli. I/urtìc;*» di o»'n-ura ..vov .i 
tagliato il 29 .agosto circa 60 
metri dt'l film il. Do Sica 11 20 
ottobri' ;1 - Bo.ird of Rev.evv - 
ha conformato la Mia dee..-ione 
L’Emba.ssy Pictures. la quale hn 
i d.ritti d: dStribuzione del 
f.Im por gl. Stati Unii., ha af- 
f«'rmato ni'll.a sua c.t azione che 
il taglio costituisce una viola¬ 
zione della Costituzione statuni¬ 
tense. La casa afferma che il 
film italiano - mostra vivida¬ 
mente la brutalità e gli orrori 
della guerra totale e Io spaven¬ 
toso flagello che «'ssa rappresen¬ 
ta per le popoiaz.oni civili ». 


CIRCO 

WILLY 
HAGENBECK 

VIALE 
PARIOU 

Debutto 
6 NOVEMBRE 

Ore 21,15 

2 spettacoli 2 
al giorno 

Ore 16 e 21,15 


Alcyone: Il coraggio e la gfida. 

c«m D. Bogarde 
Ambasciatori: Clic gioia vivere 
Arici: GB spostati, con M. Mon- 
rut* 

Araldo: Rocco e le sue» sorelle 
Astor: I nomadi, con P Ustinov 
Astoria: Pepe, con C.intinlias 
Astra: il cavaliere «iella valle so. 

litaria, con A Latiti 
Atlante: Maciste contro il vampi¬ 
ro, con G. Mitchell 
Atlantic: L’oro dei sette santi. 

con II. Moori> 

Angustie.: Sparato a vista 
Aureo: I dieci comandamenti 
con C. Boston (alle 14-18-22) 
Ausipda: X gialli di Edgar Wal¬ 
lace 

Avana: Le vergini tii Roma 
Brlsltu: il buio in cima alle scalo 
con D Me Giuri- 
Udito: Maciste contro il vampiio 
con G. Mitchell 

Bologna: Il diavolo in calzoncini. 

rosa, con S Loro» 

Brusii: Il carabinicic a cavallo. 

con N. Manfredi 
Bristol: La rivolta «lei merccnan. 
con V. Mayo 

llroadvva.v: Vacanze alia baia 
d’argento 

California: I quattro disperati 
Ciiicstar: Il re «li Poggioioale, 
con E Purghine 

Eldorado: Il coraggio e la sllila. 
con D Bogarde 

Cristallo: Sangue misto, con Ava 
Gardnet 

Deili‘ Terrazze: I soliti rapinatori 
a Milano, con M. Arena 
D«»l Vascello: Il coraggio e la sfi¬ 
da. con D. Bogarde 
Diamante*. La vendetta dei bar¬ 
ila ri, con A Steel 
Diana: Il grande peccato, cmi V 
Montami 

Due Allori: Ilito Ulto (due ) 
Eden: Il maichio. con M Schei! 
Espcro: La rivolta degli ««-biavi. 

con E Marni» 

Fogliano: Noi giovani 
Garden: Il diavolo in calzoncini 
iosa, con S Loicn 
Giulio Cesare: Il n» «li Poggio- 
icale, con E Uoigiiilic 
Ilarlem: La iivolta «lei scmmole 
Hollywood: L’oro dei sette santi, 
con R. Muore 

Impero: I.c Vdgini di Roma 
Indiiiio: Ben Hur, con C Ilesini» 
Italia: li re di Poggioreale. con 
E. Borgnine 

•Ionio: li cavaliere della valle so¬ 
litaria 

Massimo: Io amo tu ami 
Mazzini: Scala ai paradiso, con 
D Nivcn 

Nuovo: il buio in cima alle scale, 
con D. Me Gulro 
Olympia: Il padrone del mondo, 
con V. prive 

Olimpico: Rosnumd.i e Alfioino, 
con E Rossi-Drago 
l'atestrtna: Ben Uni. con C. He- 
•don 

Parloti: Viaggio in feudo al mare, 
con J Fontain;» 

Parmense : Appuntamento a 
Ischia, con A Lualdi 
Frenesie: I 4 disperati 
Re.\: Ben linr. con C. Boston 
Rialto: Collina 24 litui iispollde. 

con IL Har.irit 
RII/: Pe|)e, con Cantmflas 


************ 


EN AL provinciale 
presenta : 





Savoia: Il diavolo m calzoncini 
tosa. i-i>n S I.or.-n 
Splendili: lo Caterina 
Stadlimi: I nomadi. « on J* L’sti- 
nov 

Tirreno: Ercole alla conquista di 
Atlantide, imi» E M SaU'rtio 
Trieste: I fi» comandamenti, con 
C Boston latto 14-13-21* 
l'IUsr: Cimino marmo* per 100 
ragazzo, om V. Lisi 
Ventuno Aprile: Accaddi» m «cl- 
tomfiri». con J Font.imo 
Vertano: 11 carabiniere a Cavallo 
«•«ut N Manfredi 

Vittoria: Il r«» di l’oggiorcalo. con 
E Borgnnm 

TERZE VISIONI 

Ailriacmr; Un marziano sulla t.-r- 
r.*. con J Jom»« 

Anirne: Veneri- in vtsi.no, coti E 
T.-.v lor 

Apollo: Vacanze alla hai.» «iar- 
gonto 

Aquila: La baia «lei pirati 
Arenula: Furto .,R * Ranca «1 In¬ 
ghilterra. < < n A Hai 
Arizona: Rqm-o 

Aurora: I.'u -in»» s< !it,.rn . .<•»». .1 
Palaci e 

Avorio- R igazzi di prov itici.i. o u 
T Curt:- 

Iloston- Fai-.t.i-n-1 .. Hoit-.i, «-. n 

M M.«sir<-ianni 

Capannelli-, {".«india L««Ìt» o Ca¬ 
iro ri. ta 

Castello: I contadi <-»'i» P l'stin v 
Clndto: Sparuti - a vi-ta 
Colosseo; Notti o. Ido .. Tok.o 
Corallo: I niaccifl, i «otto. . on V 
Br> nr.« r 

Dei piccoli■ Cartoni animili 
Delle Mimose: I pioni, ti d. 1 \\.-t 
Dellr Rondini: Marchi.» «li «ar.gii ». 
«-on A Ladd 

Dona: Cinque marin. « r 1 «•»> 
ragazzo, con V Li«i 
Edelweiss: Tot.stnifTv '>2 
Esperia: Vacanze alla fiata «l'ar¬ 
gon to 

Farnese: I magnifici ««!!«-. con Y 
Rrv nnor 

Faro; 1 giganti deìl.i Tessaglia, 
con A f.ir> i 

Iris: J1 carabina re .< «-..Vallo, «.n 
N Manfredi 

I.eoeine: Cinqu» n..i:i :-«< p t Uè 
rag izze, «-et» V Li-i 
Manzoni: Vi >gg«o ir. t< mio al ma¬ 
re. « "*i J F» nt.,:n«- 
Mareoni: Rip.i=»» 

Nlagara: 1 quattri- <lisi»,»r..t: 
Novoeine: I! ladro «U Bagdad. o« r. 

S R«t«i s 
Odeon: Fiutili» mi 
Oriente: A«-o. «t<i> 

«•< n .1 Fi^ntair»- 
Oltavlano: L'iiltnra n«>lTc 
fix'k. con J Palane»' 

Palazzo: Li spiaggia d« 1 disi «ie¬ 
ri»'. con {', Barmlmn 
Planetario: Il «-«-rohi*' rosso, orni 
J. Mills 

Platino: Maciste contro it vam¬ 
piro, con G Mitchell 
Prima Porta: Intrigo internazio¬ 
nale. ron C Grani 
Ptierini: Il carabiniere a cavallo. 

c««n X. Manfredi 
Regilla: Ss-minolc 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 

Cessione del Quinto 

CASTELFIDET 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino , 150 
Roma 


Roma: Fuoco menu-iato 
Rullino: La flontioia <l«-i Sioux 
Sala Ulnlicrlo: Va mula poi il 
inondo, «on G Lollobiigida 
Sfiv «*r Cine: Viaggio m fonilo ni 
mare, con J Politami» 

Sulluno: Eicoh» alla «-ompusta di 
Atlatidc. «dii E M. Salerno 
Triauon; Gl» sjio-tati. con Mari¬ 
ti n Moni oc 

Tuscolo: La livolta dtgli schiavi 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Avila: Piccole donne, con E Tay¬ 
lor 

Bcfiariuiuo: Il re dei pettirossi 
H»»ll«» Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Rìjioso 
C olombo: Bella, affettuosa» Illi¬ 
bata cercasi, fon S. Me Laine 
Columbus: Riposo 
CTibogono: La duchessa di Santa 
Lueia, con T. Pica 
Degli Sciploni: In due e un'altra 
cosa, con B Crnshy 
Dei Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Safari, con V Ma¬ 
tti u» 

Due Mact'ili: Un angelo C sceso 
a Brooklyn. con P. Cacva 
Euclide: Salvati» la terra 
Fa mesi mi: Riposo 
Glov. Trastevere: li segno di Zor- 
ro. con T Power 
Natività: Riposo 
Nimicatami: Piotimi» d'assalto 
Orione: Cucciolo, coll G Peek 
Ostiense: Riposo 

Ottnvilla: Bella, affettuosa illiba¬ 
ta cercasi, con S Me Laine 
pio X: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
sala s. Saturnino: Molokai l'Isola 
maledetta 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali - 
Sala Trasponili».-»: Riposo 
Salerno: Il circo a tre piste, con 
J Lewis 

San Felice: Riposo 
Santa Ilihiana: Quando volano le 
cicogne, coll T. Samoilova 
Saiit'lppolito: Furia e passione. 

con R Buitsmi 
Savio: Riposo 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Riposo 

Trionfale: La tempesta, con S. 

Mangano 
Virtus: Hiposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGI8-ENAL: 
Appio, Alti:», Ambra - -lovlnrlfi. 
Apollo. Ariel. Brancaccio. Rrasil, 
llroadvva.v. UrlstoL Bologna. Co¬ 
losseo, Cristallo. Centrale. Far¬ 
nese. Golden. Ollinpiro. Ortone. 
Olimpia. Plaza. Rltz, Roma. Sa¬ 
la l'mhrrto. Salerno. Sllverelne, 
Tuscolo, 

sXXXXX\N.XXNXXXNNXVNXXXXNNXV\XXVVVVVSX\XNN' 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

16 riunione di 


Oggi alle ore 
corse di levrieri 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONTORSI I. 


VI 


ASTA - VIA LATINA 39 - 
SVENDIAMO Servizi Porcel¬ 
lana Estera finissima: Caffè per 
sei 1.0(10 . per dodici 2.000 - Thè 
per se* 2.000 . per dodici 3.000 
Piatti per sei 3.000 - per dodici 
9.000 12 000 15.000. eco. Altre 

mille oerasinnl Cristalleria - 
Mobili - Toppetl. ere. 


f* 


OCCASIONI 


!.. 30 


BRACCIALI COLLANE - 
ANFLI.I - ecc orodicioitokaru- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE MontPbeJlo 88 (4H0 37.M 
MACCHINE MAGLIERIA nuo¬ 
ve-usate aghi accessori. Ital- 
rnaclia. Salita Grillo I-A «>81831 


II* LEZIONI COLLEGI L 50 


STENODATTII.OGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. LOCO 
mensili Via San Gennaro ai 
Vomere 20 Napoli 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

stuello ntraic.» pei u» cuti a«-ll«» 
• ««.Ir • dtsfunztnnt r d*»t»«»l»»zze 
-••««usi» «il ortgtn»- n»»rv-«»sa p>t- 
rhtra. »>na«»cfln>. mrurartrnia. 
.1» tlcwnz*- -d «normali»- *r?ruall). 
V;«;tr pr*-matr1m«>ni«l:. Dottor 
l» MONACO R«»th» Via Volturno 
n 19 ir.t 3 iStazn.nr termini). 
Orarlo a 12. |«*18 r pri appunta- 
T!i»nli' rffl»«ti II sabato pa>m»*ng- 
(|n *■ | testivi Tel 4*5 593 lAllt. 
< »'T> R. ma l»ei>* Uri js »»tt luv-l 


Ut..’- 

in s«»tt« tnbr<*. 

\\ ar- 


!€URQ 

C\jrw 'T' centro 01*009 

mtnwo' 1 ^?, 4 * 

Mfrrwu intimw» » f«w« 


tuo»»» OtOOVJWTr -»» • DWevJffS 
f'MPVacndH.iNnn 
Me* sfmtmmtaoa 
urn'novtu 


MutiMVmKVm • nutnui 

99-4Z V. 

SAIE «TB* «un w TSSW fM* 

•Aut Corri n 37(VZi «tri 35-X-t'>5; 


r»IIRl RGI\ PLASTICA 

ESTETICA 

«titrttt del »l«n e del corpo 
marehtr c minori della pelle 
DEPILAZIONE. DEFINITIVA 

II, HI&| Rema V l«- B Buozzi -**« 
l/l. Ujnl Appuntam«»nto t 877 .V>» 
Autrrm Pret 23151 30 10-52 


IMI» 

«EHUZ 2 I 

fMrrtft-Siifi» 

m. L ■XLItCCRtflI-ltR. KLNi 
« situu H(wh OnImm; 
4M IN (NHMFMUMi 
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Giovedì 2 novembre 1961 • N* 7 


3 “ 1 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Glasgow 


Pareggia la Interleghe italiana 


Vittoriosa galoppata di Ercole e del giovane francese nel Trofeo Baracchi (cronometro a coppie) 


I s 


Baldini-Velly 



il vuoto 


=:iiiiiiiiiiiiii'ii!i!iiiuiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiniii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii(iiiiiiiiit)*iiiiitiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiif | iiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiii>iittiii!tiiitiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiii-. 


Le prodezze di Albertosi 
fermano la Scozia (1-1) 


Hitchens ha portato in vantaggio i « nostri » e Black ha pareggiato nel secondo tempo i 


j; s * 




MICIA ITALIANA: Alberto*!, 
luuil, I*a\Inalo; '/.asilo. Citar* 
1<-», Collimilo; naturili. Maschio. 
Hitclifiis, I.au, l’ctrls. 

LEGA SCOZZESE: Coma- 
i itali. Ilnmilloii, ('aldini; Crr- 
r.iuil. I re. Il a \ l e r; Scott, 
(Rilnn. IH.ick. Iiratul. Wilson. 

\rliitro; F .nicheli x (Francia! 

Iteti: noi primo tempo: al 
II’ llitcliens. Nella ripresa al 33* 
lllack. 

Note: I»io\e e ti campo e pe¬ 
sante. Spettatori ISO mila enea. 
Nella ripresa N’ielsen ha sosti¬ 
tuito Zat;lio e l.inlili ha preso 
il posto ili Charles 


(Nostro servizio particolare) 


(.ILASCìOW, 1 - 
pi cai-ntat.v a della 


■ I.a rap- 

Uvg.i ìt.i- 


1 atta Ila pirt-ggiato con la 
.squadra scozzese nel pumi» 
neonlro della sua tournée 


sesto corner per "li scozzcm. 
Al 30’ il ceiltroa\ariti Black 
spara centralmente proprio 
addosso ad Albertosi 

Improvvisamente al 33’ 
\ .ette in contropiede il goal 
deci, italiani; Hitchens tac¬ 
conile un traversone di Ma¬ 
schio da destra e staffila im¬ 
parabilmente in rete. E’ una 
\ eia bella per uh scoz/e.u 
\ i.sto che ad attaccare sono 
stati solo loro finora 

Si e ip sci* che la te.iz.oi’e 
detti, scozzesi e pioti* i e fu¬ 
ribonda. ma. 1 misti, d’tenso¬ 
ri leon /UbertoM mi tutti) 
se ii cavano abbastanz i tie¬ 
ne Al 40’ anzi per poco i no- 
>tn non raddoppi.ino su azio¬ 
ne Ilamiin-Hitchetis- la palli 
perv ene a Petr s li cui ai't- 
’ t si spezile conno \\ tr i- 



SCOZIA - ITALIA 1-1 — Hitchens scavalca cavalleresca¬ 
mente il poi Ocre scozzese in uscita (Telefoto) 

~”h 


oltre Manica (mercoledì 
".odierà a Manchester con¬ 
tro la squadra della Lega in¬ 
glese >: ma non si può dire 
che il pareggio sia stato del 
tutto meritato perché fili 
scozzesi hanno dominato in 
lunfio e largo. Solo le ecce¬ 
zionali prodezze di Albertosi 
non hanno concesso loro dì 
ottenere un risultato positivo. 
Nel campo opposto invece 
l'attr.ceo italiano si è fatto 
\ .vo solo assai raramente per 
la infelice giornata di Ham- 
r• n e Petris: cosi in pratica 
sunti stati Law e Hitchens i 
più mcis.vi dei nostri, e i p.ù 
pronti a tentare di sfruttare 
. passaggi precisi di Maschio. 
Ma e chiaro che due uomini 
soli non potevano sperare di 
ottoni re molto successo: an- 
z. è molto che siano riusciti 
: d attuare il goal che ha per¬ 
messo alla squadra di pareg¬ 
giare 

D'alti.i parte nella valuta¬ 
zione della squadra italiana 
non si può fare a meno di 
ncordare che e stata improv- 
\ is.it, i m quattro c quattro 
otto, senza alcun allenamento 
e con uomini provenienti da 
succia diverse Si capisce 
perciò perché è venuta a 
mancare l'intesa specie .. cen¬ 
tro campo. Speriamo che va¬ 
da meglio la prossima « olta 
Ed ecco la cronaca 
Si conimela con mia \ eo¬ 
li.»-nto incursione portata da 
I. ,w in i la difesa scozzese 
re-pmse e sono gii alt. ccan- 
t locnii ad insidiare Alber¬ 
to-.: AI 4’ il jiortiere viola 
devi* compiere una autentica 
prole/za per deviare poco 
«opri la traver-a un t.ro dei 
ceniio«.v.a)U Black Un m> 
TUito dopò Albertosi respinse 
a mani .aperte un tiro da 
distanza ravvicinata dell'ala 
destra, raccoglie Black c 
mania alto di testa 

Oli italiani si rifanno vivi 
roa un i azione di Hitchens. 
fermato bene dal melano 
dentro- ma sub,io dopo Al- 
bcrtos; deve compiere una 
altra prodezza deviando un 
t ro d; Brand da poch p. •>- 
Nuovo capovolginier.'o «.. 
fronte c stavolta è Conn.-- 
< hr r. a doversi salvare a’!’ 1 
niogi.rt t- i t.ro d. Hamr.n 
dojo un'azione di Mtsch.o 
l’or un po' eli italiani (in 
nii.il. a rossa) ?i niontenzo-o 
all'r.facc<>' c cosi al 9' c'e un 
tiro a to d: H.tchcns. Al 
lo’ invece e !*• rete di Ai- 
bertos. a correre un nuovo 
; er colo su tiro d..agonale d: 
Hr.a’. 1 che co psce ta tra- 
vers.a e rimbalza in campa 
F-. ni nato dopo è :! meri *«. 
ro < n.sT.a Baxter a provar¬ 
ci da Untano con un t.ro 
v o.cr.’o ed Improvviso che 
Albertosi devia ,a <*e"*o n 
corner Ancora Brand n! 15' 
s : prv'sentc solo d.avant- ai 
Albertosi che r esce a strap- 
p"Zl un pericoloso pallone 
E due minuti dopo g.i scoz- 
zes ofencono il qu :.to cor¬ 
ner por fortuna senza r» - 
•o come i precederti. Dopo 
un lungo predomin.o dot lo¬ 
cali al 18’ Hamrin impeg-.a 
il portiere scozzese in una 
p.arrta bassa. Riprendono poi 
■ d attaccare i br.tanic. e al 
22* c'è un t ro di Wil'on che 
. ttrpversa tut’a la luce dei- 
a pinti Ai 25’ Alberto*: e-'ce 
a valanga au WiL-ou Al 2o' 


voi sa. E un minuto dopo an¬ 
cora Po tris coglie l'esterno 
dell.» reto dopo un'azione 
Law-Maschio. 11 tempo fi¬ 
nisce cosi con ;1 risultato ac¬ 
quisito: non si può dire che 
sia esattissimo, tanto e vero 
che il migliore dei nostri de¬ 
ve senz'altro essere ritenuto 
Albertosi Ma e certo che il 


goal degli azzurn e **..i*o 
ineccepibile 

Nella ripiesa la squadra 
italiana presenta vino no\ .- 
tà: J.mieli sostiti! sco Chat le-, 
e Niclscn prende il posto «li 
Zafiho. La formazione scoz¬ 
zese invece e immutata 

Si ricomincia naturalmen¬ 
te con gli scozzesi all’attacco' 
ed al 7’ c’e un t.io a 1 «*o il- 
poco di WiLon Gl. it d un 
ora h inno il vento a livore 

All'»' .Alberto'.: bloeea • ì 
due tempi un in« ipo-o t io 
di Black d ili i 'in Mi i Gl 
italiani s. 1 .fanno v.v. al to' 
con una juni /ione «I M t- 
sclno che li luti.et i «ìov i 
in corner «• il pi uno pi i 
rital,a eon'io gli otto ba'tu- 
ti finora dagl, scozzesi Su¬ 
bito dopo su t ro di H tcln-n* 
c'«‘ il secondo collier per 
l'Italia, senza es.to come .1 

luecedente (111 scozzesi ac¬ 
centuano po. la loro pi ossid¬ 
ile ma senza cavare il el in-u- 
co lagno dal buco anche per 
la bravili i d. Albertosi che 
al 17’ sventa con un i aid ta 


u. si ,t i u\ i pei i-olo'.i ’iieir- 
Moue «i Wll-Oll l * ri ili 'Mito 
dopo i.tp.ilo contiop ode d 
M isch o i' occ istolie sbizt, i- 
I i di il 'ili! n elle siilo .1 i- 
\ Miti ,i. poi tic:e sp ii i .(Li¬ 
stelli' Al 1'*' pelo e li Soo- 
z.a a .sf orno li mare.ititi i 
con un t io d. Cren-'d che 
\ .ene icspinto d il p ilo 

I.'iiieo"tio e il t di to*u> mi 
sono senipte gl. m‘(i//i -1 .ni 
it* tee He ui pii \ alenz i Al 
2ti‘ e’.- mi lìtio filavo |>el - 
i o.o pi : 1 It il t su tiro d. 

W Kn i elio Albeitos. n» sce 
i di \ i ili n estivili'- \ 2.S‘ 

l uovo lol'iei pei 1 i Soi/ , 
00*1 use t i d Aloeltos .s I. 
p l ,11 d Iti ili 1 B sodi i ,(• 
tende!». -1 all pel li-_ st i t.e 
u i nuovo teli' lino degli i' . 

1 m con con'iop’ede d Hr* 
clie'is die 1 1 utt i un al* i o 
collier E un nunu'o dopo 
e ’1 tei/uiii spi stro a de- 

v. ate in angolo un pericoloso 
t so d II tcln-n- \i di 
nuovo li teiietis ; nc, ito a re¬ 
te v .elle file ito poco fuoii 
l'ale i li puntz one battuta 


i .esce 


il i M.iscli o e dev 
tieni s dal portieri 
Al 35* la Siam 
pnegfiiare- scendi Baxter fa 
fendo passate la pilla tra le 
li mihe ili .1.mieli, laocoghe 
Black solo in atei e nis icca 
con una guavolti E al 37’ 
li Scoz: i segna 1 goti del 
\ mt iggio con Wilson mi Pu¬ 
lì tio annulla gius* ime-ite per 
un finn g oc»» del i -*.---. t ili 
s 'i -‘tt i \1 40’ fi v. ce e •.il¬ 
eo: i Vhortost ' lev ine i 
1 .to su ■ i,i di iitoti .V ,j S, o't 


\ — 



A tempo 
di record! 


• Baldini e Welly hanno 
corso a km. all'ora 

(|i.p. Balilinl-Moscr: Mi,!»13) 




Bologna e Inter 
vittoriose ieri 

Scile parlile «il Ini il Molo- 
■dia lia v *iil«t a Kl.iilnu »3-li 
nella si-miilti.ili* ili-ila Mitrnpa 
(tip incili re I'I'iIIiicm- ti.» perso 
a Nllr.i il-l) nrll'allra semin¬ 
ìi.ile. t.'lnti-r Inveii- Ita haltnln 
Il Lligiinii (1-0) In amiclii-v ole 
a llerfiiimn. Inltne la 1 rg.i it'ln- 
Klillterra (ette filmili i.t imi ta 
l*-fi.i Haliana meli nielli I a 
Manchester> lui It.iiinln la I cg.i 
ilell’lriunita iti-t Noni a IleK.ist 
per 6 a I 


-u ,,V 

= - <<<*■ 
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u 


Pronta la squadra per l’incontro con Israele 

Vendemmiano gli "azzurri 
nel galoppo con la Biellese: 11-3 

il ricostituito ttmilom Angolillo-Sivori lui stralunilo (ili a/i/ilansi — Arri rati i nazionali il'limolo 


Grande prova di Fomoni-Babini secondi a 1*44 
Anqueiil-Siolker a 5'48" • Pambianco-Baifi a 7'49 

(Ihil nostro inviato »|)i-i'lalo GINO SALVI 


ii 


NAZIONALI: S.irlt, I-osi. Ito- 
lnitti; Mollili. MahlIni. Trapat- 
tonl (Kmoli >; Mora (Itlvera). 
Augrllllo. Aliaflnl. Slvori. Cor¬ 
ali (Pasciuti). 

MIELLKSE: «uff o 11 . Villa. 
Maiielnl ((iarglola); Mneriitat- 
li- (Murlonl), Saeelu-lll. Hi-ln e- 
clil: Ninni. Turali (Moscai. 
Mafilirrl (Sognano). Slacclilno 
(Brando), Soglhilin ( VoKollna i. 

Arbitro: Silvio Piota. 

Marcatori: nel primo tempo: 
Altarini nU’ 8 \ Corso iiH’H’. Mo¬ 
ra al 13'. Ilolchi al 17' c All.i- 
lini al 22 ': nel scrunilo tempo: 
Macheti (M) all'l'. Altaflni al 
17'. corso ul 2G': nel 3. temno: 
Sogli .uhi (|t) al 6 ' Murlonl (*M> 
su rigore al 7'. Slvori al IZ. in¬ 
vera al 11 ' c al 16*. A 11 .i 11 iiI 
ni 19' 

(Dalla nostra redazione) 


TORINO, 
ni.ulama la 
formazioni- 
campo da 
Blclleso ha 


1 — lutto In ni- 

m.iiclu sa Oggi la 
f.ilt.i scciuli-ii* m 
Ferrari contro la 
avuto dei munirmi 


capaci di accontentare il pa¬ 
lalo piu line ni fatto ih <i foot¬ 
ball >» 


l'niliel gol segnati secondo 1 
canoni piu ortodossi e alcuni 
sfumati per un attimo di mdc- 
ciMono dovuta piu alla pru¬ 
denza che .dia prccipila/lone 
Gli ordini di non prendere « 
calci I ptob.dnli az/uirt sono 
stati nspi nati al in.issimi» dal 
bravi ragazzi di Castello, l'al¬ 
lenatore dei capolista della 
serie (', pei cui abbiamo po¬ 
llilo assistete ,.d alenile ma- 
ilov re da nimillale 

Non possiamo parlarvi ili 
schcm.i s,. non per aeeennari- 
clu- Uolrlit giocava leggermen¬ 
te a ridosso di M.ildini ((pian¬ 
do e « Miralo in campo Ktllnll 
al po*to di 1 rapatimi! questa 
funzione di appoggio e st.lt.» 
,issoli.i dal capitano hi.inconc- 
lot II n-si.i e sialo alibi.ilo al¬ 
l'estro degli attaccanti Forse 
anticipiamo I ti lupi afferman¬ 
do eln* c'e lui tatui, in a/ziirm 
eb.- «nenia ila solo il prezzo 
d.l bigio ito ui.i su uranienti- 
i due a angeli dalla faccia spor¬ 
ca !.. Augi Itilo «• Slvori. oggi 
ci hanno fallo vedere che a 
disi.uiz.i di anni (l'ultimo tn- 
i entro disputato Insieme risa- 


Suarez: niente operazione? 



stalo visitato 


Policlinico Italia 


pr<>(. /appaia. 


Suarez 

con la diagnosi del mrdtro spagnolo Patini (lesione al legamento collaterale mediale del gi¬ 
nocchio destro), ha detto pero di ritenere preferibile un tentativo di cura (che dovrebbe dare 
I suol primi frutti in una settimana) prima di passare all'lntervento chirurgico, che potrebbe 
lasciare qualche strascico. Ora bisogna vedere cosa deciderà il presidente dell' Inter Moratti : 
come e noto. I dirigenti giallorossi hanno scelto la strada drlITntrrvento chlrurgiro per II easo 
di Guarnacrl. analogo a quello di Suarez. I.'assurdo e ehe II parere del gineatnre in questi 
casi conta poco o niente: come se la gamba fosse del commendator Moratil e non sua • 

Velia foto : SFARE/ al Polirliniro Italia 


le all api ile del ‘->7 n Lima) 
sanno ancora gioì aie. ionie *-i 
«lue. a memoria Immaginate 
poi in mezzo ni dm- funi telasse 
All.litui «• capirei, (ieri he la 
tabella dei marcatori nei Upn 
m« zza cartella 

Abbinino già lucenti.ito ,d- 
l’itnpi gno dei tih lU-si Un- solo 
sul inano tecnico inni poteva¬ 
no sicuramente c--nipoti re coll 
i s moschi-li ieri » u non abbia¬ 
mo di llloo 11 A ad aggiungere 
eh.- contro gli israeliani sani 
tutta un'altra cosa, ma ct-rl.i- 
nii nto l'attacco attuale dilla 
nazionale é un signor alt.eco 

Mora. I univo dubbio di Fer¬ 
rar». ha giocato i pruni dm- 
tempi senza muoversi troppo, 
e senza forzar., tanto che nel 
terzo tempo, «planilo Ferrari 
ha fatto scendi le ni campo il 
giovane Hlvera. il poco pubbli¬ 
co die aveva forzato il « bloc¬ 
co » ha tifato per la « reclu¬ 
ta » non sapendo «he Gioanin 
Fet rari aveva già deciso la 
nazionale 

Il sele/ionat<>r«> Infatti, all» 
fine «li ll'nlleltanicillo, ha an¬ 
nuncialo «In- la formazione uf- 
flriosa annunciata ieri é «niel¬ 
la definitiva, salvo contrat¬ 
tempi noli previ diluii. Gli ab¬ 
bi.uno (hh-sto *e era stato lui 
a consigliare Mora di non for- 
1 /.ite troppo, ma Ferrari ha «I » - 
1 lo .al Ulti lidi re «In- il su,, 

, - consiglio >. s, riferiva soli Ul¬ 
to ai primi immiti di gioco 

s Rivera —- ha detto Ferra¬ 
ri — pilo nsp« 11 ire. L' giov.oie 
e qui sta prilli» occasione ili 
amlm-nt.,rsi s • ri la nazionale 
noli può «Ile giovargli Gli .il- 
tcn.unenti sono una cosa, le pal¬ 
lile «iifli-ris« en . leggermi nu¬ 
da «pii sii intonili amichevoli r 

Ora el sarebbe da rari «lu¬ 
tare la rri-t'ai.i VI abbiamo 

già «letto il «a ratiere ilioiio- 
colde della cenies.i 1*11 otl.ie- 
« «> « ff« rv « s« « nte Coll Ailgelillo 
insperabile n finta e Stvoil n- 
torn 1 1-• alla Ini ila forma, i 
paté di distn, .irsi Ira «piat¬ 
irò uomini < < il la palla Incol¬ 
lala al incili, .,-n Aliaflnl ir¬ 
mi nto ed elog,.i le. asltilo «• snr- 
rilone Fri Cm-" Impeee.ibib «• 
M.ddini « b-i i migliori «Iella 
«llf. sa 

Apre la v . gn i..ra Altaflni per 
un irror. di i- n . In 111. radili p- 
pia Corso «on ”t» < imu-iliii- i 
su l’.iiffon. il :■ rzo gol «• «Il 
M-I i «la pi sizionv (bnicile 
(« .ra un i «b III | • die n.».. « gu-- 
gi i «li M- r.i i. l r. gol azioni j , r - 
fitta Augi litio Altaflni. Mobili 
«■ «(li.in., gol. il «iuintn gol e un 
pr« 7i..«ism<> *!.• na«»e il.» Si- 
vori, vii-re « 1 li-,fato da Corso 
< (,-t-ilii- , con irta i.miK n,il.l 
di Altaflni IV. f«it«» Il pri¬ 
mo I. Dipo < <'i Za mitilltl 

7.', 1 «« , « mio *• mi «> >. mjire 

a formazioni n Variate ». fie . 
M.igbrri p« r un bili.» di Md- 
ilmi il «<-«to g 1 «• ojs-r.i «!l 
Alt -fli.i . ni h-- i(in-«ta \o!ta . 
Li r« t - «li un rimpionc Ahi 
fifa- «l« I rei-,! . temfx» liti i>. 


minuti) si ttimo gol «li Corso, 
ili testa Ni l terzo i il uliimo 
li ni|io (limalo 21 minuti) av¬ 
vi ngono i «-ambi.un. liti die fi¬ 
gurano nelle foimaziolli ila 
parerne»! Al G' gol ili S.igli.tno 
e un minuto dopo II terzo «d 
ultimo gol della Ibi-Ili »e lea¬ 
li//.ito da lini loti! »u rigore 
pei mi fallo ili Robottl su 
Ninni Poi ripn tuie li n izioiia- 
|e a segnare L’oltavo gol Z- 
■li Sivoii le la sicvuidn volta 
in vita foia die segna un gol 
a Buffoni e poi uni s do|ipb-t- 
1 i -• di Rivi la die scateno lo 
i-nlnsl.isino in tubini.i I.Tilll- 
mo gol, quello die fa salile a 
■ indici il bottino azzurro, c 
ili Alinflui ani-ora. ma il meri¬ 
to <• quasi tutto della . difesa 
lo* llcsc 

f ora le altri- notizie in bre¬ 
vi Teli grafico All,- 1/2» sono 
alt.-ri.iti a Caselle t giocatori 
ili Isr n h Sono and.iti a Lon¬ 
zo e hanno tiov.ito si ninnilo 
I albi igo i il rampo per l'nlle- 
n inn-iito Domani pomeriggio 
s il inno allo s.i,olio Commi ile 

Nl'.l.l.l» l’AFl 


1>1 K(. \MO. 1 — Filini l'fidpiiKlIICi» Kroll* Baldini, ci en-n la piotane «peranzii di Frnati'i 

do Felli/ Con unii pnu-u itiipcndu, jier/effii. «b rifu pnferiza. i due corridori «fedii - lumi - barino 
• info a Ini po di record il f rcdiccuimi Trofeo Rii racchi. Baldini c Felli/ hanno penami , Hj cfuto- 
ni.-lri del In cenili» il.»»» troppo rciocc in 1* ore ’J »‘f(>”, /ili nulo rei/ivlii.ri- la nifdiii-prinjutn ih 37.3'd.V 
kuih Sci \>v lo sferto Bo/dmi lui «oppio eoo Alo» cri olii iute la militi ili fn o/.f <i« un percorso 
die.-i»o e urlìi distarmi m/crioic di cinque « lillà u. etri Perciò fi (nonio di «n/./i fui un uoui/ic-olo 
tenui ti ih pmn oidiiie. C“’i ilofdtiii fuvopuo i.ridar piano con uh cloni p.-rche non upiiru i ti 
\tu\i ic un epi ro:;nrncilfo liiuui/fucio jhioi curro cerio «he a biere ili Uà ri ra il rorrioj/nolo » mearten 
di n-flore <ic«)u<i sul fuoco, di nuorznru pii culli sIimiiii uppeno accesi 

Ma qui .la e hi « lonoco di un plorilo, di uno dosvico poni o cioiioiucfio i-i co|>pia c i due 

ei i ’i i p.-i Raldiu c per Felli/ non sono fuori quadro. Put degli olfn. Rollimi e Fellu (ircrono latto 

linoni lepo, pn pi.niodoii in eotiiunedu sulle Jtrode delio ftooioput 1 f.'ohbiaruo dello alla eipdio' 
la <rij>)i'(i |)'n niuiipcuc.i e quella di Èrcole e do ,■ at-rermio puntuto od occhi chimi su ili loro »e 
nel • Baraci hi - il fruuccuuo no n s. Ione Irm'uto ul suo emidi.>. Si c poi cisto «he Felli/ hn vu- 
p»-i.t*n le piu insee piei-isioni II piqudo ili font sai» Bobe! ha classe e tenuta, pi-dolo mu una 
c pinjiostczzo «■ uno continuità di passista «B «idi» rnupo iiiiplior «oiupuprio non po(.-i a oecre Unitimi, 
e mucine i due hanno slniraptiato il campo. K<1 •' stato «ou l'oiuto «li Ve III/ clic Èrcole Ita tuiplio- 
rcit-> il »uo pre«cds’iife record ruppiuupeudo Coj>pi nel numero delle trilione i«/ua tirai 

B'iidmi c Felli/ sono sempre stilli al comando e carrmim /accinto hanno stroncato lindi, che ilo - 

i ci ai.. i loro muppiori nroli; Anqtielii e .S'lod;er. zl«i Arcare fkm ;ir) il lnmcci t ,- l - oIu*l- 

di-'C ermo Miniali di l‘13", a Monza (km. 70) di 2’-!!)" 

NVpIi ultimi ciuquiiula chilo- 
mifi| Auqiictit e Ntolkcr vi-oiu- 
/lanrano dodo lotta e i-enn-ono 
tracolli ilai sorjirc’tilcntt Foruo- 
n I - filiti» ri i »• iicrftna da Afoli»*- 
poord-f i-lrouhc »• le Melin¬ 
one: Infine sulla pidil rossa 
licito statilo Coniunate, il tintac¬ 
eli ih Auijin-flI-.Vtodicr qui riu- 
»-ifuri era di 5’iv". Uil dislacci» 

piai.- 

.Im/oclil non ero preparalo' 

Stotkcr calerà Ironia poco? Le 
roi/ioni ih questo dcldoche pos¬ 
sono essere du-ers»*: in periti! 
duroni»* hi corso sul l’imo che lo 
altro hanno Insculta parecchio a 
ilcstileriirc K tm'ollru rendi po¬ 
trebbe »-ssrri* «jueshi; Jocque* 

Amjin-lil c sujieriore a tulli nel- 


^ Boxe-flash J) 

Rollo - Cossemyns 
rinviato a sabato 


• fi « .tinploii.ilo <r I urop.i 
ili I - gallo » ( ossciuv ii» - 

■ («illi» in procr.imm.i prr Ieri a 
( agllarl <• sialo rinviato a s.«- 
Ir.llo (ore II.» Filli l.illlinil,• la 
ilt-i Islouc e siala gliistlUi ala 
«mi la )iloggrrrlla «adula prr 
lutl.i la inaltinala «Il Irri r In¬ 
fluitasi vuso mrz/.igloino. 
nirnlrr urllr prlnir irrr ilrl po- 
ilirrigglo 11 Irmpn rtrrrnii.il. i » 
tornar*- srrriu» Il rinvio ha 
fallo nasirrr molte - imi » 

« r «III llirr rii»- rm) favorisce 
l’olio r<iiirritrnil<igll altii giorni 
«Il allm.inirnlo r chi «Iter «tir 
lavorir.1 ( ossrmviis «Tir sta- 
tnaltini non rra rientralo, srp- 
jnirr J.er no solilo, nei limili 
«Il peso «Iella categoria I.iim- 
la Verità e uri mezzo «' Il rin¬ 
vi.» e dovuto solo ,» inolivi di 
ni.« tta 

• filoniano ( .impari, reti li¬ 
ce «lai doro scontro con 
Morgan e fornaio Ieri all aill- 
vllt liallriiito prr H «> all’ot- 
lavo Irmpo II modeslo Mario 
i'.dlav era 

• Nino lini» riluti rhr il T 
novrnibre «ombalicra a Ilo- 


ma contro .lesse lonrs lia Iiai- 
tuto ieri fi tarantino Mrtsri prr 
h o. ul primo round. 

• I o ii v l'ctronclla. jircsl- 
«lcnlr tiri Foniltatn )>rr le 
< lasslllrlir »lcll« Nll\, li» con¬ 
fermalo Ieri rlir I» National 
llovlng \ssocl»lioil amrrlrana 
si opporrà a clic Hatlt Fiorile 
inetta volontarlainnilr In palio 
il titolo inonillalr del «leggeri» 
junior contro Camparl II £ «II- 
(rmlirr pereti»- il filippino «In- 
v rA ilifcnilrrr II (Itola contro 
sol.iinon Movsau « americano», 

» In- •- lo sfidante iifflclalr no¬ 
minalo dalla N M \. Nr| giorni 
sr«.rs| si r parlato <11 un !■■- 
roniro I lordr-l.amprrtl al po- 
sio ili Ebirilr - Faprarl per II 
I (llrrmhrr r con l'Impegno 
per II virtrlfi>rr <11 incontrare 
Movsau. ma Ieri l'organizzatore 
Lupe Sarreal. che t anche suo¬ 
ceri» r manager «fi Fiorile, ha 
delio che II camplonr terra 
fede adTmprgno assunto roti 
( aprali. I a situazione come si 
vnlc e confusa c solo bel pros¬ 
simi giorni si saprà qualcosa di 
pio preciso. 


La Roma B travolge la Lamio B (5-0) 


I. VAIO- Pezzullo. Lo Buono. 
Agostinelli: Mccozzl. Napoleo¬ 
ni «Merg.vmlni». V Ignoti. Ma- 
raschi. Pinna. Governato. 
(Adorni) Prinl. Longoni. 

ROM \ ' Matteucci: Raimon¬ 
di. Corvini; Carpcncttl. Chi¬ 
rico. Giuliano: Di Virgili» 
(Abbatini). I)e Sistl. Schiaf¬ 
fino. Selmosson. Mcnirhrlli. 

MARCATORI: Selmosson al 
30' r Agostinelli «autorete» ai 
36* del primo tempo: nella ri¬ 
presa. Di A'Irgilio al F. Giu¬ 
liano al 3F e Meniehelli al il . 

ARBITRO: ( apulo di Fros|- 
nonc 


C.rr.v « 1 .«-cimila porpore pf.no 
accorsi- ieri pomt-ngg.o ad ,tt* i- 
*:«-ro al picco'o detbj I glal.o- 
r,e«*i «i pfno imporli ai. a Laz.o 
con un punteggio che non am¬ 
metto repliche « inque reti a 
z« r,> Fna vittoria aosai p.u vi- 
st.««a di quanto si poieaee pre¬ 
vedere pur se i già fiorassi par¬ 
tivano «on i! ruolo di favoriti 
Invece vuoi per ìa cattiva gior¬ 
nata deg'.i uomini di Todc-schi- 
ni, vuoi per il peso d(*gl: uomini 
in glafiorosrto. tutte :e cose riu¬ 
scivano facili .«ila «quadra di 
Ornigli» I.i manovra si svi¬ 
luppava fìuida. cotto 3a spinta 
dii regista .Schiaffino, che ha 
g.ocato rostanUvnonte arretrato, 
e gli avanti filai.or«*«u con po- 


ij.I pas.s^ggi si tr..v.«vn i - 
na ulne in r t r-,. m> r.tre ' i 
<1 fesa biancazzurra afi")’. « 
numero-! «band *t« rti 

So.tanto rei primi m.r iti d*- - 
la gira la I.vz.o si e b*-n di» m- 
pcjrnat» d .nd.vr, • impr.-ai, ne 
«ti piitv-rv. opporre . <>n ; s.u i v. - 
I«-ci controp:edi. agi atto et.t 
de la Rotti», ma a putite «1 .. 
qu «rto «lori i b..,r.v .,/7 irri » - 
r.o and.t- < il,-),l i r.'.m,i 
fino a i. r.iere dii tutto .1 cr-- 
l,”o il, ] 11 ri:r > campo ov e IJ.- 
S st i i-nperv « :*.»-... « on 1. s-i , 
fa'» .*, v« Il i* .t * \'. r .rr.er.'e ,r - 
< 1 « vo e la pattila « 1 . 1 pini o ir- 
:«-rn» d.-s'ro f .l'Vr.iei. 1,- e-i - 
ini. big. nti ai>ernire 
ajip! .udì’..- « «c» na r* « «• .« - 
m«-no due r«t. sor.» v.r.u’i d« 
altrettin'i «noi s igg.-r-.rr.-r*) 
Dei b.., rr,.z-z»rri pirt/co armi-- - 
te ««eguii» era !a prova «li M-'- 
rezzi che dovrebbe f-seere chn- 
mato a soatitu.r.- I inf<-rtunvto 
Carusi II forte l.itera.e «i s im¬ 
pegnato per tutti ! no varia mi¬ 
nuti. ma L» sua azione non ha 
potuto dare i frutti r la scar¬ 
sa vena dei compagni Ed ecco 
ia cronaca «lei goal 

Apre la serie delle reti Si- 1 - 
moeson che al J.V de! pr.mo 
tempo saetta jn r. te unv palla 
che Schiaffino gli aveva porto 
dopo cA-Sen-i liberato di «lue 
avversari Al ZV r Ag<*-tini !U 
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a gir», are . 

,11 a * * .< , li e 
;»•’..» quattro minuti j 
<-*i am.- n* i r.o /. b Fir, 

Vi'», io c*n- r.rev.itv !.. 

!»■- >»-*i > ,ic. i . re", 
v .n . r.za r, ni. rafu vano 
s7.-r.1T > ••.il > ,1. J'.-ZZ.ll o 
I. gì 1 o pr.p-»-jT i.» *,m;: 

1 g .. or s# 1 ai. o’t .fon {.no ■«*. 
3.' 1,1 indo (. xi 1 .no sorprende 

■ ti 1. J"V o 1 p. rt , re ! .zi.» e 1 n'i 
! j<*n -.r .-1 I/u * 1 - 
1 vi,-', a' 3» e.l e 
d: '-.tta ! « p .rtit,. 
!:b, ta rr.o.iu b, 1 ,- 
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c..n 
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Tro «1 

ma ir 

'» piu b* fi » 

■si h.a f il lo s 

.1 dii.- avvertir, «d .< za v •• 

D. Si«*. u.» pi ’on. *t » che 
•st.-s-o ai ve.» in.i.rizza v«r»<» 

•*«corr.-jj*. M« n . Li .1 - 1 q 1 . i- 
m h, <l.ffiro’*a .1 :r.'Tere :n 
rete rt. test 1 

a. r. 
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Piefrangeli e la Pericoli 
vittoriosi jn Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 1 — 

Ai campionati internazionali «Il 
t«-nnis del Cile si ««no registra¬ 
ti ieri, tra gli altri, i seguenti 
risultati «ingoiare maschili 
l’n tr ingi-li « 11 ) l»aite Tort 
iCi)c> f,-ri 6-0 «ingrlare f«m- 
minil, • i‘« rn oli «li » batte 

Comi jo (Clivi i.-O, .-a 


Moslalgia del «derby » 


%T . 


ì. 'ì '1 <Jiu ' 

II’ f rrnz t'»n 1 r 
t : r, te- t <iltt h ì 
< judU di l .• (il 
* ». * urea tj , 


he 


.no 1 1 ctìttddct f * - fi • ft> J - 
•'I orronifo »rri ta - / «j c t 

eonittlt t it* t*t t. r 4 i ; <** 

furio li n f im} fin ì! ì (in i it » 
«f’iinno < 1 rr* fqr i pr [ii'i- 

• » r* rTK.nctj che ter f ?r;rntrt* hr**f% 

il colf'» •* i< uf 2j aprtlr tjunn fo Mur- ft r l i?t * 
'jUt'f.r 1 » % i%t t»r t trer,innn in (’ • j»f> i /f il» 

in 1 * Mimo nr./l ìfr i i t J»v»' *. 

é 1* p ) n *offo, il pie* uff» *i# rlty li ler- 
iio.ro u* no m r 

In -Ole. Chi Sta in 1 roti tnr.U nn ih .!.>',!. 
11 (e*, ci.» p». fiflla (.arto a tinteli» ve.-* 

ìa .« 1 1 z«* if u » t 1 t 1 nt V 1 ero 1 hr hi ’•>*■•* * m 
c .rrip» ititi *,c oli iitfbrtii titolari Con »M « 

.Mc'.ichcin si iMumznlc ful.inci.ifj ila I *»»»</ '- 
r.' rii r tri' . |. .' rifarsi un p »' l ahituihr.e 1 ta¬ 
pi ì’tntortu ni 1 ila Maraschi, ili \lem::i < 
rt 1 (.a. >-ri. ,'n ,irr un tra po ...lo «• in »/..•'»- 
unito sotto il fulvo nome •li Selli t> 1 re 1 he 
eiten'i » >».l/ifl»e non possa giocare uffici n- 
o.cric st non il ifomrnir.il ( 1 Roma, io», 
meri e per » odo di riire Come Schiaffili *, 
Seimosso 1 , Rannnnrti. Giuliano e rovi 1 la. era 
nettari ente pio forte . ha - stracciato - gli ae- 
1 1 -zv.iri «■ ci ha direrfir.» con un tiflliiviiti» 
gioco nrctu strati» ria un granii lavo Schiaffino 
1 I iz.-a/i non c ( hanno sformato come forse 
1 romanisti p»s maligni speranano r'rra una 
gran parala di structoni oiancaiiurri. Questo 
si tanto che hi muraglia dei distinti pizzi 11 
umi «/-Ira il « «ne con fc coperte c'povfc 1/1011,- 
«io paoli la pn-Cf ijIhiic, e hanno uniio I 11- 


-tire e lo v/orif.» di non telarli mai. nemmeno 
rj 1 ir I 1 li fi mi i I t’.Ci'l a 3-*» 

«hi r ni.-nivf.i. li parfifa «* stata frc.n- 
c.r.czif.- può. iole non volo per i goal fatti 
e per q-.r.iT zin.ngi.ifi tati Selmosson. Selmos- 
s i 1 * 1 . > io, ripeto, per il gioco precivo e rciocc 
che h irn i v ipnfo oro mirrare » giallorovvi fie¬ 
ri rossor.eri. pn. o me.i» rhiwa perche» llan- 
-i > g io il» tuli, ben. il migliore. .SchiaXJm ». 
'.i.rn.'i magi») uri po' t rnpp > libero fa era 
lui . hr *[ saii.rcava diabolicamente bene’». 
che hi mi «ninfa almeno Quattro goal e un 
«i.fo» p co it i geniali ini ifi al goal, e fine 
di fini 'C listo sciupare dagli altri, e vubifo 
d ;-•> De Su'-, i ii ,iee e infrihpenfe Rai mondi 
meglio fi C i Min., r chissà perche Carnigli.i 
n rn sei r.Coru accorto h rii erto in casa, il 
ter.in, il,, gli sene 11 giocane Carpenetti, 
che lotte Schiaffino nel inculo di muocerst 
' rutitia co" fiori hi -. ri idenfemenfe», meglio 
di Giuliano. Sicuro Chinro. aiferno Vfenich.’f- 
,t finn in..) vini «fivccva con Schiaffino, fatta 
di almeno quattro pnvvaggi ai cola di testa 
e rii ptede. é sfolti me/aripiiova». e bene gli 
altri, come dicono i critici teatrali 

I i l.mu» dopo un po’ non » cirt rapito tnen- 
fe -oire «Jtceihzno ricino a me. concordi, 
■ anioni,li p (anali Però, diciamoli», non era 
facile giocare contro quello Schiaffino lì, im- 
proi'i isamer.te nngtocanxto e ricco di idee 
straordinarie . che ad ai-rervar/ come Pnm 
o Afecorri. «duini.». ,toi ri ano far proprio ca¬ 
scare ir braccia . PVCK 


le gare (rulii'iduali. ina non up- 
jhire all'alt,-zia della sua fama, 
iteli,i sua potenza, della vua ela¬ 
sticità nelle compriiriorq a cop¬ 
pie Lo «fliuovfz.ino II* otto edi¬ 
zioni del - Bit nicchi - divpu'ale 
dal normanno alla t-urni cuccili 
della i libino C'e insamma una 
bella differenza fra l'An«|U«‘(il 
volo ncllil loft.i Contro tempo 
«• l'AniJlietli «fu* dece smero- 
nizzarc la vini pedalata con un 
altro. Un tatto e «he per Jac- 
qurv il Trofeo Baracchi era e 
rimane una corsa «(regala. 

Dobbiamo parlar tiene ih por- 
noni e Bubfni. Del prunit vi co- 
nnvrci-ano le buoni* doti di pas¬ 
sista. del secondo ji vapct-u poco 
o niente. Ballivfu Buhiiu. mito 
a Unguara di Itoinai/na t-enfidue 
unni fa. ha cominciato a corre¬ 
re cervo la fine del 'a'» ed ha 
esordito nei pro/ev«ioni«(i nei 
reivrile Ciro del /.urlo. Il ra¬ 
gazzi» sembra dunque in gumbu. 
Formuli - Bobini rupprevrnturu- 
no In - Molimi - e jiotcte capi¬ 
re pi*rch« v udii fine t loro ocvhl 
Urlllucano di gioia’ sono giunti 
seeoml, a JWI* dai iiNClfori e 
la laro media (-hi.‘.hitI c miglio¬ 
re di «/iiell.i realirrafii da Itid- 
(flni-Afoter nel '5V il r cecini» 
primato e slato perciò battuto 
«Iti'* colie. 

fi Trofeo Argo ha rrgivfmfo 
il brillante «uccet«u ih due di¬ 
lettanti ih cava nostra c il crollo 
ilei favoriti unni Jourden-Bi- 
dault 

Al noi-anfnnevimo chfuuni-fro 
lemlirara che i due francesi 
stessero per vedi afeare i( (an- 
«feni Taglioni-Aldo! ini; if <!•- 
stucco fra la prima u ta sfionda 
« oppia era di appena dici i vr- 
« orlili Jaurdcn e BidauiC r.ou 
avevano per.) fatto bene ( loro 
tonfi »• vici orile (iver.iho vpevo 
fropp» per «ivi trinar.t ai pn»-n 
il toro finale ini «-«-«• ih essere un 
trionfi» s: Iminutarti in un cal- 
i ano E Tagliaru-AIifai-ini. la 
« oppi i piu regolare e costante. 
v'impone» a dai «infi a le Iter . 
.Saint, mentre Jorden-Hidatill v. 
/ icernnn precedere anche ila 
Fanti nafo-Fendem mi.iti. il li 
strili azzurro su cui alcun i Pun¬ 
tavano 

Una magnifica giornata di so¬ 
le urei >1 richiamato migliaia 
sii spettatori sulle strade detla 
sorso I stilettanti v» r-nvura- 
i ano sullo vfewo percorso ilei 
pro/evvior:ivf«. uu perenno nuo- 
» o e feggermenfe piu lungo. 
Ad Arcare fkm ?7 ) Tagliam- 
Aldoitnt precedevano di I»r* 
Jourden-Ihslault, ih ji- Aifami- 
Gruivi. ih /C -Afucchi-Afenca- 
uha. ili 31” r.infin.ifo-A'endem- 
ruiafi. di V IT’ te Uec-Snnt. 
di rii" Jas ti-ffebh e di 22Ì- 
Stjdam-Snepvangcrs A Afon- 
Zsi fkm. 7ò) la media vali» t a 
■fi? 62! e le prime tre poviziont 
nmnner-ano mranafe con Ta- 
giiam-A Idovtni in vantaggio «il 
■fi* ni Jourden-Uufault e J'AT' 
vu Aifami-Grom. mentre Pun¬ 
tinoti,-Vendemmiati si portava¬ 
no al quarto putto a l'iy 

Blu atanti. Jnurrlrn e Bidault. 
i line esili e pallidi ragazzi ih 
Francia, guadagnavano terreno 
e al controllo di Trezza fkm 9f) 
erano a IO * da Taghani-Aldo- 
i mi la lotta enfrar-.j nelle fa¬ 
vi decivire Ancora 2f chilo¬ 
metri. i piu diffìcili, t piu for- 
«lenliin £• stato in quevfo pez¬ 
zo di strasla che improi essa¬ 
mente, «ii vchianfo. i due gran¬ 
ili fai orili crollai ano - Non co 
1.1 faccio pn» - si,rei a Ini.»- 


den -, zAiulTio- ii«j)<>»liievil 
ftidault. Fra la /ine ilei loro 
soqno sii gloria e l'inizio ilei 
trionfo ih Taqhnnt-Aldorlni che 
piu lardi, in un omjoio dello 
stasili» raccimtaranr» ai giorna¬ 
listi la loto tire, e storia di 
corridori Tagtiiim. un giova¬ 
nottone ili un metro e noi anta 
ha renf'anrii e quando non cor¬ 
re aiuta il padre nei campi a 
Bedizzole fBrevria) .Velf.i pros¬ 
sima stagione il dilettante «fel- 
l'Prbitlcr di Caeardo dovrebbe 
essere uno dei componenti la 
squadra azzurra che partecipe¬ 
rà al «•«impiomifo mondiale u 
c»oiio»»ie(fi> iu JPi7 chtlotneln 
Aldorini. un cremonese ih 21 
unni, ha indossato per l'uRunu 
rollìi fu muglia del redate So- 
ii-vineve «* indùruImenf«* smet¬ 
terà anche ili fare il manova/e 
essendo «tufo ingaggiato dalla 
- Multati - Tagliarli e Ahlo- 
i ini devono ringraziare l’istrut¬ 
tore bresciano Dino Ricanti che 
li ha portali allu i Afona at¬ 
trai aio situi munizioni prepa¬ 
razione 

Subito dopo l’l»d,*r,-«v»- vi vpo- 
vfui-.i ,liIhi im rii maggiore Ad 
Ir..ire. Haldlin-Veltu risultaro¬ 
no in trita imi fi?' ,»« An- 
ilUi-lil-Sfoiker r Afal:ei».:ar«f-r e- 
ii.iu.f.-, accreditati detto stesso 
tempo A l'it" Foriioni-Bahini. 
a 2 -a«” Arover-3fa./ii.in* a *h) 0 - 
fe Afenu-Durz. a 2'D" Darrt- 
giiile-Vtui Far r e ri ber.; »- E'rifjr- 
zuf»»»i*f 'rimili o 2't 1 *— paratilan- 
,-o-B 'l/i. a 2 2 «'* r.mob-Fi ino. 
o 2 ài" Adorni.Chiem i ?'36“ 
Boiio-Terz.i ,- B.iil.-Bi-Me i!!i a 
T2I" Mete-M amer li i.'f'arde- 
vimo « fiiin»»»,-f »o f Af.n-za » An* 
»ll«»*f if-S fola .-r , ratio io ritirilo 
di 2'4‘t" su B lidi'., Fel'v e a -- 

i in » »/,«» !-«•»« » 1 i Io- » I* -ff sglig 


F oro- l-f?,j- 
’ »f 11 un *» a 
.- < i “ ’ f ) e 

. h-I i-'ief r ». 
Ma» a i.» t.r 1 
"• ino» e per 

-»» [i.ij . , 

:u I. >e pe,- 


/I - anza» ano i n » .- -. 

10 'il te ri, i 1 o* 

.Malu-pa ir f-T» r, .**• 
a le Af»• »i»i -D tez 
questo punì , »• »» 
o /ni j eia: iti fu , 
so lieti »iz » i4ii*u»»u 
A uqut hi e il v. » r 

Il francese e fi. 

»fei ano seo-p-e Pi « ferreria e 
dal vec.oj.fo porto mu ano af 
qufnto Trionfale er:, vert m’o. 
la conclusione di P’*?:u/-Fef- 
ll». gf.l tincitori a trenti chilo¬ 
metri dalTarrh n v-« Fonuanf- 
Ba'o-.i. Af nhepc i 'd-7 e’-i.-uhe e 
fe Af,-nn-z Di rt’ret o «r'*-- 
vi.it il f-u:.*e dei gfo'.iui r.,r- 
noui e Bibim che ne »'i ?,'rf- 
v-t ?l rh-Iomei»! l'i-inv' ’» * 

11 loro d» «I.TCC , di 2 2''" o Tic- 

la folla era peni tutti pe * 

Biildi»»! e Fel.'g Ercole Lui ir*! 
Jo e J., a-e* » j ira'.- fi a- mi- 
r.:zi are per FrC'Je Pe' 'fufre 
»*:» Tufi a*fr telerai" e re Ra tritìi 
dichiarai a di aver dedicato ta 
t iffor» i a! siano- Dio- -n-i Rnr- 
ohi t’ imI'oi - de’P - f.ruf* - 
V »u > :p*vi »n- , ».- fino—o »ff Fo- 
p-e no vi e comm, ava,», ma po¬ 
trebbe dirsi che ej’i forisi sulle 
proprie dmvinnt che nfpd lì 
- f ,rfalt - «felfi» /gai!s - e ifeffl 
» Fid. v - intanto .Veacfui ha 
litiasi conci-, v > cou ì: » Af i-- 
gne.* - Pambuuco .* stato ri¬ 
chiesto dalia * Gazze? i » e Bnl- 
dm i. dopo aier gentilmente n- 
ttut it » 1 offerti della - Af .Re¬ 
ni -. entrerebbe a far parte di 
una nuota equijN- AI: tutu 
'perno ( soprattutto i gregari) 
, he i! vignar B »rghi 1 :ccia lì 
dietro! ront 

(.INO S \L.\ 


L'ordine d'arrivo 


1) H \1A)1N1-A FI.1A ella hsnn., coperti» il percorso «il chilo* 
meiri Ili In «lue ore J> e 16' (media km 17.IM); !» Fornonl - 
Rabtni a FU". Il Malirpaar-I.cbauhe a JH"; I) Le Mcnn-Duez 
a S’31": A) \nqiirtii-9tolkrr a Sii": I) Darrlgade - Van Varen- 
bergh a 7 W: 7* Pam bianco-Baffi a 7'«”; ti Bono-Terra a tir*; 
9) Adorni - C hl«ta a ITI": 1*> Fribrzubia-Fliona a MI'; ll> Vo¬ 
ler - Magnani a i»’lt II) Tonoll-A'lgna a 1IM ": 13) Balletti - 
Mealll a Ujr*; il) Mele - Mauri e r a IIIF. 


Trofeo Affo per dìlettaoti 


I) Tagtiani-Aldtn Ini che eoprono I km. 113. in Ì.Ji'JS" (melila 
km. 43,2(0; 2) Le Ilec-balnt a 5*"; 1) Fanilnalo-Vendemmlatl a 
34"; 4) -loiirrten-Bidault a 2'IS"; 3) \damt-Grasii a X’M": O Mac- 
rbl-Mencaglla a 3*23*’; 7) Nlldsm-Snrpvanger» a TM"; t) Jaltll- 
lleeh a ll'lj". 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE—-- 

Documentazione per il convegno meridionale della CGIL 

Nuovi dati sui poli di sviluppo 
e sulle zone disgregate nel Sud 

Riassumiamo lo studio di « Economia c sindacato » che illustra le principali caratteristiche e conseguenze 
degli investimenti industriali realizzati nel Mezzogiorno negli ultimi 10 anni: questo è uno dei temi essenziali 
del dibattito organizzato dalla CGIL in vista delle manifestazioni convocate a Napoli per il 17,18 e 19 novembre 


Le organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie si preparano 
al convegno meridionale 
indetto dalla CGIL a Na¬ 
poli per il 17 e 18 novem¬ 
bre e die si concluderà il 
19 coti una grande mani¬ 
festazione. La organizza¬ 
zione sindacale nel Mezzo¬ 
giorno. la sua linea riven¬ 
dicativa, la sua azione : 
questi i temi del conve¬ 
gno e della manifestazione 
che vogliono essere un 
momento di grande im¬ 
portanza per il rilancio 
della attività sindacale 
nelle regioni meridionali. 

Uno dei temi centrali 
del dibattito che partendo 
dagli attivi delle Camere 
del lavoro e delle Leghe 
si svolgerà al convegno di 
Napoli riguarda quanto è 
avvenuto in questi anni 
nel Sud nel decisivo set¬ 
tore industriale. Quali so¬ 
no state le modificazioni 
avvenute? Quale portata 


mt 


goduto per un periodo 
quasi decennale di uno 
sviluppo ad un tasso no¬ 
tevole e comunque mai 
fatto registrare prima 
d'ora. Partendo da una 
situazione com'era quella 
negli anni cinquanta, ca¬ 
ratterizzata dalla quasi 
inesistenza di un’industria 
moderna e dal permanere 
in larghi settori dcU'ngii- 
coltura di un equilibrio 
di sussistenza, questo svi¬ 
luppo non ó certamente 
avvenuto per una crescita 
generale del vecchio si¬ 
stema di rapporti econo¬ 
mici del Mezzogiorno, ma 
con una modificazione di 
essi. 

INDUSTRIA - AGRI¬ 
COLTURA E ATTIVITÀ* 
TERZIARIE — Dal 1971 
<d 1980 si registra nel Sud 
una modificazione nella 
composiziono del reddito 
e nel peso dei tre grandi 


L'EDILIZIA IN PRIMO 
PIANO — Nel settoie in¬ 
dustriale lo sviluppo si e 
orientato verso due poli: 

1) grossi investimenti 
neli’indiistria di base 
con alta intensità di 
capitale e scarsi ef¬ 
fetti sull' occupazione 
da parte dei gruppi 
privati del Nord e 
delle aziende di Stato; 

2) sviluppo di una 
serie di piccole ini¬ 
ziative industriali a 
bassa produttività, 
non integrate organi¬ 
camente con l‘ indu¬ 
stria di base, sviluppo 
delle piccole attività 
del commercio e del- 
l’artigianato. 

Un ruolo decisivo e te¬ 
nuto in questi mutamenti 
dall'industria delle c li¬ 
sti n/ioiii. anzi dell'edili¬ 
zia. Questa attività costi¬ 
tuisce il serbatoio prin¬ 
cipale ove si rifugia la 
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e conseguenze economiche 
e sociali esse hanno avu¬ 
to? Un contributo a que¬ 
sto dibattito è costituito 
dall’articolo del compa¬ 
gno Silvano Andriani : 
« L’orientamento degli in¬ 
vestimenti industriali nel 
Sud e nelle Isole ». pub¬ 
blicato dal fascicolo «Eco¬ 
nomia e sindacato» edito 
a cura clcH’lifìicio studi 
della C.G.I.L. 

Ecco un riassunto di 
questo articolo. 

AUMENTO DEL DIVA¬ 
RIO TRA NORD E SUD 

Il divario tra Nord e Sud 
in termini di reddito sia 
regionale che per abitante 
e aumentato sia in ter¬ 
mini assoluti clic relativi. 
Il reddito del Mezzogiorno 
rappresentava nel 1951 il 
23.1 per cento di quello 
nazionale; nel 1959 que¬ 
sta percentuale scende al 
21.2. Ogni 100 lire di red¬ 
dito italiano per abitante 
spettavano ad ogni meri¬ 
dionale 59.2 lire nel 1951. 
mentre nel 1959 la cifra 
cala a 56.6 Rispetto al 
triangolo industriale Lom¬ 
bardia * Piemonte - Ligu¬ 
ria il reddito prò-capite 
del Mezzogiorno era pari 
al 40.3 per cento nel 1951. 
mentre nel '59 la percen¬ 
tuale diminuisce al 35.5 

In questo stesso decen¬ 
nio si verificano nel Sud 
notevoli cambiamenti. 
Mentre aumenta il diva¬ 
rio tra Nord e Sud. ri¬ 
mane il fatto che l'econo¬ 
mia del Mezzogiorno ha 


settori (agricoltura, indu¬ 
stria. attività terziarie). 
Ecco le cifre relative alla 
composizione percentuale 
del prodotto netto, ossia 
del reddito, calcolato a 
prezzi correnti; 

1951 1959 

Agricoltura . 45.3 31.7 

Industria . . . 28.3 32 

Attività ter¬ 
ziarie . . . 26.4 36.3 

In particolare tra il ’59 
e il 1960 il reddito netto 
del settore privato è au¬ 
mentato nel Sud del 4.7 
per cento contro 8.9 per 
cento di aumento nazio¬ 

nale. La crisi del settore 
agricolo colpisce preva¬ 
lentemente il Sud; contro 
una diminuzione dell’ 1.1 
del reddito agricolo na¬ 
zionale. quello meridio¬ 
nale subisce un regresso 
del 7.5 per cento. L'au¬ 
mento del reddito dell’in- 
dustria e notevole (9.3 
per cento), benché infe¬ 
riore a quello nazionale 
(11.4 per cento). Addirit¬ 
tura strabiliante — tra il 
1959 e il I960 — è ran¬ 
nidilo del 20.8 per cento 
del reddito ricavato dalle 
attività terziarie (contio 
I ’ 11.7 jhm cento dì au¬ 
mento nazionale). Questo 
settore di attività nel Mez¬ 
zogiorno diventa improv¬ 
visamente nel 1960 il set¬ 
tore più forte, per quanto 
ad un livello di redditi 
molto lontano da quello 
del Nord. 


mano d’opera sottoccupata 
espulsa (lalle campagne e 
rimasta nel Mezzogiorno, 
senza possibilità di occu¬ 
pazione nell’industria ma¬ 
nifatturiera. 

Si è raggiunto cosi un 
nuovo equilibrio nel set¬ 
tore industriale? No. Anzi 
si tratta di lina situazione 
precaria. Poiché a parti* 
la prospettiva di dover 
sostenere all'infinito uno 
sviluppo dell’industria di 
costruzioni line a se* stessa 
— se non si vuole rom¬ 
pete il principale soste¬ 
gno detrattimi!* situazio¬ 
ne — né il settore indu¬ 
striale né ciucilo dei ser¬ 
vizi possono a lungo so¬ 
stenere il pesi* di um 
grossa sottoccupazione 

LO SVILUPPO INDU¬ 
STRIALE NEL SUD — Le 

constatazioni ciica l’au¬ 
mento dello squilibrio tra 

Investimenti 
privati 
industriali 
nelle regioni 
del Sud 

(In percentuale* 
.Minuti r .Molise 
I.arin r,.r. 

Campa n io 19.1 

Putita 3.B 

I.urania 1.7 

Calabria 3.0 

Sicilia .39, li 

Sardegna $.0 

Inlerrecionali «.!» 



45 milioni 
di ore 

straordinarie 
in Lombardia 

La piaga delle ore straor¬ 
dinarie. che decurtano il tem. 
po libero del lavoratore al¬ 
lettandolo per questa errata 
via — imposta dagli indu¬ 
striali in luogo delie assun¬ 
zioni — a migliorare la pro¬ 
pria retribuzione, presenta 
un preoccupante aggrava¬ 
mento. Una indagine dispo¬ 
sta dal ministero del Lavo¬ 
ro in I-ombardia ha appura¬ 
to che nel 1960 le ore straor¬ 
dinarie sono state oltre 45 
milioni, con un aumento del 
50% rispetto al '59. 

Su 1.958 delle notifichc 
fatte dalle aziende che usa¬ 
no questa forma di sfrutta¬ 
mento estensivo, gli Ispetto¬ 
rati del lavoro lombardi non 
hanao potuto intervenire- 


Riscatto 
a Genova 
degli impianti 
elettrici 

GENOVA, 1. — Tre consi¬ 
glieri comunali comunisti 
hanno sollecitato alla Giunta 
genovese una deliberazione 
d'urgenza dj preavviso per 
il riscatto degli impianti d* 
[produzione e distribuzione 
dell’energia elettrica — « 
qualunque uso. compresi i 
materiali installati presso eli 
utenti > — delle officine 

elettriche cittadine. 

La facoltà del riscatto e 
prevista dalla convenzione 
stipulata'fra il connine e le 
aziende, mentre la possibi¬ 
lità di municipalizzazione e 
regolata da una apposita 
legge relativa ai servizi di 
pubblico interesse. 


Nord e Sud in termini di 
icddito. non debbono far 
dimenticare che questo fe¬ 
nomeno non avviene in 
una situazione immobile 
all'interno del Mezzogior¬ 
no. ina in una fase in cui 
aH’intcrno di quest’area 
vanno creandosi nuove 
differenziazioni. Sul pro¬ 
cesso disgregativo in atto 
nelle campagne, i cui ri¬ 
flessi sono l’emigraziono 
al Nord, all’estero o al¬ 
l’interno stesso del Mezzo¬ 
giorno verso le grandi cit¬ 
tà. si innesta un nuovo 
processo aggregativo in¬ 
torno a nuove attività e 
nuovi poli di sviluppo. 

Un’analisi dettagliata fa 
individuare zone omoge¬ 
nee attive sul piano demo¬ 
grafico per motivi che .si 
collegano al sorgere di 
poli di sviluppo industria¬ 
li* ed agricolo. Queste zo¬ 
ne. nel Mezzogiorno con¬ 
tinentale sono: 

la riviera napoletana, 
la piana del Selc. la 
i zona di Salerno, I*on- 
tecagnano. la Conca di 
Cosenza, la piana di 
Crotone, il litorale 
lucano, il Tavoliere 
centrale, la zona da 
Atri a Eraneavilla. 

E’ interessante rilevate 
anche questo fatto: accan¬ 
to al movimento verso i 
grandi centri non manca¬ 
no movimenti di decentra¬ 
mento verso le zone ove 
lui operato la legge stralcio 
di riforma fondiaria, zone 
che registrano un saldo 
migratorio attivo. Si trat¬ 
ta di movimenti quantita¬ 
tivamente piccoli ina tut¬ 
tavia esistenti. 

Il Mezzogiorno, insom¬ 
ma. si differenzia sempre 
di piii. Si distinguono tic 
tipi di zone omogenee: 

1 ) zone con ima pro¬ 
spettiva di sviluppo: 
rappresentano il 5 per 
cento del territorio 
meridionale e in esse 
risiede il 29 per cento 
della popolazione del 
Sud. Sii queste zone 
si concentrano gli in¬ 
vestimenti industria¬ 
li (ad esempio: I’83 
per cento degli inve¬ 
stimenti ciascuno dei 
quali sonerà i 600 
milioni di lire è con¬ 
centrato in q li c s t e 
zone); 

2) aree ove si con¬ 
centrano gli investi¬ 
menti del programma 
dodcccuiialc della 
Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno: rappresentano 
il 36 per cento del 
territorio meridionale 
c in esse abila un al¬ 
tro 29 per cento della 
popolazione; 

3) aree di piena di- 
jigregazionp elio rap¬ 
presentano il 59 per 
cciPo del territorio 
del Sud e ove abita 
il I? per rento della 
popolazione meridio¬ 
nale. 

GLI INVESTIMENTI - 

Quale e (‘orientamento 
degli investimenti? l/in¬ 
tervento dei grandi gruppi 
monopolistici per lo sfrut¬ 
tamento delle risorse mi¬ 
nerali meridionali, specie 
siciliane, è a Ila h ase della 
concentrazione degli inve¬ 
stimenti nel settore chi¬ 
mico. l’or il resto vi é un i 
nolverizzazione tra un * 
vasta gamma di attivi* i 
di piccole dimensioni 
( non che manchino d<4 
tutto .indie (pii talune 
mosse iniziative dei grup¬ 
pi del Nord) 

Gli investimenti piò 
glossi operati nella quasi 
totalità dai gruppi d**! 
Nord (Montecatini e Edi¬ 
son). sono concentrati nel 
«ettme chimici» s|*ecie ni 
Sicilia e ciascuno di essi 
ha un.* dimensione P’cdi.» 
<>i 2 miliardi e 123 milioni 
di lire Non mancano inva¬ 
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In aumento 
il fatturato 
globale 
della Finsider 

Ne: iir:ro: novo mos. dolfi'.Ti- 
n>*. fatturato gJob.V.e della 
Fin>ider-IR1 è stato d: 342.8 m:- 
h.trd.. c.o,* :l 7.1 por conto *n 
p.ù de: 320.2 m.bardi dolio sto.-- 
>.» por.odi» del I960 I.e pr:tic.- 
p.V.i produzioni do', gruppo a 
partee.Dazione statale sono r. li¬ 
moniate. arr.vando a 1939 262 
tonnellate di ghisa (-tT5.9'7». 
3 738 578 d; ..cc.a.o ( : 13.4 *7 ». 
1 519 877 di cemento ( f 10.3 *7). 
34 678 di refrattari ( +3-4.1 *7). In 
diminuzione risultano i minora¬ 
li di ferro o manganese (707 nu¬ 
la Tonnellate contro 127 nula del 
’60). e di fertilizzanti (938 mi¬ 
la tonnellate eontro 244 mila) 
S: presume che la produzione 
di acciaio raggiungerà entro 
l’anno il traguardo-record di 5 
milioni di tonnellate. 


Distribuzione 

percentuale 

degli 

investimenti 

privati 


Ramo di 

. d»‘ll». 

attiviti» 

somiii.. 


live A 

Estrattive ''* 

H.7 

Industria allineili 

18.K 

Inip. frigoriferi 

11.2 

Tessili e ulti». 

c.ii 

Felli e eiiolo 

Ili 

Legni» 

2.1 

Metallurgia 

1.5 

Meccanica 

12.0 

Materiale costili 


/.Ione vetro » 


eer. 

12,5 

Chimica 


Gomma 

0,1 

Caria, grafico 

».l 

rolli, fono radio 

-> , 

Cosi rii/. «* Islul - 


la/.. Impianti 

0.05 

Elettricità, acqua 


gas 

1.7 

Trasporli 

3.3 

Varie 

Et 

stimanti in siiti i 

settori. 


quasi lutti di beni di con¬ 
sumo (Fiat. Olivetti. Ke- 
mington. Motta. Pirelli, 
Mar/otto. ecc.). nel quadro 
di un avvicinamento ai 
mercati di consumo tutte 
le volte che se ne deter¬ 
minano le condizioni di 
convenienza. 

Ciò che manca e un’in¬ 
tegrazione organica tra 
grande industria di base e 
altre industrie manifattu¬ 
riere. e in questo quadri» 
tra investimenti dell’indu¬ 
stria di Stato e dei gruppi 
del Nord e ic iniziative lo¬ 
cali. 

CONCLUSIONI — In 

conclusione l’intervento 
pubblico non ha raggiun¬ 
to i risultati clu* (liceva 
di voler raggiungere in di¬ 
rezione del Pimiust rial iz- 
zazione del Mezzogiorno. 
Gli investimenti pubblici 
straordinari per le infra¬ 
strutture (piando non sono 
stati direttamente coordi¬ 
nati e subordinati alle 
scelte dei grandi gruppi 
del Nord in mancanza di 
una programmazione più 
generale e quindi in man¬ 
canza di un coordinamen¬ 
to ili tutti gli strumenti 
pubblici intorno ad alcune 
scelte fondamentali, hanno 
finito eoi disperdersi in 
mille rivoli e gradualmen¬ 
te hanno finito per sosti¬ 
tuirsi agli investimenti or¬ 
dinari. 

La evidente incapacità 
della politica governativa 
ad ine! ii izza re lo sviluppo 
economico del Mezzogior¬ 
no. muove il governo alla 
ricerca di una nuova li¬ 
nea d’azione: con essa, pe¬ 
rò. si tenta solo un coor¬ 
dinamento parziale degli 
investimenti infrastruttu¬ 
rali e creditizi, intorno al¬ 
le grandi scelte di investi¬ 
mento dell’industria pub¬ 
blica e privata. 

Le possibilità di occupa¬ 
zione che le zone di svi¬ 
luppo offrono som» lonta¬ 
ne dal colmate 1’offert.i 
che incalza dalle zone e 

• lai setti»» i in disgregazio¬ 
ne Non solo* dal momen¬ 
to che 1 poli di svilupno 
non som* collegati alla 
prospettiva di sviluppo 
delle alile zone, essi mi¬ 
nacciano di onerare con 
fo* za disgregatrice sullo 
ambiente economici» cir- 
-ostantc. limitandosi ad 
offrire un’alternativa di 
impicco alle i isojso espul¬ 
se «lugli alti i settori. 

II piobjema di zone svi¬ 
luppate e zone sottosv»- 
lumiate si rinrooone così 
all'interno del Mezzogioi- 
no in un sistema economi. 
*i» ove v iste r.rco tagliate 
fuori dal progress,» sono 
•'••moie meno in grado d: 

• ••sistore sull-* vecchie )*<»- 
si/'oni d* ii*' «*(iuilibrie 
basato sul sottosviluppo 


Difficili 
trattative 
nel settore 
abiti da donna 

MILANO 1 — I.e U.iìt.i’axi* 
per la classifica?, one c«>ntr..t- 
tu.de nel settere degli abiti da 
eleni!.i mimo arrivate ad un pun¬ 
to »ss n delicato per la posi- 
z.ono di < -.trema rigidezza as¬ 
sunta dagli -.mprend.tor;. I-a de¬ 
legazione padronale ha perfino 
prolìfico ai sindacai: l'obiettivo 
del declassamento per gli ad¬ 
detti ad alcune m in*:om di fon¬ 
damentale importanza, quali il 
- taglio - e ii> -stiro- delle 
confezioni 

I sindacalisti hanno decisa¬ 
mente respinto questa imposta¬ 
zione. ribadendo i diritti dei 
lavoratori l T n ulteriore incon¬ 
tro a carattere ultimativo è sta. 
to fissato per il 10 novembre, 
durante il quale la vertenza 
«che dura da circa due mesi) 
nvra certamente una svolta. 
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__ Giovedì 2 novembre 1961» r. f : » 

Una significativa cerimonia 

la Camera del Lavoro di Milano 
ha celebralo il suo settantesimo 

Il compagno on. Santi esalta l’insostituibile funzione dell’organizzazione sindacale - Il 
sindaco presente alla manifestazione - Telegramma del sottosegretario al Lavoro 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 1. — Si c svolta 
nella Sala degli Affreschi 
della Società Umanitaria la 
celebrazione del 70, anniver¬ 
sario della Cantero dei La¬ 
voro di Milano. Nel grande 
salone, affollato dui rappre¬ 
sentanti di fabbrico e do ra p- 
prcsentonti sindacali, la ce¬ 
lebrazione è stato aperto dal 
segretario responsabile dello 

CdL. Aldo Bonaccini. 

Allo presidenza — insieme 
ni componenti del comi tato 
d'onore ed ex segretari della 
C.d.L. on. Albizzati c Vene- 
goni. scn. Mariani. Nicola e 
Brambilla — erano il sinda¬ 
co di Milano prof. Cassinis. 
cari parlamentari ed il pre¬ 
sidente dell’Umanitaria 

Urtino del discorso del 
compagno Fernando Santi, 
segretario generale aggiunto 
della COll.. e del saluto dei 
sindaco prò/. Cassinis. la pre¬ 
sidenza ha dato lettura delle 
adesioni: da (pieIla della ve¬ 
dova de/ compagno tnrer- 
nizzi. compianto segretario 
della Cdf, di Milano, a (inci¬ 
le del sottosegretario al la¬ 
voro on. Calvi, delle C.d.L. di 
denova, Brescia •* Como, del 
segretario della CISl. mila¬ 
nese Ortolani, del presiden¬ 
te della Federazione delle 
Cooperative e Mutue di Mi¬ 
lano, compagno Omini, dello 
assessore A mandi, delle se¬ 
greterie del PCI e dei FSì, 
dei consiglieri comunali mi¬ 
lanesi del gruppo democri¬ 
stiano. Montagna e Rinaldi, 
(lei direttori dell'* Unità », 
compagno Tortorclbi — (in¬ 
cile a nome della redazione 
del giornale — e dell'*Avan¬ 
ti! - compiutilo Bonetti, dei 
direttivo della Casa della 
C altura. 

tl sindaco di Milano, pro¬ 
fessor Cassinis ha portato la 
significativa adesione della 
amministrazione comunale 
alla celebrazione. 

Il compagno Santi Ila (pón¬ 
di tenuto il discorso celebra¬ 
tivo. sottolineando la inestin¬ 
guibile carica ideale che lui 
caratterizzato il movimento 
sindacale italiano rispetto ad 
altri movimenti europei. Ap¬ 
punto per (picsta sua intrin¬ 
seca natura la C.d.L. — fon¬ 
data a Milano nel lontano 
1891 — assolse ad una mis¬ 
sione sociale economica e 
morale redentrice delle clas¬ 
si lavoratrici, respingendo 
onni tendenza 11 limitare i 
suoi compiti n meri inter¬ 
venti sul mercato del {(inoro. 
L'operaio none produttore di 
ricchezza non è soltanto vi¬ 
sti> come braccio, ma nel¬ 
l'ambito di un nuovo urna- 
io simo che Io fa protago¬ 
nista delta storia 

In onesto senso le stesse e 
grandi lotte che i la¬ 
voratori milanesi affron¬ 
tarono nell'ultimo dece n- 
ii*o del secolit scorso ,» clic 







ino 




MILANO — I.a presidenza della manifestazione per il settantesimo olino di attività dello 
Conierà del I.avori», mentre il compagno on. Fernando Soliti pronunci» u suo discorso. Ac¬ 
canto al co in poi: no Santi è il sindaco di Milano (Te le foto 1 


la C.d.L. diresse, tesero alla 
noupósia di migliori condi¬ 
zioni. , addendo sulle strut¬ 
ture di classe come ad esem¬ 
pio lo sciopero di sei mesi dei 
P“letticri die si svolse nel 
1899. •/ primo sciopero dei 
tranvieri ilei 1894 e nello 
stesso anno la comptistu del¬ 
le 0 me da parte dei tipo¬ 
orafi 

/l Milano si tiene nel 1904 
il primo .sciopero politico del¬ 
la stori,; (l'Italia e la impor- 
t'tn-c della sua C.d.L, nel¬ 


l'ambito del movimento sin¬ 
dacale italiano può dedursi 
al fatto che, nel 1902, su 24 
{ederuza n} nazionali di cate¬ 
goria. 12 avevano sede a .Mr-i 
/ano ed unii a Monza. 

Trattando degli impegni 
attuali del sindacato di clas¬ 
se Fon. Santi ha ribadito la 
sua funzione civile e demo¬ 
cratica che rappresenta la 
premessa per ij pieno godi¬ 
mento dei diritti politici del¬ 
la stessa collettività naziona¬ 
le. Per questo oggi il sinda¬ 


cato e imperniato in una va¬ 
sta azione tendente ad otte¬ 
nere una piu cipta distribu¬ 
zione del reddito e ad assicu¬ 
rare un tijjo di sviluppo eco¬ 
nomico che non sia diretto 
dai gruppi monopolistici, ma 
risponda all'interesse della 
intera società nazionale. 

Il discorso di Santi è stato 
a lungo applaudito dai con¬ 
venuti Ad esso sono seguiti 
interventi e fcsfintonionrc di 
alcuni anziani organizzatori 
sindacali milanesi. 


Importante iniziativa dei metallurgici 

La FIOM chiede un patto 
integrativo per i cantieri 

Impugnare la leva del rapporto di lavoro per imporre una 
nuova politica della marina mercantile - Rivendicazioni di fondo 


La FIOM chiederà un con¬ 
ti atto integrativo nazionale 
per il .settore navalmeccani¬ 
co. Que.st’importante decisio¬ 
ne è stata presa nei giorni 
scorsi, in una riunione del- 
l'apposita commissione in se¬ 
no al sindacato metallurgici 
della CGIL. 

Il nuovo orientamento del¬ 
la FIOM scaturisce dall’esi¬ 
genza di impugnare il mi¬ 
glioramento del rapporto »ii 
lavoro, e degli strumenti che 
lo regolano, come leve fon¬ 
damentali per imporre al go¬ 
verno un radicale mutamen¬ 
to degli attuali indirizzi eco¬ 
nomici ttel settore cantieri¬ 
stico e marinaro. Anche re¬ 
centemente, nel dibattito 
parlamentare sulla Marina 
mercantile e sulle Partecipa¬ 
zioni statali, sono emerse in¬ 
fatti le pesanti responsabili- 


, tà che la DC 6i è assunta 
nel condurre una politica 
marinara asservita ai privati 
e fallimentare al punto da 
far perdere continuamente 
terreno allTtalia in seno alle 
flotte internazionali. 

La politica del « ridimen¬ 
sionamento » voluta in parti¬ 
colare dal ministro Jervolino 
(ed oggi avversata non solo 
dalle sinistre), si è espressa 
ancora l’altro ieri ne! bilan¬ 
cio della Finmare-IRI. che 
non prevede un’espansione 
della flotta di Stato, ma sol¬ 
tanto una sostituzione delle 
navi più anziane, per ridurre 
la vetustà media del naviglio 
Fiumare (13.2 anni). Dalie 
241 navi del 1937, (TRI è 
sceso alle 95 odierne, men¬ 
tre il tonnellaggio si è ridot¬ 
to a quasi un terzo, e ci so¬ 
no previsioni di arrivare alle 


Inviati alla presidenza 

Emendamenti C.G.I.L. 
alla Conferenza agraria 

Insistono parlicolarmenl»* siti lega me Ira programmazione e riforme slrnl- 
Dirali. stt misure per la mezzadria e stillo sviluppo della eooperazione 


fi i segretaria delta CGIL ha Sindacali, delle cooperative e 
diviato nei giorni «corsi al co- degl: finti ioc.m: 


lori sono munto lo adesioni 
d: Renata I)o Benedetti, Kva 


73 unità nel ’63. Intanto, lo 
Stato deve circa 82 miliardi 
alle quattro società di navi¬ 
gazione che costituiscono la 
Fiumare, e ciò limita le pos¬ 
sibilità di espansione ili que¬ 
sta flotta, comportando altre¬ 
sì pesanti oneri con le ban¬ 
che. 

Contro questa politica sui¬ 
cida. che riduce il lavoro e 
la maestranza dei cantieri 
nazionali (come se ciò non 
bastasse, si comprano molte 
navi all’estero) l’iniziativa 
della FIOM appare decisiva 
per stimolare una program¬ 
mazione a lunga scadenza 
del rinnovo e del potenzia¬ 
mento delle otte ili Stato e 
privata, ed a respingere i 
« ridimensionamenti » già iti 
atto neH'industrin cantieri¬ 
stica a partecipazione stata¬ 
le. Nuove condizioni tecnico- 
produttive eii una insoddi¬ 
sfacente condizione operaia 
sollecitano del resto un con¬ 
tratto particolare che — nel¬ 
l’ambito di quello metalmec¬ 
canico — tenga conto tiri 
rapido aumento del rendi¬ 
mento del lavoro; delle ne¬ 
cessità di stabile occupazio¬ 
ne: di un inquadramento pro¬ 
fessionale più moderno: delle 
maggiori esigenze di riposo 
e svago dei lavoratori. 

Le rivendicazioni di fondo 
già formulate concernono un 
aumento salariale del 20%; 
la contrattazione degli orga¬ 
nici. delle mansioni, ilei — 
('istruzione professionale, dei 


alitato di presidenzi della Con. 2) viene sottolineata ia gravi; Carocci (fina fiormiecin del 'lei cottimi: la ridu- 

ferenza per 1 agriooduia i sua- carenza del rapporto conclusi-. .. fi; " (finn» in •» ,ir» mo , 

et-rimonti .• ali emendameli:: vo relativamente :1 potenzia- ftna.ore 1* r.ini esco Spezzano. * 4 f 

che saranno - ass eti,e a quel- mento e ..ilo sv.lappo dell, eoo- delFon. Silvio Messinett;. c dei [ c 48 e con salario garantito 

delie forni» 


I: .ni iati dai! 


aie a (pie!- mento e . 
•organizza- peraz on» 


/..mi. — pre.-eni »ti al noverili» ciative contadine A questo prò- n»> Costabile. 

:n al.»• rato a] r.»|»p»sto concili- potato 1.» CGIL afferma che la - 

-;vi> »•!»«* venne «*spo«:,» daU'»»n. c«»<»perazi«»:n* (!•'»'»* essere il car-i n 

C impili .fine attorno .<1 qii.de muovere] rOT 

l! d»H-um»*:ito cetile.letale in- «Sili pro\ \ e i.m *n:o , 1 . iifor-j 
.-.s!»* particolarmente mi: »e- tu.» fondiaria e sottor.nea :e| flQllo 

nuditi minti: cntiche «• fi* .iccu*e »*lie nella! 

1» la CGII. ; :»si«t.* «uba in - conferenza «uno state ìeva*oj | fi f erro » 
cossi*.• che un., polii.c» d: svi- ' i,,n solo contro 1 • poht.ca. inai 
.upja» l'i'im.imii'ii equilibrato incile ne: confronti Iella strut-J 
trovi .i .'ini fattore puipulstvo; tura del,., J-»*d«'roo;i'-»rz!. «àe*-, Bt fiNOS 


in un - corpo - .... , * 7 ,,' 

itomi., fondiaria I’* 1 * 1 '‘ Io ‘* ,nno d, '“ 1 


•ondamen’-ile in un -c»>r|vv- *", 1 

leci.',..t.vo d: rifornì.» fondiaria I’ a * 
»• non» r.ia*. n pi.de basi sai- 
IVsper.en/a dei’.- fi’noi - >*.ial- "’ 

oppormi! «meri e iiio.fifi-!; 
Coti* .n penso i*. moderno. tu»-j‘ * 
prati,ilio j or quanto r.nu ird.ij ( 
’. i iìinzu.ne der’.i finti d. pro-L.* 


asso- poeti Giorgio Caproni e Lucia-1 (vompic.-o il minimo di co*- 
pro- no Costabile. Unno) anche nei periodi -*i 

he la -—„ malattia od infortuni»». Si ri- 

*'****': p__ i; » vendica ip.oltie che il strnln- 

»yT.*j raranzzate tato SI;1 a4 . ente (!i c „„t r aita- 

■ò °!oj dallo sciopero V" nc , con l, r‘ Ioaat,vo <rin ' 

“ tervento anche nei pmgrnrr- 

»'va'vi I* mi. negli tu vestimenti, nella 

Lina ,e Terrone argentine prevenzione antinfortunistica 
dni:- .... . e nelle istituzioni sociali 

de- Bt fiNOS AIRES, 1 — I.e; p Cr elaborare le richieste 

r 7’.V.\' f, rrov: '* argentine sono r.m >-■ | j pj an ì d’azione definitivi 

de,.a .or: Tot dmenv parai.zzate».. , __ „ . 

. . * , . die! settore navalmeccanico, la 

ria un»» <c.opero ind«*tto di. due!...,.,, . , 

i vie- ..min.-.f a.a ..a»,,,.. -, HOM ha rieetso un Convogli * 


ino dei prillo.- ferrovie 
i .'V danno della <;,• . t >r: 


BUENOS AIRES. 1 - fi» 

rrov:«* argentine sono r.m i- 
* .er: totrinienv parai.zzati 


•itomi. i Inumana *.... *.. ’ ... »» •• , lc i settore nnvalmeecnn co. la 

s . »> eo»»per tz.one. da uno «e. opero indetto di. due . . ,. 

; 3* Ciro , contrai*: .grazi vi.-L :r) dacat; d»*l '.-ttoie .n pro*e- HOM ha riect.-o un Convogli » 

‘~7if!; ne rinnoviti !:» r.ehi-st* di n.»r-j.», CO n‘ro '..* attuai: nisiire eco- nazionale per il prossimo 2ò 

Ine che riuogh n<* !» ì«*gi«!.»z.o-i nomtehe d.-! rovere»» novembre, a Livorno 

v. moderno. o.- )|l( . ,. ht . ... Ubo::.., 


mvzz.uìr.. oh.»*ri«* che 
1 i or ia f «»::ii ./ione de 


,.,* • , Lassa IO.- i» «omi .ztone nona. 

gramm izio:,e e d * ^.uppo.e fi». pìcci>l:t ‘ proprie!» v*nga nnxi.fi- j 

intervento delie masse confila -j^.. pr „ n i«i.»ve;,- «ffettrva- 
Ti-c. nel e !»*ro or. uttzzaz om » sll cj 


Condannati 
per aver 
fischiato 
un crumiro ! 

S.WON.X. 1 — li pteto.e 
iìi Savona Ita eme.-M» un'm- 

I cicilibile '.•■utenza c«»n»Ian- 
n.indo a 10 nula lire il: am- 
, menila e alle speso proces- 
jsiiali il trentaduenne Hocco 
Caiauolo »Ia Pironi»» (Mes- 
} sina) abitante a Vado, e 
Franco Trorollo di 38 anni, 
da Savona I due lavoratori 
soni» stati ciindannati per 
aver fischiato alcuni crumiri 
nel corso di un recente scio¬ 
pero avvenuto nello stabili¬ 
mento «APE». 

II pretore Ila asserito eli-' 
coloro che lavorano durante 
uno sciopcio non debbono 
ossei e infastiditi. 


I *iu u»* t ’ »«j 

• — ■ - I irais.i.i 1 :»! d»'lfi. t»*rra a. mez-j ■■ 

rV a 1 (Z a ll’É ! 4* una «i*r »' ù: •»'.*:. , nu-nd..- 

° ““ ° imeni, r.prt-ndenio .indica; . e | 

il Comitato rosiZtotu I''*iat.* da.la CGIL; 

centrale ,,r * ,i """" 

dei braccianti .W»»« * 

--— Jprob'.em: d.-fia p. requaz on»*j 

li Comitato centrale .lei!» previd**nz..de e j or !t istiìuz.o-* 

Fi'iierbraccianti s: r.unisce a Iu ‘ erv:/ o t. compieta; S , •• •*o. 

„ ... , , ,, s.cur«*zza :Ofi.al.*. riforma. mi de dell» 

Roma n»'lia s»*d»' centrate della Ufi-c «'o'.!ocam»’n*o. sui proble- ■ bottini a »i»l! 
('GII., rit'i giorni t>-7 e 8 no-j nl ; labaro ;emra:n..e J.-he contri»;!.; 


Un grande elettrodotto 
nella dorsale Nord-Sud 


l’reumiiim'iato 
.\t**MHi arreni 


uriato all’assemlilra tirila 
arrennu allo s^anriaiiienlo 


Finelelirira 

flaUAnifle) 


lì Comitato 
Fi'iìerbraccianti 


centrale della 
s: r. unisce a 


('GII- n»'i giorni 6-7 e 8 no¬ 
vembre. All'ordine del g.ornii 
»lelta riunione che si tiene alta 
vie.ha delle trattative nazio¬ 
nali per : o»miratti di lavoro. 


Nuove adesioni 
al convegno 
delle raccoglitrici 


S* ,* tenuto fi..fri»:-, 

nu d** del! » n»-é ttr »■ » 
hoUiinj delle ..Za-ruie »‘ft 
.'he contri»!!. ;*>■ dt.l’IRI 

I-» rei ..z.one dii Cvr.-.-.-o 
immin.straz.one pr--c -a. ere 
••r.ergia imrr.t'H n r.**e .fi 
• mprese del gruppo h i stipe 
"»■>. m-1 "60 i 14 75») m.fion; 


•• » ; n- [ • r ! '65 un., (fi'|n»n.b..;ta ar- 
; » ’.a r.iia d. 24 mti.ari. d; kv.h. In 

»'fttr.- qu»--*»» pr»>gr. m:n » •• compri «»• 
l'et."r..t.. :t; »-»rc:*.o d»i!ì c» n- 
•-..o d, * r ' 1 *** « li*:tr»»nuch-..rt* d-I! i cor.- 
rr»- 1 1 '(V.afii SENN ni! i toc-' del G:.- 
• .fi,Te **-l--»r.i* *1 nv.lurdo d. k’.vh d. 
■trìér*- pfoduc.bdità» !..t K.netcttric; 
' * j h» anche messo r’!o -tud.o il 


none nazionale e provinciale. Blgiarenu p.erpaolo Pasohn.. anmento niimenco drde utenze Sorprende ch« !.i relaz or.e 
della stipulazione dei contratti Maria Bellonci. Giacomo Deb?- e stato d: -<•- 1 » 1, unità. la mag- nf i n faccia alcun cenno .-Un 
nel settore oleario, por i coni- nedett:. Carlo Levi. Ernesto P^rte delle qual: >226 C00 sganciamento della Finelettr:»'» 

partecipanti, i mezzadri ,mpro- Treccani, Leonida Rcpaci. Ai- unità» e stata ncqu.sita dalie daU'Anidel d atoci .z.one de. 

... . |.. berto Caroect. Ernesto De Mar- iziende operanti nel Mezzo- monopoi: olettriei pr.v..t:». che 

P r. .* ,x'r I estensione dell ano- , ino . Tastano Codinola, l oti, ^^rno pUr ora stata nreanmmc.a; a d»! 

tir per Ja riforma agrari» ge- Giovanni Pieraccm:, senatr.ee I programmi di invc>*.mento num>tro delle Part*cipazIo:i. 

nerale. P:na Palumbo .n corso d'.òtu -z.one prevedono ptatah Bo 
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Prime reazioni all’iniziativa diplomatica sovietica 


Migliaia di poliziotti hanno paralizzato Parigi 


Allarme in Occidente 
per i contatti Finlandia-URSS 

Il Forviali Office propone consultazioni fra ali occidentali — Rabbiosi commenti del Diparti¬ 
mento di Stato — Il ministro degli Esteri norvegese: « Una mia visita a Mosca diventa urgente » 


Clima da stato d' assodio 
nella tapi tale Iran tese 




LONDRA. 1. — Le cancel¬ 
lerie occidentali hanno accu¬ 
sato il colpo per la nota con 
cui l’Unione Sovietica ha 
chiesto ieri alla Finlandia di 
iniziare conversazioni sulle 
c misure atte ad assicurare 
la difesa delle frontiere dei 
due paesi dalla minaccia di 
un’aggressione militare della 
Germania occidentale o dei 
suoi alleati della NATO ». 

Il Foreign Office ha respin¬ 
to la denuncia sovietica circa 
il pericolo che la politica del¬ 
la NATO e della Germania 
federale rappresentano nel 
nord Europa e in particolare 
nel Baltico, contraddicendo 
apertamente quanto lo stes¬ 
so governo inglese va rico¬ 
noscendo da tempo: vale a 
dire l’urgenza di risolvere lo 
stato di tensione provocato 
in Europa dalla questione 


tedesca. 

Nella propria nota l’URSS 
si era esplicitamente richia¬ 
mata allo stato di pericolo 
esistente nel nord Europa e 
nel Baltico come ad un 
aspetto « regionale » partico¬ 
larmente pericoloso del più 
generale problema tedesco. 

Al di là delle affermazioni 
puramente propagandistiche 
secondo cui la nota sovietica 
sarebbe soltanto un tentativo 
di « minacciare * gli occiden¬ 
tali. il Foreign Office mostra 
peraltro di valutare seria¬ 
mente i risultati che l’inizia¬ 
tiva sovietica può far matu¬ 
rare nella regione nordeuro¬ 
pea. Il portavoce di White- 
liall ha infatti dichiarato che 
il governo ha iniziato con¬ 
sultazioni con l’ambasciato¬ 
re britannico a Helsinki. 
O’Neil, il quale si trova at¬ 


tualmente a Londra e che 
consultazioni saranno aperte 
fra tutti gli alleati occiden¬ 
tali. 

Dal canto suo il Diparti¬ 
mento di Stato ha reagito 
rabbiosamente alla nuova 
iniziativa diplomatica sovie¬ 
tica, limitandosi per ora ad 
affermare che le accuse so¬ 
vietiche contro la Germania 
e la NATO — che sono alla 
origine della nota — « sono 
infondate * e che la nota stes¬ 
sa rappresenta soltanto < un 
tentativo di seminare confu¬ 
sione ». 

Ma la gravità dei problemi 
sollevati dalla nota sovietica 
e la tempestività stessa del¬ 
l’iniziativa non sono sfugigto 
ai governi interessati, anche 
a quelli — come quello nor¬ 
vegese — legati dalla NATO 
alla politica aggressiva mes- 


Dal « leader » dell’Unione di centro 

Chiesto rannullamento 
dette elexioni in Creda 

« Il nuovo governo di Karamanlis eletto con la violenza - ha detto Pa - 
pandreu • non rappresenterà il popolo greco » — Comunicati i risultati 


ATENE, 1. — Il ministero 
degli Interni di Atene ha 
comunicato oggi i risultati 
finali ufficiali delle elezioni 
generali svoltesi in Grecia 
domenica scorsa. Circoscri¬ 
zioni elettorali: 22 , seggi: 
9.752, voti: 4.433.411, così ri¬ 
partiti: Unione nazionale ra¬ 
dicale (Karamanlis), 2 mi¬ 
lioni 186 607 pari al 49,0%; 
Unione del centro 1.515.284 
pari al 34.3 per cento; PAME 
670.373. pari al 15.1 per cen¬ 
to; indipendenti. 40.859, pari 
al 0,9 per cento. 

Il leader dell’Unione di 
centro, Georges Pnpandreit. 
ha affermato ieri sera che i 
risultati delle operazioni di 
voto sono « il frutto di vio¬ 
lenze e di frodi » e che per¬ 
tanto non possono essere 
considerate legittime. La 
presa di posizione del vec¬ 
chio leader liberale è conte¬ 
nuta in un comunicato uffi¬ 


ciale diramato nella capitale. 
In esso si afferma fra l’altro 
che il « governo di ordinaria 
amministrazione * presiedu¬ 
to dal generale Dovas — che 
lia preparato le elezioni — 
« ha permesso, volente o no¬ 
lente, il funzionamento del¬ 
l’organizzazione clandestina 
radicale ». 

« II gabinetto radicale — 
continua il comunicato — 
sarà formato in base ad una 
maggioranza illegale e non 
rappresenterà il governo le¬ 
gale del popolo greco. Per¬ 
tanto l’Unione di centro si 
comporterà in conformità » 

Quest’ultima frase del lea¬ 
der liberale e le voci che 
circolano oggi nella capitale 
greca, fanno ritenere che 
un’istanza formale di inva¬ 
lidazione delle elezioni sarà 
presentata al tribunale di 
Atene. 

La denuncia di Papandreu. 
la cui formazione politica ha 


ottenuto il 34 per cento dei 
voti, ò stata aspramente 
commentata dal presidente 
del Consiglio attuale, Dovas. 
« Il governo — egli ha di¬ 
chiarato — si sente obbli¬ 
gato a protestare violente¬ 
mente contro tali accuse che 
sono dirette a minare il pre¬ 
stigio delle elezioni e il loro 
risultato che rispecchia la 
genuina volontà del popolo ». 

Sulle denunce di tutta la 
opposizione contro i soprusi 
della polizia e dei teppisti 
del partito di Karamanlis 
durante la campagna eletto¬ 
rale e lo svolgimento delle 
votazioni, nemmeno una pa¬ 
rola. 

Non meno generico è stato 
Karamanlis, il quale ha di¬ 
chiarato che < è tradizione 
di Papandreu e soci denun¬ 
ziare come illegittima ogni 
consultazione elettorale che 
sia ad essi sfavorevole ». 


sa sotto accusa dall’URSS. 

11 ministro degli esteri 
norvegese, Halvard Lange, 
lasciando oggi Parigi diretto 
in patria, ha dichiarato che 
la recente nota sovietica al 
governo finlandese < rende 
urgente » il viaggio in URSS 
che egli deve effettuare il 
20 novembre prossimo. Lan¬ 
ge ha mostrato grande cau¬ 
tela nel commentare il do¬ 
cumento sovietico ed ha 
evitato di lasciarsi prendere 
la mano — come gli america¬ 
ni — dal tono provocatorio 
o propagandistico. 

Circa le energiche accuse 
sovietiche alla Norvegia, re¬ 
sponsabile di aver fornito 
alla marina da guerra tede¬ 
sco-occidentale basi e attrez¬ 
zature e di avere perciò tra¬ 
sformato la Norvegia in base 
aggressiva contro 1TJRSS ed 
i suoi alleati, Lange ha af¬ 
fermato che «sono fondate 
su malintesi e necessitano di 
un chiarimento ». 

« Il testo sovietico, ha sog¬ 
giunto il ministro, sembra 
indicare che la situazione 
scandinava preoccupa il go¬ 
verno di Mosca il quale de¬ 
sidera esercitare una pres¬ 
sione nelln nostra direzione. 
Non vedo tuttavia alcuna mi¬ 
naccia immediata ». 

Lange ha infine dichiarato 
che la nota sovietica alla 
Finlandia è stata oggetto di 
discussione nel corso dei suoi 
colloqui con De Gnulle e con 
il ministro degli esteri fran¬ 
cese Couve de Murvtlle. 

Il ministro degli esteri 
finlandese Karjalainen. rien¬ 
trato oggi in patria dalla Ha- 
wav ove si trovava al seguito 
del presidente Kekkonen ha 
dichiarato che il presidente 
della Repubblica rientrerà 
venerdì in Finlandia e si ri¬ 
volgerà immediatamente al 
popolo con un discorso alla 
televisione. 

20 milioni di dollari 
all'ereditiera 
fuggiasca 

NEW YORK. 1. — La defun¬ 
ta Katliarine Geddes Benedict. 
nonna dell’ereditiera fuggitiva 
Gamble Benedict. che ha spo¬ 
sato l’autista romeno Porum- 
bcanu. ha lasciato alla nipote 
il reddito derivante da due 
quinti del suo patrimonio. 11 
quale viene valutato a 50 mi¬ 
lioni di dollari. Il capitale è 
affidato agli esecutori 



Il rapporto respinto da Papon 

I sindacati cristiani 
documentano le atrocità 

Esecuzioni di algerini nelle stra¬ 
de di Parigi - Le « azioni nottur¬ 
ne » dei poliziotti e degli harkis 


PARIGI — Lo scrittore Jean Paul Sartre pronuncia brevi parole In piazza Muuhert. nel 
corso della manifestazione di protesta contro 11 razzismo e per li» pace in Algeria (Telefoto) 

(Continuazion e (l atta t. pagina) jfumilo domito sparare periguerra in Alperia. Speriamo 


e bianche, con fu stella ros¬ 
sa e la mezzaluna, si incro¬ 
ciavano in (incile stradine 
come in un balletti), poi con¬ 
vergendo verso intesto e 


sga notarsi : 5 morti e 15 jert- che non ri saranno altri ari¬ 
ti. A Ouenza. nel dipartimeli- niversari e che il 1. novelli¬ 
lo ili Uona. un gruppo niobi- bre j inissimo, la pace sarà 
le ili sicurezza c stato decer- (ornnfu ». 

chiùto c ha dovuto far uso Quando la manifestazione 


gazza velata ili 
portava una lui 
tarlilo un cavali 


iutiera mori- ,,tK ^ (l no,or , c c ^ ,t ’ 1,0,1 t’ic- gerrnente ferito a un piede, 
o bianco » ,M<I * 1 precisato l’essenzia- Poi. per un'ora, qualche cen- 

_‘ le: che morti e feriti sono tinaia di giovani ha contì- 


L intenzione di provocare (frj (ialiti parte dei manife- rinato a manifestare nel 
era perù deliberata negli am- stanti, mentre i militari € ut- Quartiere l.atino. sedendosi 
olenti europei. Stanotte a tararti » non hanno subito hi per terra, spostandosi, ritro- 
Orano erano esplose trenta caso perdite in morti vandosi poco più in là. l.tt 

bombe al plastico e molti tu i ( n feriti. polizia ha fermato una cin- 


m usui mani erano stati feri¬ 
ti. Tuttavia stamattina le 
manifestazioni — come si è 
detto — erano state ben con¬ 
trollate dal F.L.X.: ed nu¬ 
che recci fazione jirovocata 
da quei ferimenti notturni 


Le celebrazioni 
a Paridi 


qunntnui ili dimostranti. Ver¬ 
so le cinque del pomerig¬ 
gio. un'altra manifestazione 
si è svolta a Place (’llehf/, 
per iniziativa ilei PSU: cir¬ 
ca 2 000 persone hanno ten¬ 
tato, ma invano, di marcia- 


aveva potuto essere fregata. A Pungi c hi generale In n , C0rN , 0 |WS() - t hnult ,_ 
per non mutare H carattere tu te le località francesi do- ,. (|r|f## l/itìU . luiom . enl 
delle manifestazioni. A la ecco iv vii uno lavoratori algerini. (wdnr( , (J racconllersi Sll j fl<0 . 
ìe 15 un poliziotto viene fc- l anniversario dell inizio del. ( , on . 17 nttnbrc snun 

rito da un colpo sparato da upucrrud, liberazione e sta- - „ M , Jfi , cìw 

una finestra (e la versione to celebrato in maniera me- nifcst(trano ' , ulcS ficamctite. 


ufficiale): risposta immedia- no appariscente. Lecondizlo- ’ „ 
fu del servizio d'ordine, una ut erano molto piu difficili. . zj . L 

donna uccisa c mol.i alisi Cari,,, non Ha mai nis.o - /'"' « ' 

manifestanti feriti. forse neanche all'epoca del- sf,> * ln ( il * nl,,u, ru 

La stessa, identica versio- 1 occupazione nazista un 
ne è stata data per il mas- dispositivo ili sicurezza end Scìonf»ro 

sacro di sfaimmiua ad Alpe- articolato. Gii otto- 

ri. Le manifestazioni nei mila uomini che costituisco- della fame 

quartieri musulmani della <l f°rza normale dei di- j* D r» il 

capitale erano cominciate a!- rrr f t corpi di polizia par:- ctl Ben Della 

le 8 in punto. Di colpo, da t(L nl ’ cril,l ° st(t \ ( rafforzati da nh-I 

un'atmosfera di silenzio pie-squadroni di gendarmeria © degli altri 

no di attesa, si era passati | c cmnpagme di* guardie detenuti 


« Giallo » in pieno giorno all’universit à di Lexington 

Strangolata con una calza 
una giovane studentessa 

Morta nella sua automobile parcheggiata davanti alla scuola — Terrore alla 
università che è stata disertata dalle ragazze — La polizia brancola nel buio 


(Nostro servizio particolare) 

LEXINGTON, 1. — Giallo 
macabro alla Università 
< Transilvania * di Lexing¬ 
ton, dove una giovane e bella 
studentessa è stata strangola¬ 
ta da uno sconosciuto. Il cor¬ 
po della 19enne Betty Gail 
Brown è stato rinvenuto, pie¬ 
gato in due, sul sedile ante¬ 
riore della sua macchina par¬ 
cheggiata da ieri mattina da¬ 
vanti agli uffici dell’Univer¬ 
sità. 

L’agente D.D. Duckworth, 
dell’ufficio di polizia distac¬ 
cato presso l'Università, ha 
trovato il cadavere della gio¬ 
vane un’ora dopo che la ma¬ 
dre della stessa aveva denun¬ 
ciato la scomparsa della fi¬ 
glia. Per un caso che neppu¬ 
re la polizia è riuscita a spie¬ 
garsi. la macchina con la sal¬ 
ma della Brown nell'interno 
è rimasta parcheggiata da¬ 
vanti all’Università per oltre 
dodici ore senza che nessuno 
se ne accorgesse. II Duck- 
worth. uscito per cercare la 
giovane, scorgeva la macchi¬ 
na con il numero di targa da¬ 
to dalla signora Brown. Av¬ 
vistatosi, notava la giovane 
piegata in due. il capo quasi 
sotto il cruscotto. Aperta la 
portiera, gli bastava un'oc¬ 
chiata per rendersi conto eh** 
per la povera giovane non •» ì 
era più nulla da fare. 

Un medico della polizia ac¬ 
certava che la morte della ra¬ 
gazza era stata provocata ma 
non gli era possibile definir¬ 
ne il modo. Soltanto un’au¬ 
topsia. effettuata presso la 
stessa Università, rivelava 
he la giovane era stata stran¬ 
golata con una calza da 
donna. 

Sin dalle prime mosse le 
indagini si sono presentate 
quanto mai complicate, poi¬ 
ché Betty Gail, al momento 
in cui è stata uccisa non por¬ 
tava calze di nnylon. Indossa¬ 
va semplicemente una cami¬ 
cetta ed un paio di nantalor.- 
cini corti. 

I-a polizia scartava imme¬ 
diatamente come movente un 
assalto da parte di qualcuno 
spinto ila bramosie sessuali. 
Tanto i pantaloncini quanto 
la camicetta, infatti, appari¬ 
vano in ordine. 

Inoltre, l'esame necrosco¬ 
pico ha accertato che la vit¬ 
tima è stata strangolata da 


qualcuno che si trovava sul 
sedile posteriore della vettu¬ 
ra, cioè qualcuno che la gio¬ 
vane doveva conoscere. O 
per lo meno qualcuno di cui 
non poteva sospettare. 

Questo è il particolare che 
rende più perplessi gli inve¬ 
stigatori i quali non riescono 
ad agganciare la propria in¬ 
dagine a nessun movente. 

Chester Hager, procuratore 
della contea di Favette da cui 
dipende amministrativamen¬ 
te Lexington, dirige le inda¬ 
gini. Il funzionario non ha 
avuto difficoltà ad ammettere 
che l'uccisione della studen¬ 
tessa ha creato in città il ter¬ 
rore che l’assassino possa 
colpire ancora. Le lezioni al¬ 
l’università sono state inter¬ 
rotte e tutta le studentesse 
si sono tenute lontane dai lo¬ 
cali della scuola. 

La polizia è riuscita a rico¬ 
struire in tutti j suoi par¬ 
ticolari l’uccisione della 
Brown. Con ogni probabilità 
la giovane stava parlando 


con l'assassino, quando que¬ 
sti. dopo averle dato uno 
spintone tanto da farle bat¬ 
tere il capo contro il cru¬ 
scotto, le passava attorno al 
collo una calza di seta, stran¬ 
golandola quindi ferocemente 

Betty Gail apparentemen¬ 
te non aveva nemici, era ben 
vista ila tutti i suoi compa¬ 
gni di studi ed insegnanti. 
Anche nella sua cerchia fa¬ 
miliare non si è riuscito ad 
individuare una sola persona 
che nutrisse sentimenti meno 
che amichevoli nei suoi con¬ 
fronti. 

Chi può avere avuto inte¬ 
resse ad uccidere? Ci si tro¬ 
va forse davanti al crimine 
di un pazzo? La risposta a 
questi due quesiti è la chiave 
del mistero che una ventina 
di agenti specializzati da al¬ 
meno dodici ore cercano di 
dipanare. 

Il capo della polizia, E. C. 
Ilale. non ha nascosto il suo 
disappunto per non essere 
riuscito a far fare un passo 


alle indagini. « E’ la prima 
volta che ci capita — egli ha 
detto — sappiamo tutto o 
quasi tutto sul modo in cui 
la Brown è stata uccisa, ma 
non riusciamo a trovare il 
più piccolo motivo che ci aiu¬ 
terebbe a volgere le indagini 
in un senso piuttosto elle in 
un altro. In questo modo 
brancoliamo nel buio tentan¬ 
do tutte le vie possibili, ma 
perdendo nello stesso tempo 
una infinità di possibilità ». 

« Inoltre — ha aggiunto 
Baie — non sappiamo con 
che razza di assassino abbia¬ 
mo a che fare. La citta è ter¬ 
rorizzata e noi non riusciamo 
a tranquillizzarla. L’omicidio 
(iella Brown è avvenuto qua¬ 
si nel centro della città e 
questa è l’unica prova che 
abbiamo a che fare con un 
individuo freddo c calcolato¬ 
re, oltre che deciso ». 

SAMUEL BMCKMAN 
dell'Associated Press 


ni! una esplosione di grida: repubblicane. Questa osten- _ 

le terrazze, le stradine, le fi- tentone di forza era stuta pre- in.' 

nostre si erano riempite di vts,tl d ,l l f.L.iV. il quale j '■ 

acute c di bandiere I mani- l,ri ’ ra tla( o disposizioni per - (,t do * (,J Mohnmtm d 
genie c ni narici ieri, i munì . • . 1 , Ben Bella e i suoi quattro coni. 

festanti avevano circolato a 7 *,,' pagai detenuti dalle nutontà 
gruppi di due o trecento per- . ,ua > l,xsc celebrata in va- ( ram . os , castello di Tur- 

som’, tra evviva a Ben Khed - rin m °do, ma senza mai prò- quant. nella Francia centrale. 
da e altri slognns gridati a cacare una reazione mnssic- inizieranno a partire da doma- 
piena gola, senza posa. Gli eia e urti violenti. Bandie- ’j 1 u,, ° s |’ io l’°ro della faine - di 
slogans crono più rari e prr- re del F.L.N. sono apparse 1 ur " '' wl 1-0 

fisi di quell i di altre mani- cosi in molte località. La po- algerini 

festazioni precedenti. Ve ne lizia le ha tolte di mezzo un comunicato precisa poi 
erano sul < Sahara musul- nelle prime ore della matti- che Ben Bella e gli altri fil¬ 
marlo » e sulla « Indipcndrn- nei. Sono stati lanciati pai- ranno Io sciopero della fame 
ixi indirisibile »; che denota- loncini eoi colori del F.L.N. I"‘ r - simpatia con lo sciopero 
vano la presenza deH'nrnn- e poi, per tutta la giornata, della fame che verrà attuato 
nizznzionc propagandistica a Parigi come in altri cen- domani dai patrioti impngio- 
del FLX. alide e ben coordi- tri. la pulizia ha fermato al- mnere” iir/Tralhimentrda' P °r!- 


nizziìziour 


drì F/-.Y, ulule r ben mordi tri , In pulizia ha fermato al¬ 


itata. peri ni elte eireolarona por- pomeri imlitirj - "inni |nt for/r di poli/i.t 

Il nemm ^'ìn 'L”7 1 r ,,,m K’ questo il primo annuncio ,, . i Paniere a opcr.i/ioni 

Il pnniO sciarpa bianca. A Nanterre, r he 9 ) ha di uno sciopero ge- r ^ ,e sfimgivano, almeno in 

~ un gruppo di bimbi algori- nerale della fame da parte di parie, al controllo ilrllr ,ui- 

ni'ISS’irro M * * ia biffo stamattina una detenuti algerini. loriià ». 

•-—- pillola manifestazione. hi aggiungano le |H*rqui- 

V ,,r Di n n HK C r *- avve - ^oZTTeorag Xo ten- Telegramma JbJ:; 

7 di 1 ti n <l T (\ ri artiere* *n fitta tn '"bufici ‘h'^ "7!!*“ V " dl KrUSCIOV muM.hn.mi) che vengono ef. 

AncIm^rTmene "o"”'' ’^rièlàcon gl^gcr^icZ & Ben Khedda ^T^Sir^mr^l 

t a i A razzismo. Studenti c —— rum quartieri: « !.-*<• si s\ol. 

1 , . / c ? c ‘ L ’ intellettuali hanno risposto a LONDRA. 1 -- Radio Mosca gotto sempre roti hniulità, 

un poliziotto c stato ferito un n prìtn di Snrtrc ‘ lragon romumea che Krusciov ha in- _ 

dn un colpo sparuto da una manifestnzin- viato al P nmo ministro alge- 

finestra. Sta di fatto che le fino Ben Khedda un telegn.m- scorso tenuto a Tunui. in ocea- 

consegucnze sono state mi- t e \ • * n,a di - amicizia e di profonda S) °iie dell anmver>.ir>o della ri- 


l’ARir.I, 1. — La Confe¬ 
derazione france»»' dei lavo¬ 
ratori cristiani ha redatto e 
puhhlirato oggi — dopo elle 
il prefetto di polizia Papon 
si è rifiutalo di accoglierlo — 
un rapporto di IR pagine che 
dociiiiieniu lo rondi/ioni di 
esi-lrli/a e i maltrattamenti 
e le sevizie cui vengono »ol- 
loposti gli algerini residenti 
in Fraueia. 

Il rapporto comincia roti 
mi esame della situazione dei 
diiceriilociiiquatitatiiila la» o. 
rotori algerini in Francia 
(con le famiglie il totale de¬ 
gli algerini si aggira sul nu*z. 
zo milione): uhi mancanza 
ili qualifiche professionali, 
dovine aH'avsenza di istru¬ 
zione in Algeria, gli algerini 
occupano sempre gli impie¬ 
ghi più penosi, metto retri¬ 
buiti e meno stallili, quelli 
che i franresi non vogliono 
più occupare ». D'altra parte, 
non è raro clic a r.»»i divi¬ 
dano un letto col sistema 
del « Ire volte otto ore », a 
tutto vantaggio dei u mer¬ 
canti di solitili » i liliali affit¬ 
tano lo stcsMi letto (trc-qtl.il- 
Iri» letti per stanza) n tre 
squadre ili nlgerini che lavo- 
ratto in tn* turiti quotidiani 
di olio ore chiM'imo. 

Il rapporto conferma cgnal. 
utenti* quel che era stato det¬ 
to iti questi giorni sugli <t no¬ 
mini arrestati e gettati nella 
Senna dopo essere'stati stor¬ 
diti a colpi ili sfollagente e, 
a volte, legali n. 

Oliamo alle iiianirestartoiti 
del 17 ottobre, numerosi pa¬ 
rigini sono stati costretti a 
lasciare due algerini agoniz¬ 
zare lunghe ore. nella notte, 
stesi a lato del marciapiedi, 
con le ossa rotte da colpi 
di sfollagente. 

Infine, per quanto concer¬ 
ne ì feriti il mi numero fe 
ili grati lunga superiori* a 
quello nunuiieiuh» ufficiai- 
niente, a è Irrito pensare rhr 
i più malconci sotto stati im¬ 
mersi nella Senna, secondo il 
sistema solilo, dato che un 
gran minierò ili corpi sono 
stati ripescati, nei giorni sur. 
re-si» i. a valle di Parigi». 

Il rapporto della (TFT fi 
giunge sii tuie punto a que¬ 
sta roneltisione: «Il ropri- 
flineo per tulli gli uomini di 
aspetto uonlafrieatto, presen¬ 
talo rotile un consiglio per 
non turbare l'opinione puh. 
blira. tua in realtà stretta- 
mente iut|x*rativo, era non 
solo destinato a disturbare 
l’organizzazione clandestina 
del I l.\ nei suoi movimenti 
e a rendrre impossibili gli 
attentati, ma anrlie, certa- 
niente, a diminuire le occa¬ 
sioni |n*r le forze di polizia 
ili procedere u operazioni 
elle sfuggivano, almeno in 
parte, al controllo delle au¬ 
torità ». 

Si aggiungano le |H*rqui- 
si/ioiti domiciliari da parte 
di /utrA'/s (i feroei poliziotti 
musulmani) elle vengono ef¬ 
fettuate di preferenza di not¬ 
te e sisteinatiramente in .ti¬ 
rimi quartieri: « !!»<c si svol¬ 
gono sempre roti brutalità. 


Una donna è stala uccìsa nel bagno 

Sospettati di omicidio 
d ue italiani in Sviner à 

La vittima era originaria della provincia di Novara 
Uno dei due, già interrogato, nega ogni accusa 


» • • , t j'/tiu j Mutui - " . .. . . 

delegazione generale annua. pj acc M auhcrtt intorno a raz onc d, ‘ 1 P°P ° l0 al K orin o- , “ Nel momento m cu: sto par. 

riara ufftcmlmentc a mezz<>- Ct - „ „ ' ri - landò-h i dotto Hen HhccMal 

piorno frenfu morti (di cui ’* ; r r c0 °' q. er, JJ — “ degli algcrin: muo.ono por 

offo ad Algeri); alle 14 q a- '. ’ J V r ^fcssor Schirartz. Ben Khedda In sovranità e l’trdipendenz.i 

ranta morti e noi niù mi! n P a * ,or ‘ T * ogel. Una breve _ T . . nazionale, mentre nelle strade 

fa ° A f le°2n comuni rnrn Ce niamfestazione. in silenzio. parla a TuniSl e nelle c:ttà algerine, una folla 

.. ,i .? C , 1 con lancio di manifestini, è • • innumerevole manifesta tn que- 

t morti * sono sfati settanta- Jfnf „ con5rnftffl d(ìUa polizia: a UI1 COIT1IZIO sto istante per reclamare 1 . sui 

sei , Per quanto riguarda le djrci minufi Joh du ' rflrlfc 4 nnnA l ftf , 0 '.rd.pendenz.-i -. 

perdile francesi il bilanco u S(]r , rc h d popolare -La rivolta al gema, quello 

ufficiale e di «tre morti c j; — - 1 novembre. .* en'r.t. nel c.io 

sedici feriti ». L’eccidio è du- z» L » » Tt NISI. 1 — |I presidente o'tavo anno d. vtt ha offer- 

*.y , . ,r5fo '• novembre segna d*-l Rovento provv.sor.o alpe- ni .to po: il o..po del governo 
l'inizio dell’ottavo anno di mio. Ben Khedda. in un d:- algerino—- ed hi e à d ito una 


. -tni, a; 


■i 


ST. MAURICE. 1 - La po¬ 
lizia svizzera ha arrestato oggi 
un secondo italiano, ricercato 
.n relazione al cos.Jdetto - orni, 
cid.o dei bagno n.entro si ap¬ 
prestava ad altra versare ii con¬ 
fine Si chiama Antonio Dionis. 
ha 30 anni e.1 è or.g.nano d: 
Reggio Calabria E' stato arre¬ 
stato al.a stazione ferroviaria 
di Briga e condotto a St. Mau¬ 
rice per essere interrogato as¬ 
sieme ad Antonio Serra di Pa- 
.ernio. fermato eri dalla poli¬ 
zia m reìaz.one alla morte del¬ 
ia signor.na Rosa Baga.nl di 
Iarruz/ano. in provine.a di No¬ 
vara Il cadavere fu scoperto 
lunedi nel bugno deli'apparta- 
mon'o occtipat t dalla vittima 
I... polizia ha detto che la 
Bigri.n: è stata strangolata. A 
seguito di una segnalaz.one le 
indagini si sono accentrate sui 
due italiani che lavoravano nel¬ 
la zona Serra ha energicamen¬ 
te negato ogni responsabilità 


nell'assassinio della donna che 
gt »t:va una edicola d: g.ornali 
ma ha ammesso d: avere rubato 
del donaro dal.a ed.cola. 


Quindici anni 
al « gangster » 
Carmine Persico 


NEW YORK. 1. — Carmine 
Persico, il ventinovenne capo 
di una delle più attive -gangs- 
di Brooklyn. rivale di quella 
dei fratelli Gallo, è stato con¬ 
dannato da un giudice ilalo- 
amencano a quindici anni di 
reclusione. 

Il giudice federale Matthew 
Abbruzzo ha imposto la se¬ 
vera condanna in seguito al 
verdetto della giuria che nel 
giugno scorso ritenne Persico 
e membri della ava banda col¬ 


pevoli di aver aggredito e sva¬ 
ligiato per via un cam.on cari¬ 
co di merce per il valore di 
settantacinquemiia dollari I 
«uni complici. Salvatore Alba- 
r«-se. Ralph Spero e George La 
Fonte, sono stati condannati a 
pene varianti da tre a dieci 
anni di reclusione Un quarto 
complice. Joseph Magnasco. fu 
assassinato tre settimane fa, 
a quanto pare perchè sospet¬ 
tato di essere passato alla ban¬ 
da rivale dot fratelli Gallo. 

Pcrs.co è accusato inoltre di 
aver tentato di strangolare col¬ 
le proprie mani uno dei fra¬ 
telli Gallo, il trentaduenne 
Lawrence, che fu salvato dal 
casuale, tempestivo arrivo di 
un agente di polizia I fratelli 
Gallo, da parte loro, sono in 
prigione, tn custodia protetti¬ 
va, come testimoni neU’istrutto- 
rta per Tassassimo di Magna¬ 
sco. 


rato tutto il rrìorno in tutta ,.r " . , a.-» governo proyv.sono aigc-im.to po: u o..i*> del govern. 

l’Algeria. A Setif, un aereo ‘ dell ottavo anno d tirino. Ben Khedda. in un di- 1 algerino - ed hi g à d ito uni 

di ricognizione è precipita- -—-— --—— - 

to sulla folla dei manifestali- — y. r am f 'WWW m - 4 m 

fi: dieci morti e parecchi fe- « fL. 4M. , 1 li’,. 9 _ H 

riti. Anche questa volta. li 

dunque, il bilancio definitivo ld||> H WJ 

dei morti dovrebbe supera- » ^11 I^HIj ■ #■ 

re di parecchio il centinaio. • ! j 

l feriti si ralcolano certa- »* t 
mente a diverse centinaia. \ ’ j 

Vale la pena di raccoglie- fc » - 
re anche una versione uffi- » 
ciale sui < dirersi incidenti ». ^ 

Prendiamo per ufficiale la . 

versione di Paris-Presse, che ' 

si esprime così: « Alle 14. il j ^ 
bilancio ufficiale provvisorio j 
degli incidenti per tutta LAI- • 

geria, era di 40 morti e 80 k 
feriti ». (In realtà, già a quel- jm » 
l’ora il corrispondente di una I 

radio francese telefonava che 
i morti erano almeno 80. ma 
la notizia non veniva resa 
pubblica). L'incidente più 
grave è avvenuto a M'Sila, 
nel Costantinesc. La folla ha 
attaccato una postazione mi¬ 
litare. Questa ha chiamato 
rinforzi c nel corso dello 
scontro che è seguito, ci sono 
sfati 11 morti e 20 feriti. A 
Medea — Paris- 

Presse alcuni manifestanti ALGERI — Un momento delle manifestazioni nel quartiere di Itlar F.l Maltratti. Algerini 
hanno aperto il fuoco sulle marciano per le vie agitando bandiere del FLN • nn grande striscione dove al legge: ■ Ne- 
forze di sicurezza, le quali gozlatl Immediati • (Telefoto) 


:ersione di Paris-Presse. che * 

i esprime così: « Alle 14. il j ^ 
lilancio ufficiale provvisorio Z.M 
Irgli incidenti per tutta LAI- * - 
irria. era di 40 morti e 80 k 
’eriti ». (In realtà, già a quel- jm » 
'ora il corrispondente di una I 



saccheggio c confisca di tutto 
il danaro e degli oggetti pre- 
siosi rinvenuti nelle abita¬ 
zioni ». 

Non fe raro che al « cen¬ 
tro di smistamento di Yin- 
renne» » si trovino millerln- 
querelilo - duemila algerini 
n tanto stretti clic stendersi a 
terra diventa iliftirile »: né 
è raro rhr questi algerini sia¬ 
no costretti a rimanere 11 
due giorni o più. 

Il rapitolo delle violenze 
si chiude con la denuncia 
delle esecuzioni sommarie: 
n Nel rorso dei mesi ili ago. 
sto, settembre e della prima 
quindicina di ottobre, si so¬ 
no avute esecuzioni somma¬ 
rie a Vanves, l»»v. Bouloene, 
sulla pubblica strada. Alla 
fine di agosto, alle 13.30 nel 
17’ distretto di Parigi, di 
fronte alla stazione delle Ba- 
tignolles. al rafie « Des detne 
gare» » un nordafricano che 
sembrava seguito dalle forte 
delTordine. entrò nel raffi*. 
Ungemmo da numerosi poli¬ 
ziotti armati di mitra, venne 
fatto uscire c fu tirci»o con 
lina raffira al ventre, stilla 
porta tiri raffi* ». 

E in* a il momento in etti 
avvenne l'inizio della violen¬ 
za. il rapporto dire: « (Ti «I 
rieorda che il 11 luglio 1153 
(ancor prima dell’inìzio del¬ 
la ribellione in Algeria), nel 
corso di tuta manifestazione 
pi-polare assolutamente pa* 
cifie.t, Tinlervento della po¬ 
lizia si era roncluso con nu¬ 
merosi morti tra i manife¬ 
stanti nordafricani rhr innal¬ 
zavano ritratti dei leader» 
nazionalisti ». 

In sostanza, specie dal me¬ 
si* di settembre, la repres¬ 
sione tende a terrorizzare 
tutta la rnnttmità nonlafrl- 
r.inu. Premesso rhr 7* im¬ 
possibile fornire prove va¬ 
lide della veridirità delle te¬ 
stimonianze raccolte. » in 
quanto 1 te querele delle vit¬ 
time stesse espongono qiii*«te 
ultime a rappresaglh* definì- , 
live», il rapporto apre il ra¬ 
pitolo ilelle violenze: mal- 
trattamenti « a freddo » ciofe 
non giustifirati neppure da 
•in eventuale « atteggiamento 
offensivo » da parte ilellj vìt¬ 
tima dei maltrattamenti, di-, 
«Iniziane ili documenti dì 
identità nel rimo di control¬ 
li della polizia e altre ves¬ 
sazioni. 

Ultimamente, gli agenti, 
hanno preso ad effettuare I 
eonlrolli durante I giorni dì 
paga. aU’iisdta delle grandi 
officine della regione parigi¬ 
na: chiedono i documenti di 
identità elle stracciano »ul 
posto, in modo rhc l’algeri¬ 
no »i trovi senza rarte: strac¬ 
ciano la busta paga, in mo¬ 
llo elle {'algerino non possa 
dimostrare di avere guada¬ 
gnato onestamente il danaro 
elle ha in tasca e, infine, con¬ 
fiscano questo danaro. « Sem¬ 
bra che quel danaro — scri¬ 
ve il rapporto — resti tra le 
mani degli autori deH’oper»- 
zìone (agenti o /inrJtis) f 
quali si vantano ro*i di aver¬ 
ne privato il FI.Y r a volte 
ili versarlo all’O \5 ». 

scossa al colonialismo non solo 
in Algeria, ma in tutta l’Afri¬ 
ca -. 

Messaggio 
della FGCI 
al governo 
provvisorio 
algerino 

l'n messaggio al governo 
provvisorio algerino è stato in¬ 
viato dalla segreteria nazionale 
della FGCI. In esso e detto: 
« I giovani comunis’.t italiani 
partecipano commossi ed am¬ 
mirati alla eroica lotta del po¬ 
polo algerino. Condannano 
sdegnati la barbarie del colo¬ 
nialismo francese, punta avan¬ 
zala del fascismo e della guerra. 
S: tmpegnano a intensificare, 
in queste giornate, la lotta uni- 
ttria con tutta la gioventù de¬ 
mocratica. por oh.edere che il 
governo italiano rompa con i 
oolon.alisti e .appoggi, con atti 
politici concreti, la causa della 
indipendenza e della integrità 
delTAlgena. riconoscendo nel 
GTRA e nel FLN i legittimi 
rappresentanti del popolo al¬ 
gerino -. 

Rusk inizia 
la visita 
in Giappone 

TOKIO. 1. — Il segretario di 
Stato americano, Dean Rusk. e 
altri quattro membri del gover¬ 
no americano sono giunti oggi 
a Tokio per prendere parte alla 
conferenza del Comitato eco- 
tomico nippo-americano chu du¬ 
rerà tre giorni e si svolgerà a 
Hakone. 

AH’arrivo. Rusk ha detto che 
la conferenza dt Hakone - inau¬ 
gurerà un cap.tolo nuovo nella 
storia della collaborazione nip- 
po-americana - e permetterà ai 
due paesi - di fare il punto dei 
loro rapporti economici, di chia¬ 
rire l loro attuali problemi. 
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V Unità 


Lo spaventoso ordigno uccide senza distruggere 


Gli Stati Uniti sperimenteranno 
la terribile bomba al neutrone? 

Il Pentagono sostiene che gli americani devono riconquistare la superiorità atomica annullata dai sovietici 
con i loro « test » — Verso un accordo sovietico-americano per la nomina del segretario generale dell’ONU 



NEW YORK — 11 prof. Ralph 
l.app, il fisico atomico clic 
ha rilasciato dichiarazioni 
sulla bomba « glguton » (tei ) 


WASHINGTON, 1. — Gli 
Stati Uniti .si apprestano a 
sperimentare la bomba al 
neutrone. La notizia, pubbli¬ 
cata ieri dal Daily News, e 
stata indi lettamente confer¬ 
mata dal senatore americano 
Thomas Dodd, piembro au 
torevole della commissione 
senatoriale per fili affari o- 
steri. Dodd ha rivelato che 
gli scienziati americani han¬ 
no oramai compiuto tutto il 
lavoro teorico preliminare e 
che oggi occorre fare ricorso 
alla sperimentazione prati¬ 
ca. Alcuni giornali, in par¬ 
ticolare il Jourtutl American 
di New York, hanno scritto 
che lo scopo principale della 
ripresa degli esperimenti da 
parte degli Stati Uniti è la 
bomba al neutrone, non quel¬ 
la atomica o nucleare. 

Particolarità di questo ter¬ 
rificante ordigno — la cui 
pi epurazione ila parte degli 
Stati Uniti venne denuncia¬ 
ta da Kiuseiov come uno ilei 
motivi che avevano co¬ 
stretto l’UHSS a ripi elide¬ 
re le esplosioni -— è quella 
di produrre in un’area del 
diametro di circa un chilo¬ 
metro e mezzo una scarica di 
neutroni « invisibili e inav¬ 
vertibili *. 

I neutroni potrebbero at¬ 
traversare un muro di ce¬ 


mento armato dello spessore 
di un metro, uccidere i sol¬ 
dati nell’interno di un carro 
armato, senza danneggiare 
minimamente il mezzo, che 
potrebbe quindi essere im¬ 
mediatamente usato dal ne¬ 
mico; « La bomba —- informa 
il Daily News - può uccidere 
le dattilografi alla loro mac¬ 
china da scrivere, gli scien¬ 
ziati ai loro cervelli elettro¬ 
nici, gli uomini di affari alla 
loro scrivania, senza che le 
loro carte o le loro cose ven¬ 
gano minimamente danneg¬ 
giate o almeno non più di 
quanto lo sarebbero da una 
scossa in grado di fracassare 
i vetri delle finestre. L’esplo¬ 
sione e gli effetti calorifici 
della bomba sono ridotti al 
minimo e la potenza della 
esplosione si esplica nella 
produzione di un < getto » di 
letali neutroni ». 

Lo scienziato Ralph E. 
Lapp ha dichiaiato a sua vol¬ 
ta, nel coiso di una confe- 
ìenza stampa, che gli ame- 
licnni stai ebbero pensando 
di costruire una bomba chia¬ 
mata « gigaton » (pari a 
1000 milioni di tonnellate di 
tritolo) per la (piale però non 
avrebbero il lazzo vettore. 

D’altra parte non viene na¬ 
scosto lo scopo terroristico di 
tutti questi preparativi. Il 


37 persone sono sopravvissute al disastro 

32 morii in un aereo 
precipifafo in Brasile 

L’apparecchio si è schiantato contro i fianchi di una 
collina a breve distanza dall’aeroporto di Recife 


RIO DE JANEIRO, 1. — 
Trenladue persone sono 
morte nel rogo di un quadri* 
motore delle linee aree brasi¬ 
liane che si è schiantato in¬ 
cendiandosi contro i fianchi 
di una collina nei pressi del- 
l’aeropoito di Recife. Dal di¬ 
sastro sono sopravvissute — 
per circostanze che le auto¬ 
rità brasiliane hanno defini¬ 
to « miracolose * ■— 37 per¬ 
sone. Otto sono ferite. 

Sull’aereo vi erano sessan¬ 
ta passeggeri e nove uomi¬ 
ni di equipaggio. I feriti so¬ 
no stati estratti più o meno 
gravemente ustionati dai rot¬ 
tami fumanti del grande ae¬ 
reo dalle squadre di soccorso 
faticosamente giunte sul luo¬ 
go della sciagura dopo alcu¬ 
ne ore. 

L’aereo, un DC 7 di pro¬ 
prietà della società Panair do 
Brasil, era in volo da Li¬ 
sbona ed effettuava una 
« crociera dell’amicizia » por 
celebrare l’accordo di colla¬ 
borazione fra la compagnia 
di trasporti aerei brasiliana e 
quella nazionale del Porto¬ 
gallo. 

A bordo dell’aereo si tro¬ 
vavano anche numerosi ca¬ 
detti della marina militare 
portogliele in viaggio-pre¬ 
mio in Brasile. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze raccolte dalla polizia 
l’aereo si sarebbe incendia¬ 
to in volo ed avrebbe suc¬ 
cessivamente urtato contro la 
collina che domina Recife 
esolodendo. 

Uno dei superstiti ha rac¬ 
contato le drammatiche sce¬ 
ne verificatesi dopo l'inci¬ 
dente quando le decine di 
persone sopravvissute all’ur¬ 
to- hanno tentato di uscire 
dall’apparecchio in fiamme. 
Molti non hanno potuto 
muoversi perchè feriti nella 
caduta: costoro sono morti 
carbonizzati. Quelli che scan- 
pavano udivano le loro urla 
ma non potevano tornare in¬ 
dietro. Tentare di soccorrere 
quelli che erano rimasti im¬ 
mobilizzati (alcuni non era¬ 


no gravemente feriti, ma 
erano rimasti incastrati tra i 


rottami roventi) equivaleva l^n S ap«woie‘def rlS'che'col^ 


a suicidarsi. 


Pubblicato 
a Lisbona 
il programma 
dell'opposizione 

LISBONA, 1. — Alcuni gior¬ 
nali della sera di Lisbona han¬ 
no ieri pubblicato il testo del 
programma elettorale lanciato 
nel maggio scorso dai repubbli¬ 
cani democratici (opposizione). 
Il programma, intitolato - Pro¬ 
gramma per la democratizzazio¬ 
ne della Repubblica -, prevede 
la fine della dittatura e il ripri¬ 
stino delle libertà politiche in 
Portogallo. 

L'opposizione aveva ripetu¬ 
tamente chiesto al governo di 
portare a conoscenza dell'opi¬ 
nione pubblica portoghese tale 
programma. 

La pubblicazione del docu¬ 
mento è stata autorizzata con 


un comunicato emesso nel qua¬ 
le tra l'altro è detto: «Il Poe¬ 


terebbe, qualora adottasse i 
principi del programma stabi¬ 
lito nel maggio scorso, con il 
quale si chiede: {‘abolizione 
della censura sulla stampa, la 
libertà di formare i partiti |>o- 
htiei, la liberazione di tutti i 
prigionieri politici, la soppres¬ 
sione della polizia di sicurez¬ 
za dello Stato, la riforma dei 
tribunali e la libertà di re¬ 
ligione ». 


Nuovi aerei 
USA in Europa 

KAISERSLAUTERN. 1. — 

Sette nuove squadriglie di aerei 
da combattimento sono giunte 
nelle basi francesi e della Ger¬ 
mania occidentale. Il comuni¬ 
cato del comando aereo ame¬ 
ricano clip ne dà notizia pre¬ 
cisa inoltre che altre quattro 
squadriglie sono attese tra bre¬ 
ve. Il movimento interessa in 
tutto 275 aerei. 


Pentagono ha affermato che 
i sovietici con i loro esperi¬ 
menti hanno annullato il van¬ 
taggio che gli Stati Uniti si 
erano assicurati con le e- 
splosioni effettuate nel 1953, 
dopo che l’URSS aveva già 
dato vita alla tregua. Il li¬ 
vore dei generali americani 
e le speculazioni delln stam¬ 
pa hanno dunque una spie¬ 
gazione che nulla ha a che 
vedere con preoccupazioni 
di ordine umanitario. Non si 
vuole accettare il fatto che 
l’URSS non si sia rassegna¬ 
ta, in un momento in cui si 
fanno sempre più violente le 
minacce occidentali, a una 
posizione di inferiorità. 

Gli Stati Uniti — secondo 
il Pentagono —■ debbono 
mantenere per sempre nelle 
pioprie mani i mezzi per po¬ 
ter ricattale gli altri paesi: 
se questa possibilità viene 
meno, allora si grida all’ag- 
gressione. In linea con que¬ 
sta posizione duo parlamen¬ 
tari, i senatori Anderson e 
John Tower, hanno chiesto 
che gli Stati Uniti lipienda- 
lui gli esperimenti atmosfe¬ 
rici « allo scopo di conser¬ 
vale la superiorità tecnica 
nel campo delle armi nuclea¬ 
ri rispetto all’URSS ». 

Al comitato politico del- 
l’ONU e proseguito anche 
oggi il dibattito sulla mozio¬ 
ne indiana per una nuova 
moratoiia atomica generale. 
Dopo raummeio che Stati 
Uniti e Gran Bretagna vo¬ 
teranno contro, la battaglia 
in sen ( , al comitato sì e fatta 
più aspra e i contrasti tra 
occidentali e neutrali si stan¬ 
no acuendo. 1 delegati del- 
l’Irak e della RAU sono oggi 
intervenuti nel dibattilo 
schierandosi a favore della 
mozione indiana mentre 
quelli della Malesia e della 
Svezia hanno chiesto una 
moratoria immediata accom¬ 
pagnata dalla ripresa dei ne¬ 
goziati in vista della conclu¬ 
sione di un trattato. Thai¬ 
landia e Istaele voteranno 
invece per la mozione anglo¬ 
americana che si limita ad 
auspicale la ripresa dei ne¬ 
goziati. Il delegato pa¬ 
kistano. che aveva cercato 
di smentire la denuncia fat¬ 
ta dall’URSS dei piani della 
Cento per l’atomizzazione di 
tutta la regione del Medio 
Oriente, è stato zittito dal 
delegato sovietico Tsarapkin 
che gli ha ricordato che lo 
aereo spia < U2 » era parti¬ 
to da una base aerea del 
Pakistan. 

Infine il delegato bulgaro 
ha denunciato gli ostacoli 
frapposti dagli occidentali a 
un accordo durante i nego¬ 
ziati di Ginevra, affermando 
che il bando delle esplosioni 
si può ottenere soltanto nel 


quadro di un disarmo gene¬ 
rale. Egli ha lasciato inten¬ 
dere che si asterrà sulla mo¬ 
zione indiana. 

Oggi si è avuto un nuovo 
incontro tra Stevenson e Zo- 
rin per la questione del Se¬ 
gretario generale. Secondo 
alcune indiscrezioni Steven¬ 
son avrebbe proposto a Zo- 
rin di lasciare al Segretario 
generale ad interim la fa¬ 
coltà di decidete il numero 


dei sottosegretari. Come è 
noto, è questo l’ultimo punto 
rimasto in sospeso, a seguito 
del rifiuto americano di ac¬ 
cettare la nomina di un rap¬ 
presentante dei paesi a de¬ 
mocrazia popolare. Dopo 
Rincontro, Zorin ha informa¬ 
to i giornalisti che si e vi¬ 
cini ad un accordo. Non s * 
esclude che venerdì il Con¬ 
siglio di Sicurezza possa es¬ 
sere convocato per ratificale 
l’intesa raggiunta. 


Colloqui 
di Norstad 
a Londra 


LONDRA, 1 — Il gen. Lauris 
Norstad si è incontrato oggi 
a Izindra col primo ministro 
Macmillan e con altri espo¬ 
nenti del governo britannico 

Ufficialmente il viaggio di 
Norstad è stato definito di « or¬ 
dinaria amministrazione -, ma 
si pensa che esso sia da col- 
legarsi con le richieste ameri¬ 
cane di un rafforzamento della 
armata britannica del Reno. 

Quest'ultimo problema, come 
è noto, è all'esame del parla¬ 
mento dopo che ieri il gover¬ 
no britannico aveva annunciato 
l'intenzione di prolungare di 
sei mesi la permanenza alle 
armi dell’attuale contingente 
di leva (l'ultimo dei contin¬ 
genti di leva, dato che la Gran 
Bretagna ha di recente abolito 
il servizio militare obbligato¬ 
rio) e di richiamare reparti di 
riservisti di pronto impiego. 


Spira al volante dell’automobile 
che piomba sulla folla: due morti 



ANOKA (Minnesota. USA) — Un mortale Incidente automobilistico è avvenuto Ieri du¬ 
rante una parata che si svolgeva nella cittadina di Anoka. Il «Genite Otto Erirkdon veniva 
culto da Improvviso Infarto deredendo al volante della sua auto che piombava su un gruppo 
di spettatori per la maggior parie donne e bambini che assistevano alla parala uccidendone 
due e ferendone gravemente una dozzina. Nella telefoto scattata poco dopo che la macchina 
della morte si era arrestata rimiro l a barriera umana una donna cerca di soccorrere due 
bambini rimasti feriti. In primo plano il volto di un'altra donna in preda al terrore 

(Telcfoto) 


incalcolabili danni ma pochissime vittime 


30.000 persone sgombrano Belize 
flagellata dall'uragano «Hattie» 

La capitale dell*Honduras Britannico battuta da 'venti che arrivano sino a 240 km. Vora 


(Nostro servizio particolare) 

MIAMI (Florida), 1. — 
Una cittadina dclPAmcrica 
Centrale, Belize, è stata prcs. 
sochc completamente distrut¬ 
ta dall'uragano Hattie. che 
da qualche giorno si andava 
spostando lentamente da> 
Caraibi. sulla cui distesa 
avera acquistato forza, ver¬ 
so la terraferma continen¬ 
tale. sui etri rilievi montuosi 
si sta ora automaticamente 
distruggendo. 

I danni arrecati dal ciclo- 


Ieri a Cape Canaveral 

Esce di rotta ed esplode 
un razzo statunitense 

. Il « Blue Seoul >» era stato lanciato nel «piatirò 
degli esperimenti «lei programma « Mercnry » 


CAPE CANAVERAL, 1. — 
Una razzo Blue scout che do¬ 
veva mettere in orbita un 
satellite nel quadro degli 
esperimenti del programma 
per realizzare il volo umano 
orbitale, è andato oggi fuori 
rotta ed è esploso. 

Il razzo, che misurava ol¬ 
tre 22 inetri di lunghezza, si 
è levato dalla sua rampa di 
lancio stamane alle 10.32 
(16,32 italiane) e subito è 
risultato che qualcosa non 
funzionava: il Blue scout 
aveva preso a sobbalzare e 
oscillare in più direzioni. 

Il congegno autodireziona¬ 
le ha cercato dì rimetterlo] 
sulla giusta rotta, ma circa 
20 secondi dopo il lancio «1 
veicolo spaziale è andato 
completamente fuori con¬ 
trollo ed è esploso. 

Frammenti del razzo sono 


ricaduti a terra senza cau¬ 
sare danni. Prima dell’esplo¬ 
sione un fumo bianco che 
usciva dai motori a propel¬ 
lente solido ha tracciato una 
serpentina in cielo. 

Il razzo è stato più tardi 
distruzzo dall’ufliciale inca¬ 
ricato al servizio di sicurez¬ 
za del poligono. 

Nonostante lo Insuccesso 
dell’esperimento odierno, un 
funzionario della NASA ha 
dichiarato che sarà ugual¬ 
mente tentata l’immissione 
in orbita dj uno scimpanzè 
fissata per gli ultimi giorni 
di novembre. La capsula con 
lo scimpanzè a bordo do¬ 
vrebbe compiere tre giri in¬ 
torno alla Terra e precederà 
immediatamente il volo di 
un astronauta, previsto per 
dicembre o gennaio. 


ne alla cittadina di tìclize, 
che è capitale dcU'Uonduras 
Britannico, sono incalcola¬ 
bili. ma il numero delle vit¬ 
time umane dorrebbe essere 
alquanto basso poiché con 
una operazione che ha pochi 
precedenti nella storia si è 
riusciti a far sgomberare in 
tempo dall'abitato quasi tut¬ 
ta la popolazione, cioè 30.000 
persone. Solo un migliaio di 
uomini sono rimasti su] po¬ 
sto come retroguardia asser¬ 
ragliati nei pochi edifìci che 
hanno resistito alla furia di¬ 
struttiva dei reati c delle 
acque del mare. 

Le notizie de] disastro so¬ 
no giunte qui a Miami attra¬ 
verso collegamenti radio di 
società commerciali, raccolti 
e rilanciati da diversi radio- 
amatori dell’America Centra¬ 
le. Notizie più precise cono 
•Rate inviate successivamente 
a Miami da un aereo da tra¬ 
sporto inviato a Belize con 
un primo carico di soccorsi 
per i sinistrati. L’aereo, un 
C-46 della compagnia T.A.N. 
adibito ai collegamenti ordi¬ 
nari fro Miami c Belize. è 
riuscito ad atterrare ad un 
aeroporto prossimo alla cit¬ 
tà distrutta. 

Il pilota del C-46 ha dato 
un quadro impressionante 
della situazione esistente a 
Belize: pressoché l'intero abi¬ 
tato, che sorge a qualche me. 
tro sul livello del mare, è 
stato incaso dalle acque 
oceaniche sollevate lungo la 
costa alValtczza di 4-5 metri 
dai venti ciclonici dell’ura¬ 
gano Hattie, soffianti a 200- 
240 chilometri orari di velo¬ 
cità. Molti quartieri, già sc- 
midistrutti dalla forza del 
vento, hanno ceduto definiti¬ 
vamente sotto l’impeto di¬ 
struttivo delle ondate mari¬ 
ne: i resti degli edifìci crol¬ 
lati si specchiano attualmente 
in due o tre metri di acqua 
limacciosa che si ritira assai 
lentamente verso la spiaggia. 


Inutile dire che l’uragano La 
distrutto anche il sistema di 
distribuzione della energia 
elettrica ed i serbatoi eleva¬ 
ti dell’acqua potabile, per 
cui la rioccupazionc della cit¬ 


tà da parte della popolazio¬ 
ne è praticamente impossi¬ 
bile, anche quando le ulti¬ 
me propaggini dclVuragano 
se ne saranno allontanate. 

Il disastro sarebbe stato 


Alzabandiera all’ONU 




^ UsÉi* li. 

NEW YORK — Alza bandiera «) • palazzo di vetro * del 
vessilli dei due nuovi stati membri dell'ONU: Mongolia c 
Mauritania. Nella telcfoto: amie sul pennone la bandiera della 
Mongolia; a sinistra è il rappresentante mongolo prof. Tse 
G\ enid, a destra quello mau titano Soulcman Oned Check Sldt • 


tremendamente luttuoso se 
la popolazione. avvertita in 
tempo dalle campane a mar¬ 
tello e dagli appelli della ra¬ 
dio locale, non avesse potu¬ 
to trovare scampo sulle al¬ 
ture vicine; tutti quelli che 
si trovavano in possesso di 
un mezzo di trasporto moto¬ 
rizzato hanno potuto rag¬ 
giungere. benché fra molte 
difficoltà, la cittadina di El 
Cago, distante da Belize un 
centinaio di chilometri, e 
trovarvi discreto rifugio per 
la notte. Molto grave è inve¬ 
ce la situazione di coloro che 
hanno potuto allontanarsi di 
poco da Belize: migliaia e 
migliaia di persone sono pri¬ 
ve di un tetto e attendono 
all'addiaccio l'arrivo per via 
aerea di materiali da costru¬ 
zione per baracche c tendo¬ 
poli. Urgente è il bisogno di 
adatti composti di cloro per 
la disinfczione dell'acqua 
piovana da distribuire per gi¬ 
tisi di cucina; si richiedono 


NELLA PIANA 
DELLE GIARE 


I filoamericani 
violano 
la tregua 
nel Laos 


VIENTIANE. I. — Secondo 
fonti militari definite « atten¬ 
dibili » le forze militari filo- 
americane hanno violato la 
tregua nel Laos, attaccando le 
foi/.e popolari nella zona di 
Xieng Kuang. nella Piana 
delle Giare. In questa pianu¬ 
ra si ode con sempre maggio¬ 
re insistenza il fuoco di armi 
pesanti, artiglieria e mortai, 
e si nutrono timori per la sor¬ 
te dei membri indiano, cana¬ 
dese e polacco della commis¬ 
sione internazionale di con¬ 
trollo che si trovano a Xieng 
Kuang. Questa città e già sta¬ 
ta colpita da parecchi colpi 
di mortaio. Il fuoco sarebbe 
ora diretto contro l’aeroporto 
a circa tre chilometri dal cen¬ 
tro abitato 

D’altra parte fonti filoame¬ 
ricane hanno riferito che il 
governo reale laotiano ha re¬ 
spinto l’invito del primo mi¬ 
nistro designato Suvanna Fu¬ 
ma per una riunione, da te¬ 
nersi venerdì nella Piana deL 


anche medicinali, viveri pre-L e P iar< l*. * ra * * re . principi 
feribilmente inscatolati f ‘laotiani. Un messaggio del go- 

pronti all’uso senza aggiunta 


1 verno reale accusa il Pnthet 


ai acqua ne cottura, coperte 
e vestiario. I 30.000 c più 
abitanti di Belize hanno per¬ 
duto fra le rovine della cit¬ 
tà ogni I oro masserizia e ne¬ 
cessitano anche degli effetti 
personali più elementari. 

Una gara di solidarietà 
per la popolazione di Behzc 
si è accesa fra vari paesi. 
Nari da guerra statunitensi, 
britanniche e messicane si 
dirigono a tutta forza verso 
la città distrutta per pren¬ 
dere a bordo quante più per¬ 
sone è possibile. 

Il ciclone batte intanto la 
costa messicana: alcuni abi¬ 
tati minori sono stati sgom¬ 
brati per precauzione. Si 
presume che Hattie perderà 
la sua forza investendo i ri¬ 
lievi naturali dell'entroUrr - 
ra. 

BILL BOSS 
dell'Associated Press 


Lao di malafede. 


Berlinesi occidentali 
incaricati dagli USA 
dei controlli 
al confine con la RDT 

BERLINO, 1 . — A partire 
da stamane, la polizia di Ber¬ 
lino Ovest si è sostituita agli 
agenti americani nel controllo 
degli stranieri al posto dj tran¬ 
sito della Fricdrichstrassc. I 
poliziotti tedeschi hanno rice¬ 
vuto l’incarico dalle autorità 
statunitensi, che fi considera¬ 
no come « agenti » alle loro 
dipendenze 

Il controllo dei documenti è 
stato applicato anche ai mem¬ 
bri in borghese della missio¬ 
ne sovietica a Berlino, i quali 
non hanno opposto alciina pro¬ 
testa, come è stato invece 
fatto nei giorni scorsi dagli 
americani nei riguardi degli 
agenti della RDT. 
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MOSCA 

breve, la società comuni¬ 
sta nei suoi tratti essen¬ 
ziali: economici, politici, 
sociali, morali. 

Un compito, senza dub¬ 
bio, di portata immensa. 
Ma gli scettici, che m oc¬ 
cidente hanno accolto il 
Programma ventennale con 
un’alzata di spalle, cercan¬ 
do d’ignorarlo, o di confi¬ 
narlo in poche righe, pos¬ 
sono ricordare le cocenti 
smentite date dall’URSS 
alle negative previsioni che 
accolsero nel 1919 il pro¬ 
gramma precedente: quello 
che stabiliva le linee es¬ 
senziali della costruzione 
socialista. Da allora, il 
paese dei « mugiki » è di¬ 
ventato la seconda poten¬ 
za mondiale dopo l’Ameri¬ 
ca, capovolgendo i rappor¬ 
ti di forze sulla terra. E 
tutto ciò malgrado una 
lunghissima e sanguinosa 
guerra civile, l’accerchia¬ 
mento capitalistico, la se¬ 
conda guerra mondiale e 
gli errori di Stalin. 

In una situazione inter¬ 
nazionale completamente 
diversa, al centro di un 
campo socialista forte e po¬ 
tentemente armato, con un 
gruppo dirigente che si è 
impegnato nella correzione 
degli errori del passato 
per andare avanti più in 
fretta. l’URSS dà inizio al¬ 
la realizza/ione del terzo 
programma. 

Per questo, avendo po¬ 
sto al centro dei suoi la¬ 
vori questo impegno e 1 ^ 
critiche volte a renderlo 
realizzabile, il XXII Con¬ 
gresso entra di pieno dirit¬ 
to tra gli avvenimenti di 
questa seconda metà del 
secolo destinati ad avere 
un enorme peso sullo svi¬ 
luppo della storia del mon¬ 
do. La riaffermazione del¬ 
la politica di coesistenza 
pacifica e gli impegni di 
lotta per farla trionfare 
sono l’altro elemento di 
importanza mondiale che 
va sottolineato nel bilan¬ 
cio congressuale. 

Stamane. intanto la 
stampa sovietica ha reso 
noto che. nel corso della 
notte, la salma di Stalin è 
stata traslata dal Mauso¬ 
leo di Lenin ad una delle 
tombe che sorgono dietro 
lo stesso monumento, ai 
piedi delle mura d^l Crem¬ 
lino. La tomba d* Stalin, 
contrassegnata da una co¬ 
lonna di marmo con il no¬ 
me e le date, non lontano 
dalla torre Spasskaia. è si¬ 
tuata accanto a tombe 
identiche, che racchiudono 
le ceneri di Kalinin. Sver- 
dlov, Frunze e Zdanov. 

Oggi il Mausoleo, sul 
quale appare il nome di 
Lenin, è stato riaperto e 
un’enorme folla — che for¬ 
mava una coda di molte 
centinaia di metri, dalla 
Piazza Rossa fino al viale 
del Parco di Alessandro. — 
ha reso omaggio a Lenin. 

Questo pomeriggio, i de¬ 
legati stranieri ed i mem¬ 
bri del nuovo Presidium e 
del Comitato centrale han¬ 
no partecipato ad un rice¬ 
vimento di chiusura del 
Congresso, che si è svolto 
in un’atmosfera fraterna 
nel nuovo Palazzo delle 
conferenze, all’interno del 
Cremlino. 

Una grave 
presa di posizione 
dei dirigenti 
di Tirana 

TIRANA. 1. — L'agenzia di 
notizie albanese ATA ha diffu¬ 
so ieri i passi essenziali di un 
grave editoriale apparso sul 
giornale Zeri i Populit. nel 
quale si formula nei confronti 
di Krusciov e dei dirigenti del 
PCUS l'accusa di « revisioni¬ 
smo - e di - complotto contro 
il movimento operaio interna¬ 
zionale ». 

Nell'editoriale, dal titolo « Il 
marxismo-leninismo trionferà ». 
Zen i Populit riferisce che già 
nel novembre 1960. alla confe¬ 
renza di Mosca degli ottantuno 
partiti, i dirigenti albanesi - di¬ 
chiararono che certe tesi del 
XX Congresso del Partito co¬ 
munista sovietico non erano 
state utili al movimento comu¬ 
nista. ma ai suoi nemici, che 
la lotta contro il culto di Sta¬ 
lin. nella forma in cui era sta¬ 
ta intrapresa, aiutava i revi¬ 
sionisti ed i nemici del sociali¬ 
smo. e che Krusciov ricorreva 
a metodi intollerabili di pres¬ 
sione e di complotto per sog¬ 
giogare il nostro partito ». 

Il giornale scrive poi che 
- nel fabbricare le sue calun¬ 
nie e i suoi insulti - contro i di¬ 
rigenti albanesi. Krusciov « non 
ha raggiunto n suo scopo In¬ 
fatti. - molti partiti fratelli non 
hanno seguito Krusciov nei suoi 
attacchi contro l'Albania, e lo 
stesso Ciu En-Iai ha contrabat¬ 
tuto le sue critiche». 

Dopo aver definito - sconcer¬ 
tante - l'impostazione data da 
Krusciov alla sua denuncia, e 
dopo aver accusato il pnmo se¬ 
gretario del PCUS di voler im¬ 
porre « le sue tesi revisioniste - 
come metro per la fedeltà dei 
part.ti comunUrtj aj marxismo. 
Il giornale scrive: - Già da mol¬ 
to tempio. Krusciov sabota le 
relaz.oni tra i partiti comun.sti 
e cospira contro di loro. Ecco¬ 
lo. infine, mostrarsi al 22 Con¬ 
gresso come Io scissionista del 
movimento comunista interna¬ 
zionale - 

Sarebbe questo, secondo Zeri 
i Pop uhi - un complotto contro 
tutto il movimento comunista 
mtcrnazionale ». 

- Da molto tempio — conclu¬ 
de l'editoriale — Krusciov in¬ 
fligge colpi al marxismo-leni¬ 
nismo. cercando di provocare 
la revisione delle tesi fonda¬ 
mentali di questa dottrina -. 


SCI ENZIA TI 

miche, e che la soluzione con 
la forza delle controversie 
intemazionali non è inevita • 
bile, ma, al contrario, può 
essere evitata mediante la 


energica azione di tutti i cit¬ 
tadini responsabili di tutti i 
paesi, fa appello a tutte le 
persone di buon senso, qua¬ 
lunque siano le loro idee po¬ 
litiche, affinchè si uniscano 
nell’esigere che i governi di 
tutti i paesi, c in particolare 
delle grandi potenze, inizino 
immediatamente negoziati 
allo scopo di risolvere paci¬ 
ficamente le attuali contro¬ 
versie internazionali, in par¬ 
ticolare la questione di Ber¬ 
iino, e di raggiungeie un ac¬ 
cordo su misure che condu¬ 
cano al disarmo totale, fra 
le quali la cessazione in tutti 
i paesi di tutti gli esperimen¬ 
ti con armi nucleari ». 

Al testo dell'appello sono 
state apposte finora 1.060 
firme da scienziati di questi 
paesi: (indichiamo tra pa¬ 
rentesi il numero dei firma¬ 
tari): Austria (1), Eelgio 
(14), Bulgaria (1), Cecoslo¬ 
vacchia (2), Irlanda (i). Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca (1), Repubblica Federale 
Tedesca (72), Ungheria (’), 
Israele (1), Italia (315), 
Giappone (53), Jugoslavia 
(27). Paesi Bassi (28), Nor¬ 
vegia (16), Polonia ' 8 ), 
Svizzera (47), Regno Uni¬ 
to (44). Stati Uniti (13), 
Unione Sovietica ( 6 ). Hanno 
inoltre sottoscritto l'appello 
99 scienziati del Centro Eu¬ 
ropeo Ricerche Nucleari, che 
funziona a Ginevia. 

Figurano fra i fu maturi: 
il premio Nobel piof, Tamm 
(URSS), gli scienziati ame¬ 
ricani Pais, Dalitz e lloyes 
(quest’ultimo dell’A tonile 
Center Commission), il di¬ 
rettore del Centro europeo 
di ricerche nucleari di Gi¬ 
nevra prof. Weisskopf. gli 
inglesi Burhop, Matthews e 
Mandelstam, il polacco In¬ 
foili (uno degli amici e col- 
laboratori più intimi di Ein¬ 
stein), il francese prof. Le- 
prince Ringuet. 

Tra i firmatari italiani del¬ 
l’appello, che sono numero¬ 
sissimi, figurano i fisici M. 
Ageno. E. Arnaldi, Alberto 
Bernardini, N. B. Caerii- 
puoti. E.R. Caianiello, G. 
Careri, M. Cini, M. Conver¬ 
si, G. Cortini, R. Dcaglio, 
C. Franzinetti. S. Fubini. R. 
Gatto, L. Giulotto, R. Mal¬ 
vano, M. Merlin, L. Mozzet¬ 
ti, G. Morpurgo. E. Pancini, 
E. Persico. G. Pappi, I. F. 
Quercia, L. A. Radicati, R. 
Ricamo. G. Salvini, G. To- 
raldo Di Francia, B. Tou- 
schek. AI. Verde, G. Wnta- 
ghin. Hanno anche firmato il 
fisico italiano Giulio Segrè. 
premio Nobel, che da anni 
lavora negli Stati Uniti di 
America e Bruno Pontecor- 
vo che lavora nell’URSS. 


Ben Gurion 
alla testa 
di un governo 
di coalizione 


HAIFA, 1. — Ben Gurion ha 
formato il nuovo gabinetto 
israeliano. Si tratta di un go¬ 
verno di coalizione di quattro 
partiti di centro sinistra israe¬ 
liani: il - Mapai - (laburista). 
l‘« Ahdut Avodah - (socialista 
unificato), il Partito religioso 
nazionale e il « Palio Agu- 
dath» (laburista religioso). 
Questa coalizione dispone di 
68 voti al - Knesseth » (Parla¬ 
mento). che è composto di 120 
deputati. Ben Gurion. oltre al¬ 
la presidenza del Consiglio, as¬ 
sume anche il portafoglio del¬ 
la Difesa. La signora Golda 
Meir rimane al dicastero degli 
esteri. Levi Eshkol alle Finan¬ 
ze e Moshe Dayan all'Agricol¬ 
tura. Su diciassette posti mini¬ 
steriali, undici vanno al - Ma- 
pai ». 

«arami forma 
il nuovo governo 
nel Libano 

BEIRUT, 1. — Il primo mi¬ 
nistro libanese Rascid Karami 
ha formato un nuovo gabinet¬ 
to di 14 membri. 

Con decreto presidenziale. 
Karami assume il portafogli 
delle Finanze, oltre che la ca¬ 
rica di Capo del governo Mi¬ 
nistro degli Esteri è Philippe 
Takla. 

Nel nuovo gabinetto sono in¬ 
clusi quattro dei ministri del 
governo Salam. che si dimise 
il 23 ottobre. Altri nove porta¬ 
fogli sono andati a rappresen¬ 
tanti di gruppi parlamentari 
che assicurano il voto di fidu¬ 
cia del Parlamento al nuovo 
governo. 
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